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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge ripropone il testo dell’atto Senato
n. 2728-A (Riorganizzazione dei vertici del
Ministero della difesa e delle relative strut&shy;
ture. Deleghe al Governo per la revisione
del modello operativo delle Forze armate, in
materia di personale delle Forze armate,
nonché per la riorganizzazione del sistema
della formazione), di iniziativa governativa,
approvato dalla Commissione difesa del Se&shy;
nato l’11 ottobre 2017 a seguito di un in&shy;
tenso lavoro svolto dalla Commissione.

Poiché detto provvedimento è stato appro&shy;
vato dalla Commissione difesa nella scorsa
legislatura, al fine di non disperdere il pre&shy;
zioso lavoro svolto e di dar luogo al più
presto alla riforma strutturale e organizzativa
dello strumento militare, si auspica, in sede
di esame del presente provvedimento, l’ap&shy;
plicazione di quanto disposto dal comma 5
dell’articolo 81 del Regolamento del Senato
che prevede che una procedura abbreviata
per i disegni di legge riproducenti l’identico
testo di disegni di legge il cui esame sia
stato esaurito dalle Commissioni stesse nella
precedente legislatura.

Il presente disegno di legge è inteso ad
avviare il processo di implementazione nor&shy;
mativa del progetto di riforma strutturale e
organizzativa del Ministero della difesa e, in
particolare, dello strumento militare, at&shy;
tuando alcune delle indicazioni tracciate dal
Libro bianco per la sicurezza internazionale
e la difesa, approvato dal Consiglio supremo
di difesa il 21 aprile 2015 e presentato alle
Commissioni riunite e congiunte 3ª (Affari
esteri, emigrazione) e 4ª (Difesa) del Senato
della Repubblica e III (Affari esteri e comu&shy;
nitari) e IV (Difesa) della Camera dei depu&shy;
tati il 14 maggio 2015.

Come enunciato dal Libro bianco per la
sicurezza internazionale e la difesa (§ 8), il
progetto di riforma è inteso a delineare, con
una prospettiva di medio termine, lo stru&shy;
mento militare che possa meglio assolvere i
compiti di sicurezza internazionale e di di&shy;
fesa, individuando al contempo il modello di
governance e di conseguente organizzazione
che possa garantire la rispondenza a mo&shy;
derni criteri di efficacia, efficienza ed eco&shy;
nomicità.

A tal fine, sono individuati quattro ambiti
di intervento (§ 295-299):

1) la revisione della governance, con l’o&shy;
biettivo di ridurre il livello di risorse umane
e finanziarie necessarie per le funzioni di di&shy;
rezione e supporto, a parità di capacità ope&shy;
rative esprimibili (§ 146), consentendo una
più efficace direzione politica e un’azione
armonica e sinergica delle diverse compo&shy;
nenti dello strumento militare, da attuare se&shy;
condo i seguenti principi (§ 147-149):

– organizzazione per funzioni strategi&shy;
che – direzione politica, direzione strategi&shy;
co-militare, generazione e preparazione delle
forze, impiego delle forze e supporto alle
forze – eliminando ogni duplicazione e ac&shy;
corpando le unità che svolgono le medesime
funzioni;

– unicità di comando, al quale è affian&shy;
cato il principio della direzione centralizzata
ed esecuzione decentrata, con l’obiettivo di
realizzare una più efficace direzione politi&shy;
co-militare e strategico-militare della Difesa
e una gestione unitaria dei processi di pia&shy;
nificazione, acquisizione e impiego delle ca&shy;
pacità e del supporto integrato;

– efficienza ed economicità di funzio&shy;
namento, che rappresentano gli obiettivi
principali dell’azione riformatrice;
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2) l’adeguamento del modello operativo,
mediante:

– il passaggio da una visione interforze
delle Forze armate ad una maggiore integra&shy;
zione fra le varie componenti, nel rispetto
degli specifici domini di azione;

– l’eliminazione delle duplicazioni or&shy;
ganizzative e funzionali;

– la riduzione dei livelli gerarchici e la
semplificazione delle procedure;

– il rafforzamento delle capacità opera&shy;
tive dello strumento militare con quelle delle
organizzazioni internazionali di riferimento;

3) il personale militare, al fine di incre&shy;
mentare l’efficienza e l’efficacia operativa
delle Forze armate mediante:

– la rimodulazione della ripartizione
degli organici tra le diverse categorie di per&shy;
sonale, da realizzare mediante un incre&shy;
mento della aliquota di personale a tempo
determinato e un proporzionale decremento
di quella del personale in servizio perma&shy;
nente, in modo da assicurare la graduale di&shy;
minuzione dell’età media dei militari in ser&shy;
vizio, ferme restando le dotazioni organiche
complessive fissate a 150.000 unità;

– l’abbassamento dell’età massima per
il reclutamento dei volontari in ferma prefis&shy;
sata e la revisione del sistema delle ferme;

– l’incremento delle misure per agevo&shy;
lare la ricollocazione nel mondo del lavoro
del personale delle Forze armate congedato;

– la revisione del sistema di avanza&shy;
mento degli ufficiali ai gradi di generale;

– la revisione del quadro giuridico in
materia di impiego in ambito interforze, in&shy;
ternazionale e presso altri Dicasteri;

– la revisione del sistema delle inden&shy;
nità d’impiego operativo;

4) la politica scientifica, industriale e di
innovazione tecnologica della Difesa nel&shy;
l’ambito delle relative attribuzioni, con l’in&shy;
troduzione di modelli organizzativi che assi&shy;
curino una collaborazione ad ampio spettro

tra la Difesa, l’industria e il mondo univer&shy;
sitario e della ricerca.

Attraverso il progetto di riforma lo stru&shy;
mento militare risulterà più allineato con
quelli degli altri principali paesi europei e
questo favorirà una maggiore collaborazione
nel campo della sicurezza e difesa europea.
La possibilità di un confronto e di una col&shy;
laborazione su basi più omogenee è già di
per sé un valore aggiunto perché ridurrà le
attuali distanze, realizzando: strutture opera&shy;
tive, assetti organizzativi, iter formativi più
simili ai maggiori partner; definizione co&shy;
mune dei requisiti; programmi collaborativi
di ricerca, sviluppo e produzione. La nuova
Difesa dovrà, quindi, essere più europea, pur
rimanendo profondamente italiana, nella
consapevolezza che una maggiore efficienza
del nostro strumento militare rappresenta an&shy;
che il nostro contributo alla costruzione di
una sicurezza e difesa più europea.

In relazione alla particolare complessità
della materia da disciplinare, il presente di&shy;
segno di legge, composto di undici articoli
suddivisi in due capi, prevede due modalità
di intervento:

– disposizioni di diretta applicazione, in&shy;
tese ad attuare una revisione complessiva
della governance dello strumento militare,
ispirata ai princìpi del rafforzamento della
direzione politica, della unicità di comando
e della distinzione delle competenze (articoli
1, 2, 3 e 4), nonché ad adottare misure or&shy;
ganizzative nei settori della formazione (ar&shy;
ticolo 5), della sanità militare (articolo 6)
dell’avanzamento dei dirigenti militari (arti&shy;
colo 7), in funzione del perseguimento di
una marcata integrazione interforze dello
strumento militare;

– il conferimento al Governo della delega
legislativa per la revisione del modello ope&shy;
rativo delle Forze armate (articolo 8), in ma&shy;
teria di personale delle Forze armate (arti&shy;
colo 9), nonché per la riorganizzazione del
sistema della formazione (articolo 10), pre&shy;
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vedendo altresì il procedimento per l’eserci&shy;
zio delle stesse (articolo 11).

Il capo I prevede disposizioni di diretta
applicazione relative alla riorganizzazione
dei vertici del Ministero della difesa e delle
relative strutture (articoli da 1 a 7).

Al fine di escludere che dall’attuazione
delle misure previste possano derivare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
ciascuna delle disposizioni racchiuse nel
capo I contiene una clausola di invarianza
finanziaria, salvo quanto previsto dall’arti&shy;
colo 2, comma 3.

In particolare l’articolo 1 prevede inter&shy;
venti di revisione delle attribuzioni del Mi&shy;
nistro della difesa, al fine di adeguare alle
esigenze di sicurezza internazionale e di di&shy;
fesa gli strumenti per l’esercizio della fun&shy;
zione di indirizzo politico-amministrativo e
in vista della graduale definizione di una po&shy;
litica di difesa comune europea. È previsto
altresì il riassetto della disciplina relativa al&shy;
l’Organismo indipendente di valutazione
della performance, attualmente ricompresa
in quella degli uffici di diretta collabora&shy;
zione di cui all’articolo 14 del codice del&shy;
l’ordinamento militare.

In conformità alle indicazioni contenute
nel Libro bianco per la sicurezza internazio&shy;
nale e la difesa (§ 160, 204 e 206), gli in&shy;
terventi di revisione delle attribuzioni del
Ministro della difesa sono intesi innanzitutto
a rafforzare la direzione politica del Dica&shy;
stero, adeguandola alle nuove esigenze
emerse nell’attuale contesto di crisi socio-e&shy;
conomica, mediante l’inserimento di alcune
disposizioni volte ad assicurare l’autonomia
decisionale del Ministro nella definizione
delle strategie e nell’elaborazione delle poli&shy;
tiche per l’indirizzo del Dicastero.

Le misure di intervento possono così rias&shy;
sumersi [lettera a)]:

– rafforzamento delle attribuzioni del
Ministro della difesa, previste dall’articolo
10, comma 1 lettera b), del codice dell’or&shy;
dinamento militare, mediante la previsione

di un potere di direttiva del vertice politico
in materia di politiche industriali, di svi&shy;
luppo e impiego dello strumento militare, di
politiche per il personale, di attività informa&shy;
tiva e di sicurezza nonché di attività tecnico-
amministrativa concernenti il settore della
difesa;

– attribuzione al Ministro della difesa
del compito di approvare la «strategia di
sviluppo tecnologico e industriale della Di&shy;
fesa» (SIT), intesa quale programmazione
delle più idonee soluzioni tecnico-operative
in termini di struttura delle forze, mezzi e
sistemi di arma per l’adeguamento e l’evo&shy;
luzione dello strumento militare;

– attribuzione al Ministro della difesa
del compito di proporre, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e con
il Ministro dello sviluppo economico, un di&shy;
segno di legge di spesa pluriennale per il fi&shy;
nanziamento sessennale dei programmi di
interesse della Difesa;

– attribuzione al Ministro della difesa
del compito di sviluppare, in materia di
esportazione e di rapporti intergovernativi
tesi alla cooperazione militare, politiche di
partenariato e di trasferimento di tecnologie,
privilegiando gli accordi «Governo a Go&shy;
verno».

Con tali interventi viene affidata al Mi&shy;
nistro della difesa la piena responsabilità po&shy;
litica nella conduzione del Dicastero, esten&shy;
dendo il suo potere di iniziativa a tutti i set&shy;
tori della complessa organizzazione.

In particolare la previsione di una legge
di spesa pluriennale per il finanziamento
sessennale si propone di assicurare una pro&shy;
grammazione nel lungo termine, comunque
rivedibile con cadenza triennale ed inserita
nell’ambito della programmazione finanzia&shy;
ria nazionale (legge 31 dicembre 2009,
n. 196), garantendo attraverso il pieno coin&shy;
volgimento del Parlamento la stabilità delle
risorse e, di conseguenza, una corretta pia&shy;
nificazione dei programmi di spesa. Va sot&shy;
tolineato, al riguardo, come la maggior parte
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dei sistemi di difesa ad alto contenuto tec&shy;
nico e tecnologico, siano essi finalizzati a
scopi prettamente militari o a finalità duali&shy;
stiche, necessitano di un sostegno econo&shy;
mico duraturo non solo per l’acquisizione
ma anche per l’aggiornamento degli stessi,
questi ultimi essendo divenuti sempre più
frequenti e necessari alla luce dei rapidis&shy;
simi progressi scientifici, tecnologici e della
contingente situazione di instabilità interna&shy;
zionale.

La previsione di una legge di spesa
pluriennale per il finanziamento sessennale
impone la modifica anche dell’articolo 536,
comma 3, del codice dell’ordinamento mili&shy;
tare, mediante l’inserimento di tale nuovo
meccanismo di finanziamento, con l’indica&shy;
zione dei relativi contenuti; mentre viene la&shy;
sciata invariata la modalità di finanziamento
dei restanti programmi, i quali continue&shy;
ranno ad essere deliberati in ambito gover&shy;
nativo [lettera d)].

Al fine di aumentare i livelli di traspa&shy;
renza nella individuazione, scelta ed appro&shy;
vazione dei piani di investimento di inte&shy;
resse della Difesa e, al tempo stesso, per au&shy;
mentare la responsabilizzazione in tali deci&shy;
sioni per le relative scelte politiche, è altresì
previsto che il Ministro della difesa, all’atto
della presentazione del disegno di legge di
spesa pluriennale per il finanziamento ses&shy;
sennale, illustri al Parlamento il quadro ge&shy;
nerale delle esigenze operative delle Forze
armate, comprensivo degli indirizzi strategici
e delle linee di sviluppo delle capacità, non&shy;
ché l’elenco dei programmi in corso e il re&shy;
lativo piano pluriennale di programmazione
finanziaria, indicante le risorse assegnate a
ciascuno di essi.

In conformità con le indicazioni del Li&shy;
bro bianco per la sicurezza internazionale e
per la difesa [§ 160 – § 163], si passa,
dunque, da un sistema di programmazione
degli investimenti e di previsione della spesa
nell’ambito della Difesa di responsabilità
prevalentemente governativa, ad uno a pre&shy;

ponderante rilevanza parlamentare, aprendo,
quindi, in tema di finanziamento delle atti&shy;
vità della Difesa, soprattutto in fase pro&shy;
grammatica, ad un dibattito più ampio che
coinvolge i rappresentanti del popolo non
solo all’atto dell’approvazione della legge di
stabilità, ma anche puntualmente nella di&shy;
scussione del disegno di legge sessennale
per il finanziamento dei programmi di inve&shy;
stimento della Difesa, i quali il più delle
volte sono accompagnati da importanti
scelte non solo di politica militare, ma an&shy;
che e soprattutto di politica industriale del&shy;
l’intera Nazione, atteso l’immediato e rile&shy;
vante ritorno in termini economici e di pro&shy;
dotto interno lordo delle risorse pubbliche
investite in tale ambito.

In riferimento al riassetto della disci&shy;
plina riguardante l’Organismo indipendente
di valutazione delle performance (OIV),
l’intervento è inteso a separare le relative di&shy;
sposizioni da quelle riferite agli uffici di di&shy;
retta collaborazione del Ministro nel rispetto
del carattere autonomo e indipendente del&shy;
l’Organismo. Tali disposizioni vengono, per&shy;
tanto, espunte dal vigente articolo 14 del co&shy;
dice dell’ordinamento militare – che si
provvede a riformulare – ed inserite in arti&shy;
colo autonomo (articolo 18-bis del codice
dell’ordinamento militare), nel quale è ri&shy;
chiamata la disciplina generale stabilita dal&shy;
l’articolo 14 del decreto legislativo 27 otto&shy;
bre 2009, n. 150, nonché previsto che il Mi&shy;
nistro si avvalga del supporto dell’OIV per
la definizione dei meccanismi e degli stru&shy;
menti di monitoraggio e valutazione del rag&shy;
giungimento degli obiettivi di cui alla diret&shy;
tiva ministeriale annuale, ai sensi dell’arti&shy;
colo 8, comma 1, ultimo periodo, del de&shy;
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 [let&shy;
tere b) e c)].

L’articolo 2 prevede disposizioni intese
a modificare la disciplina del codice dell’or&shy;
dinamento militare con riguardo ai vertici
militari, al fine di garantire il migliore eser&shy;
cizio della funzione di direzione strategico-
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militare attribuita al Capo di stato maggiore
della difesa, assicurando, nella prospettiva di
una maggiore efficacia complessiva dello
strumento militare, una maggiore integra&shy;
zione interforze e l’effettiva unicità di co&shy;
mando. Anche questa rimodulazione va letta
in funzione della graduale definizione di una
politica di difesa comune europea.

Le modifiche introdotte attuano le indi&shy;
cazioni contenute nel Libro bianco per la si&shy;
curezza internazionale e la difesa (§ 170),
configurando uno strumento militare il cui
impiego risalga alla responsabilità del Capo
di stato maggiore della difesa e che si con&shy;
noti in quanto capace di operare come un
corpo unico, in grado di integrarsi in coali&shy;
zione con le forze multinazionali.

A tal fine le misure introdotte possono
così sintetizzarsi:

in conseguenza della creazione della fi&shy;
gura del Direttore nazionale degli armamenti
e responsabile per la logistica (di seguito de&shy;
nominato anche «DNAL») ad opera dell’ar&shy;
ticolo 3 del presente disegno di legge, se ne
prevede la dipendenza dal Capo di stato
maggiore della difesa per le attribuzioni, ad
eccezione di quelle in materia di politica in&shy;
dustriale per le quali il DNAL dipende di&shy;
rettamente dal Ministro della difesa [lettera
a)];

viene attribuita al Capo di stato maggiore
della difesa [lettera b), numero 1)] la re&shy;
sponsabilità:

– della pianificazione, della predisposi&shy;
zione e dell’impiego delle Forze armate, non
limitata alle attività interforze, ma estesa an&shy;
che alle operazioni delle singole Forze ar&shy;
mate;

– della logistica, ad eccezione di quella
di supporto diretto alle unità operative;

– della direzione unitaria della forma&shy;
zione.

Si prevede, inoltre, che la responsabilità
del Capo di stato maggiore della difesa in
materia di pianificazione operativa non sia

limitata a quella di livello interforze, ma sia
riferita alla pianificazione unitaria dello stru&shy;
mento militare [lettera b), numero 2)];

viene attribuito al Capo di stato maggiore
della difesa il comando operativo dello stru&shy;
mento militare nelle operazioni, anche nei
casi in cui per l’esecuzione è sufficiente
l’impiego di una sola componente, nonché
nelle esercitazioni interforze e multinazio&shy;
nali, prevedendo che possa delegare la dire&shy;
zione delle operazioni, secondo le relazioni
di comando e controllo già previste in am&shy;
bito NATO dalla direttiva ATP-3.2.2 Com&shy;
mand and Control of Allied Land Forces
(edition B Version 1) e recepite a livello na&shy;
zionale, al Vice comandante per le opera&shy;
zioni, nel caso in cui l’attività da svolgere
sia di carattere interforze, ovvero ai Capi di
stato maggiore di Forza armata o al Coman&shy;
dante generale dell’Arma dei carabinieri, nel
caso di operazioni di interesse di una sin&shy;
gola Forza armata. In tal senso, in linea con
la dottrina NATO, potrà essere delegato il
controllo operativo dell’operazione, così
consentendo al Vice comandante per le ope&shy;
razioni ovvero ai Capi di stato maggiore di
Forza armata o al Comandante generale del&shy;
l’Arma dei carabinieri di impiegare le forze
assegnategli per l’assolvimento di specifiche
missioni o compiti, normalmente limitati
nelle funzioni, nel tempo e nello spazio,
nonché di schierare le unità interessate. Al
fine di evitare, in tal caso, la creazione di
apposite nuove strutture o comandi opera&shy;
tivi, la disposizione stabilisce che l’opera&shy;
zione venga condotta solamente tramite i co&shy;
mandi operativi interforze o di singola Forza
armata [lettera b), numero 2)].

Per effetto di tali modifiche, il Capo di
stato maggiore della difesa, nell’ambito
della funzione strategico-militare, diventa
l’unico responsabile verso l’autorità politica
di tutti gli aspetti relativi alla pianificazione
finanziaria e operativa, alla generazione, pre&shy;
parazione e impiego delle Forze armate, alla
formazione diversa da quella di base e al
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supporto generale logistico con esclusione di
quello di supporto alle unità operative. In al&shy;
tri termini, la riforma non solo aumenta
quantitativamente le responsabilità del ver&shy;
tice tecnico-militare della difesa, ma lo
rende esplicitamente l’unico soggetto re&shy;
sponsabile verso l’autorità politica delle fun&shy;
zioni fondamentali dello strumento militare.

La lettera c), prevede che, per l’esercizio
delle sue attribuzioni, il Capo di stato mag&shy;
giore della difesa si avvalga dello stato mag&shy;
giore. Rispetto al vigente testo dell’articolo
27 del codice dell’ordinamento militare,
viene espunto il riferimento al Comando
operativo di vertice interforze. Tale esclu&shy;
sione è motivata dalla previsione di cui al
nuovo articolo 27-bis del codice dell’ordina&shy;
mento militare, inserito dalla lettera d) del&shy;
l’articolo in esame, che configura la nuova
carica di Vice comandante per le operazioni
quale Comandante del Comando operativo
di vertice interforze: di tale Comando, per&shy;
tanto, non si avvale solo il Capo di stato
maggiore della difesa, ma anche il Vice co&shy;
mandante per le operazioni in caso di delega
del comando delle forze in operazioni ed in
esercitazioni interforze e multinazionali.

La lettera d), come già accennato, inseri&shy;
sce nel codice dell’ordinamento militare
l’articolo 27-bis relativo alla configurazione
della carica di Vice comandante per le ope&shy;
razioni, prevedendo:

– la nomina con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi&shy;
nistero della difesa, in ragione dell’attribu&shy;
zione a tale figura dell’incarico di coman&shy;
dante del Comando operativo di vertice in&shy;
terforze, per il quale l’articolo 29, comma
1-bis, del codice dell’ordinamento militare,
come modificato dall’articolo 14, comma 2,
lettera a), del decreto legislativo 26 aprile
2016, n. 91, stabilisce tale procedimento di
nomina;

– la dipendenza dal Capo di stato mag&shy;
giore della difesa;

– le attribuzioni proprie e quelle dele&shy;
gate;

– la esclusione della disciplina prevista
per i gradi vertice, in ragione della dipen&shy;
denza del Vice comandante per le operazioni
dal Capo di stato maggiore della difesa.

La lettera f) adegua alle nuove disposi&shy;
zioni introdotte dalla lettera d) il contenuto
del comma 1 dell’articolo 29 del codice del&shy;
l’ordinamento militare, precisando che il
Comando operativo di vertice interforze è
retto dal Vice comandante per le operazioni
e si avvale degli esistenti comandi operativi
delle Forze armate. Sotto questo ultimo pro&shy;
filo, la modifica riprende e sviluppa in senso
marcatamente unitario quanto previsto dal
testo vigente dell’articolo 29, comma 1, del
codice dell’ordinamento militare, prevedendo
una più schietta e diretta dipendenza dei co&shy;
mandi operativi delle Forze armate rispetto
al Comando operativo di vertice interforze
in modo da assicurare una vera unità di co&shy;
mando delle operazioni. Gli esistenti co&shy;
mandi operativi di ciascuna Forza armata
mantengono la loro funzione operativa per le
esercitazioni della singola Forza armata non&shy;
ché per le operazioni e le esercitazioni even&shy;
tualmente delegate dal Capo di stato mag&shy;
giore della difesa ai Capi di stato maggiore
di Forza armata ovvero, limitatamente ai
compiti militari, al Comandante generale
dell’Arma dei carabinieri. La previsione è
conforme con quanto previsto nel Libro
bianco per la sicurezza internazionale e la
difesa (§ 173), laddove si prevede che gli
esistenti comandi operativi delle Forze ar&shy;
mate mantengano la competenza specifica
per dominio d’impiego e un collegamento
funzionale con i responsabili della genera&shy;
zione della forze, vale a dire con i Capi di
stato maggiore delle Forze armate, pur se
non sono più direttamente responsabili delle
forze in operazioni. È disposta, altresì, l’a&shy;
brogazione del comma 1-bis del medesimo
articolo 29, conseguente all’inserimento, al&shy;
l’articolo 27-bis, comma 1, lettera a), intro&shy;
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dotto dalla precedente lettera d), delle mo&shy;
dalità di nomina (previste dal comma abro&shy;
gato).

La lettera e) modifica la denominazione e
la composizione dell’attuale Comitato dei
Capi di stato maggiore delle Forze armate di
cui all’articolo 28 del codice dell’ordina&shy;
mento militare, che viene ridenominato «Co&shy;
mitato di vertice delle Forze armate», man&shy;
tiene la sua funzione di organo di consu&shy;
lenza del Capo di stato maggiore della di&shy;
fesa, è integrato nella composizione con la
presenza del Direttore nazionale degli arma&shy;
menti e responsabile per la logistica e del
Vice comandante per le operazioni. In con&shy;
formità alle indicazioni del Libro bianco per
la sicurezza internazionale e la difesa (§
148), si persegue, in tal modo, l’obiettivo di
un armonico equilibrio fra la direzione ac&shy;
centrata e le esigenze della più ampia con&shy;
divisione delle scelte e della rappresenta&shy;
zione delle varie peculiarità delle Forze ar&shy;
mate.

La lettera g) modifica l’articolo 88 del co&shy;
dice dell’ordinamento militare, aggiungendo,
in conformità alla indicazione contenuta nel
Libro bianco per la sicurezza internazionale
e la difesa (§ n. 103), alle tre tradizionali di&shy;
mensioni di impiego dello strumento mili&shy;
tare (territorio nazionale e vie di comunica&shy;
zione marittime e aeree) anche quella rela&shy;
tiva alla difesa dello spazio, inteso come
spazio extra-atmosferico, e, limitatamente
agli aspetti di competenza delle Forze ar&shy;
mate, quella relativa alla difesa cibernetica,
cioè alla tutela delle infrastrutture e delle
reti informatiche, dello spazio elettromagne&shy;
tico d’interesse e delle informazioni ivi
scambiate, nonché delle relative interazioni
umane tra identità virtuali e delle loro carat&shy;
teristiche socio-cognitive.

La responsabilità del Capo di stato mag&shy;
giore della difesa in materia di impiego
delle Forze armate nelle operazioni e nelle
esercitazioni interforze e multinazionali e la
possibilità di delega delle operazioni ai Capi

di stato maggiore delle Forze armate o, li&shy;
mitatamente ai compiti militari, al Coman&shy;
dante generale dell’Arma dei carabinieri
rende necessario l’adeguamento delle dispo&shy;
sizioni del codice dell’ordinamento militare
relative ai comandi operativi di ciascuna
Forza armata. Di conseguenza, sono appor&shy;
tate modifiche agli articoli 102, 112, 143 e
164 del codice dell’ordinamento militare
[lettere h), i), l), m)], prevedendosi che il
Comando operativo di ciascuna Forza ar&shy;
mata svolga, oltre alle funzioni di comando
e controllo connesse con le esercitazioni
d’interesse, anche le funzioni di comando e
controllo delle operazioni e delle esercita&shy;
zioni interforze e multinazionali eventual&shy;
mente delegate.

Infine, alla lettera n), si procede alla mo&shy;
difica del comma 3 dell’articolo 1094 del
codice dell’ordinamento militare, in materia
di durata del mandato dei vertici militari, al
fine di coordinarne le previsioni in riferi&shy;
mento all’istituzione delle nuova carica del
Direttore nazionale degli armamenti e re&shy;
sponsabile per la logistica, di cui all’articolo
3 del presente disegno di legge, e alla ricon&shy;
figurazione della carica di Segretario gene&shy;
rale, di cui all’articolo 4 del presente dise&shy;
gno di legge.

L’articolo 3 disciplina la nuova figura del
Direttore nazionale degli armamenti e re&shy;
sponsabile per la logistica (di seguito deno&shy;
minato anche «DNAL»), con la finalità di
assicurare l’unitarietà nell’esercizio della
funzione di supporto logistico alle forze,
esclusa la logistica di aderenza riferita a cia&shy;
scuna Forza armata.

In armonia con le indicazioni del Libro
bianco per la sicurezza internazionale e per
la difesa (174), talune funzioni, opportuna&shy;
mente riordinate, e attualmente attribuite al
Segretario generale della difesa/Direttore na&shy;
zionale degli armamenti posto al vertice dal&shy;
l’area tecnico-amministrativa, vengono attri&shy;
buite alla nuova figura del DNAL, nel quale
vengono unificate le competenze relative sia
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all’acquisizione di mezzi e sistemi d’arma,
sia alle infrastrutture e alla logistica ad ec&shy;
cezione di quelle di supporto diretto alle
Forze armate. Pertanto, oltre alle compe&shy;
tenze relative al procurement, finora eserci&shy;
tate dal Segretario generale della difesa/Di&shy;
rettore nazionale degli armamenti, vengono
attribuite al DNAL anche le funzioni di sup&shy;
porto generale e logistico alle forze che, in&shy;
vece, nel sistema attuale sono attribuzione
dei Capi di stato maggiore delle singole
Forze armate. In aderenza al principio del&shy;
l’unità di comando ed in virtù della dipen&shy;
denza del DNAL dal Capo di stato maggiore
della difesa per l’esercizio di tali attribu&shy;
zioni, anche le competenze in materia logi&shy;
stica risalgono, in tal modo, al Capo di stato
maggiore della difesa, rendendo quest’ultimo
unico responsabile verso l’autorità politica
dell’intero settore tecnico-operativo.

A tal fine, è previsto l’inserimento, nel li&shy;
bro I, capo III, del codice dell’ordinamento
militare, dedicato all’area tecnico-operativa,
di una «Sezione II-bis», rubricata «Direttore
nazionale degli armamenti e responsabile
per la logistica, organi e strutture dipen&shy;
denti» [lettera a)], costituita dagli articoli
31-bis, 31-ter, 31-quater e 31-quinquies, che
istituiscono la nuova carica di Direttore na&shy;
zionale degli armamenti e responsabile per
la logistica e ne disciplinano le attribuzioni,
nonché gli organi e le strutture di supporto.

In sintesi, con le disposizioni inserite
nella sezione II-bis si introducono le se&shy;
guenti modifiche:

– si prevede la nomina del Direttore
nazionale degli armamenti e responsabile
per la logistica ai sensi dell’articolo 19,
comma 3, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni,
stabilendo che possa essere scelto tra gli uf&shy;
ficiali dell’Esercito italiano, della Marina
militare, dell’Aeronautica militare o del&shy;
l’Arma dei carabinieri, con il grado di gene&shy;
rale di corpo d’armata, o grado corrispondente,
in servizio permanente nonché tra i soggetti

indicati dal medesimo articolo 19, comma 3,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
(dirigenti della prima fascia dei ruoli delle pub&shy;
bliche amministrazioni o, con contratto a tempo
determinato, persone in possesso delle specifi&shy;
che qualità professionali e nelle percentuali pre&shy;
viste dal comma 6 del medesimo articolo 19),
in possesso di adeguate competenze o di pre&shy;
gresse esperienze nel settore;

– si prevede la dipendenza del DNAL
dal Ministro della difesa per le attribuzioni
riguardanti l’attuazione delle politiche indu&shy;
striali della difesa, della sicurezza e dell’ae&shy;
rospazio per le esigenze militari, compresi i
profili relativi alle relazioni internazionali, in
ambito pubblico e privato, d’interesse della
Difesa, ovvero, dal Capo di stato maggiore
della difesa per le rimanenti attribuzioni
(inerenti sia l’acquisizione di mezzi e sistemi
d’arma sia le infrastrutture e la logistica) nel
quadro delle direttive impartite dal Ministro; si
dettano disposizioni per la sostituzione in caso
di assenza [articolo 31-bis introdotto dalla let&shy;
tera b)];

– vengono attribuite al DNAL: le com&shy;
petenze in materia di politica industriale di
interesse della Difesa, con la connessa pia&shy;
nificazione finanziaria, di attuazione delle
politiche di partenariato, di trasferimento di
tecnologie e di accordi «Governo a Go&shy;
verno», di strategia di sviluppo tecnologico e
industriale; le responsabilità con riferimento al&shy;
l’area tecnico-industriale, alla ricerca, sviluppo
e approvvigionamento dei mezzi e dei sistemi
di arma e alla logistica interforze [articolo 31-
ter introdotto dalla lettera b)];

– si stabilisce che dal Direttore nazio&shy;
nale degli armamenti e responsabile per la
logistica dipendono:

a) il Vice direttore nazionale degli ar&shy;
mamenti, nominato ai sensi dell’articolo 19,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, e
scelto tra gli ufficiali dell’Esercito italiano,
della Marina militare o dell’Aeronautica mi&shy;
litare con il grado di generale di corpo d’ar&shy;
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mata, o grado corrispondente, in servizio
permanente nonché tra i soggetti indicati dal
medesimo articolo 19, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (dirigenti
della prima fascia dei ruoli dei ruoli delle
pubbliche amministrazioni o, in misura non
superiore al 70 per cento della relativa do&shy;
tazione, agli altri dirigenti appartenenti ai
medesimi ruoli ovvero, con contratto a
tempo determinato, a persone in possesso
delle specifiche qualità professionali richie&shy;
ste dal comma 6 del medesimo articolo 19),
assicurando l’alternanza civile/militare ri&shy;
spetto al DNAL;

b) il Comandante logistico della difesa,
di cui vengono regolate le modalità di no&shy;
mina; la Direzione nazionale degli arma&shy;
menti e della logistica, costituita dalle strut&shy;
ture di livello dirigenziale individuate dal re&shy;
golamento e deputate allo svolgimento delle
funzioni attribuite al DNAL;

c) vengono elencate le funzioni svolte
dalla Direzione nazionale degli armamenti e
della logistica in conformità con le attribu&shy;
zioni del DNAL e se ne prevede l’articola&shy;
zione in due strutture distinte (Direzione na&shy;
zionale degli armamenti e Comando logi&shy;
stico) deputate l’una al procurement, alla in&shy;
novazione tecnologica e alla politica indu&shy;
striale e l’altra all’alta direzione tecnica del&shy;
l’attività logistica esclusa la funzione di
supporto diretto alle unità operative; la di&shy;
sciplina di dettaglio di tali articolazioni
viene affidata alle modifiche da introdurre
con norma regolamentare, [articolo 31-quin&shy;
quies introdotto dalla lettera b)].

Come conseguenza delle competenze attri&shy;
buite al DNAL in materia di procurement,
viene modificato l’articolo 44 del codice
dell’ordinamento militare nella parte in cui
attribuiva al Segretariato generale la tenuta
del registro delle imprese operanti nel set&shy;
tore degli armamenti e si prevede che tale
registro venga gestito presso la Direzione
nazionale degli armamenti e della logistica
[lettera b)].

La lettera c) modifica la dipendenza degli
enti dell’area tecnico-industriale, trasferita
dal Segretariato generale della difesa alla
Direzione nazionale degli armamenti e della
logistica.

Le lettere d), e), i), l), m), n), o), p), q)
coordinano con le nuove norme introdotte
dal presente disegno di legge le disposizioni
del codice dell’ordinamento militare in ma&shy;
teria di composizione dei tribunali militari e
della Corte militare d’appello, alloggi di ser&shy;
vizio a titolo gratuito connessi con l’incarico
(ASIR), dismissione degli alloggi di servizio
e di altri beni immobili della Difesa, impu&shy;
gnazione dei decreti impositivi di limitazioni
a beni e attività altrui nell’interesse della Di&shy;
fesa, attività addestrative e tutela dell’am&shy;
biente, collocamento in aspettativa per ridu&shy;
zione dei quadri, attribuzione dei gradi di
vertice, autorità competenti a ordinare l’in&shy;
chiesta formale, composizione delle commis&shy;
sioni di disciplina, unità produttive e indu&shy;
striali dell’Agenzia industrie difesa, sosti&shy;
tuendo nei relativi articoli alle parole: «Se&shy;
gretario generale della difesa» e «Segreta&shy;
riato generale della difesa», rispettivamente,
le parole: «Direttore nazionale degli arma&shy;
menti e responsabile per la logistica» e «Di&shy;
rezione nazionale degli armamenti e della
logistica», in ragione sia della nuova confi&shy;
gurazione della carica di Segretario generale
della difesa, civile e non più militare, come
è nel sistema vigente, sia in ragione della li&shy;
mitazione delle relative attribuzioni a quelle
di natura tecnico- amministrativa.

Le lettere f), g), h), infine, coordinano gli
articoli 105, 113, 145 del codice dell’ordi&shy;
namento militare, relativi alla organizzazione
logistica dell’Esercito, della Marina militare
e dell’Aeronautica militare, prevedendo che,
in tale ambito, restino ferme le attribuzioni
del DNAL in materia logistica, e limitando,
di conseguenza, le residue attribuzioni in
materia di ciascuna Forza armata alla sola
logistica di supporto alle unità operative.
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L’articolo 4 prevede disposizioni intese a
modificare la conformazione della carica e
le attribuzioni del Direttore nazionale per il
personale e gli affari generali, al fine di ri&shy;
modulare l’ambito delle funzioni tecnico-
amministrative in coerenza con il nuovo as&shy;
setto delle funzioni strategico-militari e di
supporto alle forze, nell’ottica del consegui&shy;
mento di una maggiore efficacia dell’azione
amministrativa.

L’obiettivo, cosi come indicato nel Libro
bianco per la sicurezza internazionale e per
la difesa (§ 143), è l’adozione di un diverso
modello di governance che sia più leggero,
lineare, caratterizzato da una riduzione dei
livelli gerarchici e della complessità organiz&shy;
zativa, nonché il perseguimento di una mag&shy;
giore efficienza ed economicità di funziona&shy;
mento in linea di continuità con i recenti
provvedimenti governativi volti, più in gene&shy;
rale, alla riorganizzazione delle amministra&shy;
zioni pubbliche.

Per quanto riguarda l’area tecnico-ammi&shy;
nistrativa della Difesa, il Libro bianco per la
sicurezza internazionale e per la difesa (§
178) prevede che le funzioni tecnico-ammi&shy;
nistrative, con esclusione di quelle associate
alle attività risalenti al Capo di stato mag&shy;
giore della difesa, siano riordinate all’in&shy;
terno di un Segretariato generale della di&shy;
fesa, la cui direzione venga affidata a un Se&shy;
gretario generale civile posto alle dipen&shy;
denze del Ministro della difesa, e che le
funzioni dell’area tecnico-industriale, attual&shy;
mente spettanti al Segretario generale/Diret&shy;
tore nazionale degli armamenti, vengono in&shy;
vece attribuite alla nuova figura del Diret&shy;
tore nazionale degli armamenti e responsa&shy;
bile per la logistica.

In attuazione di tali indicazioni, il pre&shy;
sente articolo introduce disposizioni di di&shy;
retta applicazione che possono così riassu&shy;
mersi:

– mediante la riformulazione dell’arti&shy;
colo 40 del codice dell’ordinamento mili&shy;
tare, si prevede la nomina del Direttore na&shy;

zionale per il personale e gli affari generali
ai sensi dell’articolo 19, comma 3, del de&shy;
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni. La scelta esplicita
di attribuire ad un civile un incarico di ver&shy;
tice nella Difesa si colloca in linea con un
processo di apertura del dicastero, iniziato
con la riforma Andreatta del 1997, e con
una impostazione condivisa a livello euro&shy;
peo, dove si rinvengono molte figure apicali
estranee non militari (a mero titolo di esem&shy;
pio, si pensi al Regno unito, con la figura
del Permanent Secretary; alla Francia, con il
Secrétaire général pour l’administration; ma
figure simili sono presenti in Olanda e, par&shy;
zialmente, anche in Germania);

– si stabiliscono la dipendenza diretta
dal Ministro della difesa e si delineano le
modalità di raccordo con il Capo di stato
maggiore della difesa per le esigenze dell’a&shy;
rea tecnico-operativa e gli indirizzi in tema
di contenzioso sull’impiego del personale
[lettera a)];

– mediante la sostituzione dell’articolo
41 del codice dell’ordinamento militare,
vengono eliminati i riferimenti alle attribu&shy;
zioni in materia di pianificazione generale
finanziaria dell’area industriale e in materia
di ricerca, sviluppo, produzione e approvvi&shy;
gionamento dei sistemi d’arma, che l’arti&shy;
colo 3 del presente disegno di legge attribui&shy;
sce al DNAL; si disciplinano le attribuzioni
del Direttore nazionale per il personale e gli
affari generali, cui resta affidata la responsa&shy;
bilità della gestione dell’area tecnico-ammi&shy;
nistrativa, nell’ambito della quale cura il co&shy;
ordinamento amministrativo, il contenzioso e
la consulenza giuridica – fatte salve le attri&shy;
buzioni degli uffici di diretta collaborazione
– la gestione delle risorse umane, ad ecce&shy;
zione delle competenze in materia di im&shy;
piego (che restano in capo alle Forze ar&shy;
mate), nonché le attività inerenti le onoranze
ai caduti; si prevede la possibilità di dele&shy;
gare competenze ad un dirigente civile della
Difesa oppure ad un dirigente nominato ai
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sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 [lettera b)];

– mediante la sostituzione dell’articolo
42 del codice dell’ordinamento militare,
vengono rideterminati gli organi di supporto
del Direttore nazionale per il personale e gli
affari generali e le strutture di livello diri&shy;
genziale da individuare con il regolamento
[lettera c)];

– come conseguenza della nuova for&shy;
mulazione dell’articolo 41 del codice del&shy;
l’ordinamento militare viene abrogato l’arti&shy;
colo 43, che attualmente prevede le compe&shy;
tenze del Segretariato generale della difesa
[lettera e)];

– come conseguenza della attribuzione,
al Direttore nazionale per il personale e gli
affari generali, delle competenze relative alle
onoranze ai caduti, viene modificato l’arti&shy;
colo 18, comma 1, del codice dell’ordina&shy;
mento militare, ponendo alle dipendenze del
Segretario generale le attività del Commissa&shy;
rio generale per le onoranze ai caduti, che la
disciplina attuale poneva alle dipendenze di&shy;
rette del Ministro della difesa [lettera f)].

L’attribuzione delle competenze relative
all’area tecnico-amministrativa al Direttore
nazionale degli armamenti e responsabile
per la logistica comporta la necessità di ri&shy;
assettare la disciplina del Registro delle im&shy;
prese, in modo da separarla da quella dell’a&shy;
rea tecnico amministrativa in cui è attual&shy;
mente collocata; pertanto, la lettera d) sop&shy;
prime la sezione I del capo IV dedicata al
Segretariato generale della difesa ed inseri&shy;
sce in sostituzione un «Capo IV-bis – Regi&shy;
stro nazionale delle imprese», che si com&shy;
pone dell’articolo 44 del codice dell’ordina&shy;
mento militare come novellato dall’articolo
3, comma 1, lettera c), del presente disegno
di legge.

L’articolo 5 prevede l’istituzione del Co&shy;
mando della formazione interforze e del
polo per l’alta formazione e la ricerca, non&shy;
ché la riconfigurazione delle scuole degli al&shy;

lievi operai delle Forza armate, al fine di
conseguire l’obiettivo di una formazione ar&shy;
monica, sinergica e senza duplicazioni, con&shy;
notata da una direzione unitaria che ne per&shy;
metta lo sviluppo secondo criteri di effica&shy;
cia, efficienza ed economicità, nonché di
salvaguardare le competenze specifiche delle
professionalità tecniche del personale civile
del Ministero della difesa impiegato negli
arsenali, nei poli di mantenimento e negli
enti militari a carattere industriale dipendenti
dalle Forze armate.

Viene, in tal modo, anticipata una parte
del più ampio progetto di revisione del si&shy;
stema della formazione del personale delle
Forze armate, di cui all’articolo 10 del pre&shy;
sente disegno di legge, in armonia con i
princìpi e criteri direttivi ivi previsti e se&shy;
condo le linee tracciate in materia dal Libro
bianco per la sicurezza internazionale e la
difesa.

Quest’ultimo prevede che (§ 182, 183 e
184), per conseguire l’obiettivo di una for&shy;
mazione armonica, sinergica e senza dupli&shy;
cazioni, e nell’ottica del perseguimento di
una marcata integrazione interforze dello
strumento militare, il sistema della forma&shy;
zione deve essere strutturato prevedendo:

– un organismo di direzione unitaria
che consenta di guidarne lo sviluppo e la
gestione in maniera complessivamente più
efficiente ed economica, salvaguardando le
peculiarità formative che rappresentano il
patrimonio di professionalità delle singole
Forze armate, posto alle dirette dipendenze
del Capo di stato maggiore della difesa;

– il mantenimento alle accademie delle
attività riferite alla formazione tecnico-pro&shy;
fessionale e caratteriale iniziale degli uffi&shy;
ciali in riferimento a ciascuna Forza armata;

– una spiccata integrazione organizza&shy;
tiva delle attività che presentano una co&shy;
mune matrice;

– l’unificazione e la razionalizzazione
di scuole e centri che svolgono attività for&shy;
mativo-addestrative specialistiche e tecniche
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di tipo similare, accentrandoli sulla base
delle capacità possedute e della competenza
specifica per materia.

In conformità a tali indicazioni, le dispo&shy;
sizioni in esame prevedono misure di inter&shy;
vento che possono così riassumersi:

– istituzione del Comando della forma&shy;
zione interforze per l’esercizio delle funzioni
di direzione unitaria della formazione della
Difesa e di comando della formazione inter&shy;
forze e della ricerca;

– costituzione del Polo per l’alta forma&shy;
zione e la ricerca.

Secondo il sistema attualmente vigente,
gli organismi a cui è affidata la formazione
del personale delle Forze armate sono quelli
individuati dalle disposizioni del codice del&shy;
l’ordinamento militare previste dal libro
primo (Organizzazione e funzioni), titolo VI
(Istituti di istruzione e formazione), capi I
(Disposizioni generali) e III (Istituti di for&shy;
mazione), sezioni I (Accademie militari), II
(Istituti militari di istruzione superiore per
ufficiali) e III (Altre scuole).

In particolare, sulla base della classifica&shy;
zione stabilita dall’articolo 214 del codice –
istituti di formazione iniziale o di base degli
ufficiali e dei sottufficiali, istituti di forma&shy;
zione superiore degli ufficiali, scuole carabi&shy;
nieri – tali organismi sono così individuati:

– accademie militari distinte per Forza
armata, a cui è affidata la formazione ini&shy;
ziale o di base degli ufficiali, finalizzata al&shy;
l’immissione in ruolo (articoli 221-223 del
codice dell’ordinamento militare);

– Istituto superiore di stato maggiore
interforze, Scuola di applicazione e Istituto
di studi militari dell’Esercito italiano, Isti&shy;
tuto di studi militari marittimi, Istituto di
scienze militari aeronautiche e Scuola uffi&shy;
ciali carabinieri, a cui è affidata la forma&shy;
zione superiore degli ufficiali (articoli 224-
225 del codice);

– scuola sottufficiali dell’Esercito ita&shy;
liano, scuole sottufficiali e volontari della

Marina militare, scuola marescialli, scuola
specialisti e scuola volontari dell’Aeronau&shy;
tica militare, scuola marescialli, scuola bri&shy;
gadieri e scuole carabinieri dell’Arma dei
carabinieri, alle quali è affidata la forma&shy;
zione finalizzata all’immissione in ruolo
delle relative categorie di personale (articoli
226-228 del codice dell’ordinamento mili&shy;
tare).

In forza del rinvio previsto dall’articolo
216 del codice dell’ordinamento militare,
l’articolo 276 del regolamento (decreto del
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,
n. 90) individua, altresì, nell’ambito degli
enti e istituti di istruzione interforze, il Cen&shy;
tro alti studi della difesa (CASD), che com&shy;
prende, oltre al già menzionato Istituto su&shy;
periore di stato maggiore interforze (ISSMI),
anche l’Istituto alti studi della difesa (IASD)
e il Centro militare di studi strategici (Ce&shy;
MiSS). In particolare:

– l’ISSMI cura lo svolgimento del corso
superiore di stato maggiore interforze (a cui
si può accedere solo dopo il superamento
dei corsi di stato maggiore di Forza armata),
inteso a far acquisire agli ufficiali la capa&shy;
cità di contribuire alla concezione, pianifica&shy;
zione e conduzione di attività militari inter&shy;
forze e di Forza armata in ambito nazionale
e internazionale e la capacità necessaria per
l’eventuale esercizio di funzioni dirigenziali
(articoli 751-753 del codice dell’ordina&shy;
mento militare); al corso è associato il ma&shy;
ster universitario di I livello in «Studi inter&shy;
nazionali strategico-militari», organizzato e
gestito in convenzione con l’Università degli
studi di Roma «La Sapienza». Presso l’Isti&shy;
tuto sono svolti, altresì, il corso di forma&shy;
zione per formatori in metodologie esperien&shy;
ziali innovate e il corso per consigliere giu&shy;
ridico nelle Forze armate;

– lo IASD si occupa di alta formazione
rivolta alla dirigenza militare e civile – non
disciplinata dal codice dell’ordinamento mi&shy;
litare, ma approvata annualmente dal Capo
di stato maggiore della difesa – mediante
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sessioni di studio, seminari e tavole rotonde
incentrati sull’analisi di problematiche ine&shy;
renti la difesa, la sicurezza, le relazioni in&shy;
ternazionali e, più in generale, le politiche
economiche e industriali a livello globale.
Alla sessione di studio ordinaria è associato
il master universitario di II livello in «Stra&shy;
tegia globale e sicurezza», organizzato e ge&shy;
stito in convenzione con l’Università degli
studi di Roma «La Sapienza»;

– il CeMiSS svolge attività di studio e
ricerca nelle materie di interesse strategico-
politico-militare, secondo gli indirizzi defi&shy;
niti da un Comitato scientifico presieduto
dal Ministro della difesa e composto dai
Capi di stato maggiore della difesa e di
Forza armata, dal Comandante generale del&shy;
l’Arma dei carabinieri, dai Segretari generali
dei Ministeri della difesa e degli affari
esteri, dal Presidente del CASD e da even&shy;
tuali esperti nominati dal Ministro. L’ente,
oltre alle attività di studio e ricerca, ha al&shy;
tresì il compito di sviluppare la collabora&shy;
zione tra Forze armate, università, centri di
ricerca italiani e stranieri, amministrazioni
che svolgono attività di studio nel settore
della sicurezza e della difesa.

Sotto il profilo organizzativo, ciascuna
Forza armata dispone di un comando per la
direzione e la gestione della formazione, da
cui dipendono i relativi istituti, in partico&shy;
lare, per l’Esercito, il Comando per la for&shy;
mazione, specializzazione e dottrina dell’E&shy;
sercito, per la Marina, l’Aeronautica e
l’Arma dei carabinieri, il rispettivo Co&shy;
mando delle scuole (articoli 104, 116, 146,
172 del codice dell’ordinamento militare).
Ciascun comando è posto alle dirette dipen&shy;
denze del Capo di stato maggiore della re&shy;
lativa Forza armata ovvero del Comandante
generale dell’Arma dei carabinieri. Diversa&shy;
mente, gli istituti di formazione interforze,
in mancanza di un’analoga struttura di co&shy;
mando, sono attualmente inseriti alle dipen&shy;
denze del Centro alti studi per la difesa
(CASD). Configurato dall’articolo 93 del re&shy;

golamento quale ente interforze dipendente
dal Capo di stato maggiore della difesa, il
CASD è organicamente strutturato in una
presidenza, uno stato maggiore e quattro
istituti – i già menzionati IASD, ISSMI e
CeMiSS, a cui si aggiunge il Centro per la
formazione logistica interforze (Ce.FLI) –
ciascuno dei quali dotato di una struttura di
direzione per la conduzione e il controllo
delle attività di specifica pertinenza. Il Pre&shy;
sidente del CASD dipende direttamente dal
Capo di stato maggiore della difesa, si av&shy;
vale dello stato maggiore del CASD per il
supporto generale e il coordinamento delle
attività di interesse comune dei quattro isti&shy;
tuti ed è assistito, per l’esercizio delle sue
funzioni, da un Consiglio direttivo da lui
stesso presieduto, composto dai direttori
dello IASD, dell’ISSMI, del CeMiSS e del
Ce.FLI. Il Consiglio direttivo esprime pareri
in merito ai programmi di formazione e al
sistema di valutazione degli ufficiali fre&shy;
quentatori, nonché sugli aspetti organizzativi
e funzionali del CASD suscettibili di accre&shy;
scere il livello di sinergia realizzabile nel&shy;
l’impiego delle risorse umane, materiali e fi&shy;
nanziarie disponibili.

In siffatto quadro, il comma 1, lettera a),
inserendo nel codice dell’ordinamento mili&shy;
tare l’articolo 29-bis, istituisce il Comando
della formazione interforze per lo svolgi&shy;
mento delle funzioni di direzione unitaria
della formazione della Difesa e di comando
della formazione interforze e della ricerca,
ponendolo alle dirette dipendenze del Capo
di stato maggiore della difesa e attribuendo
lo svolgimento delle relative attività al
CASD.

La soluzione organizzativa adottata, che
identifica il Comando della formazione in&shy;
terforze con il CASD e attribuisce al relativo
Comandante anche l’incarico di Presidente
del CASD, senza costituire nuovi organismi,
oltre a mantenere sostanzialmente invariati i
relativi costi di gestione, determina, nell’im&shy;
mediato, la dipendenza da tale unica strut&shy;
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tura di comando degli istituti di formazione
interforze e di ricerca già inseriti nel CASD,
consentendo, in virtù della direzione e ge&shy;
stione unitaria così realizzata, un più effi&shy;
ciente impiego delle risorse e un più effi&shy;
cace controllo delle attività svolte da tali or&shy;
ganismi, e pone altresì le basi per i succes&shy;
sivi, ulteriori interventi di accentramento or&shy;
ganizzativo della formazione specialistica in&shy;
terforze.

Le lettere b), numero 1), c), d) ed e) pre&shy;
vedono interventi di integrazione e riorga&shy;
nizzazione sistematica delle disposizioni del
codice dell’ordinamento militare relative agli
istituti di formazione superiore degli ufficiali
delle Forze armate, intesi a enucleare gli
istituti di formazione a connotazione inter&shy;
forze rispetto a quelli propri di ciascuna
Forza armata, al fine di costituire il polo per
l’alta formazione e la ricerca.

Riguardo al settore della formazione, l’ar&shy;
ticolo 224, comma 2, del codice dell’ordina&shy;
mento militare considera infatti, nell’unico
contesto della formazione superiore degli uf&shy;
ficiali, i seguenti organismi:

istituti interforze:

– Istituto alti studi della difesa (IASD);
– Istituto superiore di Stato maggiore

interforze (ISSMI);

istituti di Forza armata:

– Istituto di studi militari marittimi
della Marina militare;

– Istituto di scienze militari aeronauti&shy;
che dell’Aeronautica militare;

– Scuola di applicazione e Istituto di
studi militari dell’Esercito italiano;

– Scuola ufficiali carabinieri dell’Arma
dei carabinieri.

In tale quadro, la prevista costituzione del
polo per l’alta formazione e la ricerca, in
cui confluiscono IASD, ISSMI e CeMiSS,
posto alle dipendenze del CASD, a cui sono
attribuite le funzioni di comando della for&shy;
mazione interforze e della ricerca, determi&shy;

nerà, oltre a un più efficiente impiego delle
risorse e a un più efficace controllo delle at&shy;
tività svolte da tali organismi, già eviden&shy;
ziati, anche maggiori sinergie tra l’ambito
dell’alta formazione destinata ai comandanti
e al personale di staff e quello della ricerca.

A tal fine, la lettera b), numero 1), integra
l’articolo 214 del codice dell’ordinamento
militare, inserendo la menzione degli istituti
di alta formazione degli ufficiali, a connota&shy;
zione interforze, nell’elenco generale degli
istituti di formazione, che attualmente con&shy;
templa scuole militari, istituti di formazione
iniziale o di base degli ufficiali e dei sottuf&shy;
ficiali, istituti di formazione superiore degli
ufficiali, scuole carabinieri e scuole allievi
operai.

La lettera c) sostituisce – al libro primo,
titolo VI, capo III, del codice dell’ordina&shy;
mento militare – la rubrica della sezione II,
integrando il riferimento agli istituti di for&shy;
mazione superiore per gli ufficiali, attual&shy;
mente previsto, con la menzione degli isti&shy;
tuti di alta formazione.

La lettera d) sostituisce l’articolo 224 del
codice dell’ordinamento militare, riformulan&shy;
dolo in modo da prevedere i soli istituti di
formazione superiore propri di ciascuna
Forza armata (Scuola di applicazione e Isti&shy;
tuto di studi militari dell’Esercito italiano,
Istituto di studi militari marittimi, Istituto di
scienze militari aeronautiche e Scuola uffi&shy;
ciali carabinieri).

La lettera e) dispone l’inserimento nel co&shy;
dice dell’ordinamento militare dell’articolo
224-bis (Istituti di alta formazione e polo
per l’alta formazione e la ricerca), il quale:

– al comma 1, individua gli istituti a
cui è affidata l’alta formazione degli ufficiali
(IASD e ISSMI):

– al comma 2, istituisce il polo per
l’alta formazione e la ricerca, in cui conflui&shy;
scono IASD, ISSMI e CeMiSS, posto alle
dipendenze del Centro alti studi della difesa.

L’ulteriore intervento, riferito alla riconfi&shy;
gurazione delle scuole allievi operai delle
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Forze armate [lettera b), numero 2), e lettera
f)], risponde all’esigenza di assicurare la
funzionalità e la continuità dell’efficienza
dell’area produttiva industriale del Ministero
della difesa, in particolare di arsenali, poli
di mantenimento ed enti militari a carattere
industriale dipendenti dalle Forze armate,
considerati aree strategiche di supporto per
il funzionamento dello strumento militare,
essenziali per assicurare la necessaria flessi&shy;
bilità nella gestione dei programmi e la ca&shy;
pacità di reazione a fronte degli eventi im&shy;
previsti, garantendo il «travaso» di compe&shy;
tenze tra «anziani» e «giovani», per non di&shy;
sperderne il prezioso bagaglio professionale
di difficile reperimento presso le ammini&shy;
strazioni pubbliche. Tali esigenze già ricono&shy;
sciute dalla legge delega di revisione dello
strumento militare (legge 31 dicembre 2012,
n. 244) e dai discendenti decreti legislativi,
sono state confermate dal Libro bianco per
la sicurezza internazionale e la difesa.

Al riguardo, tra i compiti attribuiti dall’ar&shy;
ticolo 45 del codice dell’ordinamento mili&shy;
tare agli stabilimenti e agli arsenali militari
rientra la formazione e l’aggiornamento ai
diversi livelli e per specialità del personale
tecnico dipendente dal Ministero della di&shy;
fesa. Tale compito è svolto attraverso le
scuole allievi operai delle Forze armate isti&shy;
tuite presso i medesimi stabilimenti e arse&shy;
nali ai sensi dell’articolo 229 del codice del&shy;
l’ordinamento militare, nel quale, a seguito
dell’opera di codificazione delle norme sul&shy;
l’ordinamento militare, sono state riassettate
alcune delle disposizioni della legge 19
maggio 1964, n. 345. In particolare, è previ&shy;
sto che le scuole allievi operai svolgano
corsi annuali, biennali e triennali per la for&shy;
mazione professionale di operai occorrenti
alle Forze armate, secondo programmi stabi&shy;
liti di concerto con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, nonché corsi per l’ad&shy;
destramento, la qualificazione e l’aggiorna&shy;
mento degli apprendisti e degli altri operai
delle Forze armate. L’attività di formazione

in parola, svolta dalle scuole operai istituite
con decreto del Ministro della difesa presso
gli arsenali e gli stabilimenti militari – così
come riconfigurati in conseguenza dell’evo&shy;
luzione normativa che ha interessato l’area
industriale della Difesa a partire dagli anni
’90 – è stata nel tempo rimodulata in linea
con le competenze regionali in materia di
formazione professionale. Attualmente,
presso gli arsenali e i centri tecnici della
Marina militare e i poli di mantenimento
dell’Esercito, le scuole allievi operai svol&shy;
gono attività di aggiornamento professionale
e formazione specialistica del dipendente
personale civile e militare.

Le previsioni normative in esame sono
aggiornate, modificando la denominazione
delle scuole in parola, non più adeguata in
riferimento alle aree funzionali del personale
delle pubbliche amministrazioni e ai profili
professionali del personale civile della Di&shy;
fesa, e conformandone i compiti alla luce
dell’attuale quadro costituzionale.

L’articolo 6 prevede disposizioni intese ad
assicurare la gestione unitaria della sanità
militare interforze in un’ottica di ottimizza&shy;
zione dell’esercizio delle funzioni e di razio&shy;
nalizzazione delle relative strutture.

L’obiettivo, in linea con le previsioni con&shy;
tenute in materia nel Libro bianco per la si&shy;
curezza internazionale e la difesa (§ 174), è
quello di una gestione unitaria della sanità
militare interforze in un’ottica di ottimizza&shy;
zione e razionalizzazione delle strutture e
delle funzioni.

Il processo di interforzizzazione delle
strutture sanitarie territoriali di diagnosi, ri&shy;
covero, cura e di medicina legale è stato av&shy;
viato, nelle more dell’approvazione di una
legge dello Stato, con la direttiva del Capo
di stato maggiore della difesa del 5 giugno
2005, discendente dalla direttiva ministeriale
del 12 novembre 2004. La riorganizzazione
ha strutturato la sanità militare sostanzial&shy;
mente in due macro aree: la sanità territo&shy;
riale, comprendente le strutture di diagnosi,
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ricovero e cura e di medicina legale a con&shy;
notazione e valenza interforze; la sanità di
aderenza, ovvero operativa, intesa quale atti&shy;
vità «logistica» a favore del personale mili&shy;
tare, posta alle dipendenze della rispettiva
Forza armata/Arma dei carabinieri.

Per gli organismi della sanità territoriale,
la direttiva del Capo di stato maggiore della
difesa ha confermato la pregressa dipen&shy;
denza dalla Forza armata/Arma dei carabi&shy;
nieri di appartenenza nell’ambito del funzio&shy;
namento e del supporto logistico-ammini&shy;
strativo, riservando al Capo di stato mag&shy;
giore della difesa l’approvazione delle «ta&shy;
belle ordinative organiche interforze», con
cui si definiscono il volume delle risorse
umane (interforze) necessarie per l’attività
dell’organismo, i compiti analitici e il si&shy;
stema di relazioni.

La situazione sopra delineata ha fatto
emergere la necessità di stabilire connessioni
funzionali tra la sanità territoriale (riconfigu&shy;
rata in senso interforze) e lo Stato maggiore
della difesa, mediante l’individuazione di un
referente unico con la capacità di emanare
direttive/disposizioni per conto dell’autorità
militare di vertice e di verificarne l’attua&shy;
zione. Pertanto, il 1° gennaio 2007, su di&shy;
sposizione del Capo di stato maggiore della
difesa, è stato istituito l’Ufficio generale
della sanità militare (UGESAN), posto alle
dipendenze del Capo di stato maggiore della
difesa ed organizzato per funzioni, con com&shy;
piti di indirizzo e di coordinamento delle at&shy;
tività sanitarie in materia di organizzazione
degli organismi di diagnosi, ricovero e cura
e di medicina legale, formazione del perso&shy;
nale, programmazione finanziaria, attività sa&shy;
nitaria internazionale, coordinamento delle
azioni sanitarie di valenza interforze e inter&shy;
nazionale. Successivamente, a seguito della
soppressione, ai sensi del decreto ministe&shy;
riale 22 giugno 2011, pubblicato nel supple&shy;
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale,
n. 222 del 23 settembre 2011, della Dire&shy;
zione generale della sanità militare (DIFE&shy;

SAN), in data 29 novembre 2012, su dispo&shy;
sizione del Capo di stato maggiore della di&shy;
fesa, è stato costituito l’Ispettorato generale
della sanità militare (IGESAN), posto alle
dirette dipendenze prima del Capo di stato
maggiore della difesa e poi del Sottocapo di
stato maggiore della difesa.

Resta ferma la titolarità del Capo di stato
maggiore della difesa in merito alla defini&shy;
zione della competenza territoriale delle
Commissioni mediche interforze di prima e
seconda istanza e della composizione della
Commissione medica interforze di seconda
istanza, di cui agli articoli 192 e 194 del co&shy;
dice dell’ordinamento militare.

L’articolo 7 prevede interventi di revisione
delle commissioni per l’avanzamento degli
ufficiali con grado dirigenziale.

In particolare, al comma 1, le lettere a),
b), c), d), e), f) e h) prevedono disposizioni
intese a razionalizzare, in senso riduttivo e
nell’ottica del perseguimento di una mag&shy;
giore integrazione interforze dello strumento
militare, l’assetto strutturale delle commis&shy;
sioni che esprimono i giudizi per l’avanza&shy;
mento a scelta degli ufficiali delle Forze ar&shy;
mate con grado dirigenziale, rimodulandone
la competenza. L’obiettivo – in conformità
con le linee tracciate in materia dal Libro
bianco per la sicurezza internazionale e la
difesa (§ 70, 180 e 181) – è quello di una
più compiuta valutazione dei requisiti posse&shy;
duti dai dirigenti militari in relazione alle
funzioni di alto comando o di alta direzione
da esercitare nel nuovo grado, con una pre&shy;
gnante valorizzazione degli incarichi esple&shy;
tati in ambito interforze e internazionale. La
capacità di operare con successo in ambito
interforze o all’interno di sistemi integrati
internazionali ha assunto infatti, negli anni
recenti, preminente importanza, soprattutto
in riferimento alla partecipazione alle mis&shy;
sioni internazionali, ove la conduzione di
operazioni in un’ottica interforze è divenuta
la norma. Nei contesti multinazionali e a
elevato contenuto di rischio è richiesto pro&shy;
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prio di saper operare come un corpo unico
verso un obiettivo comune, ossia con piena
unità di intenti, in modo integrato e siner&shy;
gico, utilizzando le risorse disponibili in
tutti i possibili campi di azione. Per lo svol&shy;
gimento dei compiti assegnati alla Difesa ri&shy;
sulta, pertanto, fondamentale che i dirigenti
militari acquisiscano una congrua esperienza
in organismi di staff o di comando interforze
e che le qualità professionali dimostrate
nello svolgimento dei relativi incarichi siano
adeguatamente valorizzate nell’ambito della
valutazione dei requisiti per l’avanzamento
ai vari gradi di generale.

Le misure di intervento previste dalle di&shy;
sposizioni in esame possono così riassumersi
[lettere b) e d)]:

– riduzione del numero delle commis&shy;
sioni di vertice – attualmente quattro, una
per ciascuna Forza armata – mediante uni&shy;
ficazione in una commissione unica inter&shy;
forze, caratterizzata dalla compresenza dei
vertici dell’area interforze e dei vertici della
Forza armata di appartenenza del valutando;

– ampliamento della competenza della
commissione unica interforze con estensione
ai generali di brigata e gradi corrispondenti
– attualmente la competenza delle commis&shy;
sioni di vertice è limitata alla valutazione
dei generali di divisione e gradi corrispon&shy;
denti;

– conseguente modificazione della com&shy;
petenza delle commissioni superiori di avan&shy;
zamento (attualmente riferita alla valutazione
degli ufficiali aventi grado da tenente colon&shy;
nello a generale di brigata e gradi corrispon&shy;
denti) con limitazione ai gradi di tenente co&shy;
lonnello e colonnello e gradi corrispondenti.

Rispetto alle attuali commissioni di ver&shy;
tice composte da ufficiali della Forza armata
a cui appartiene il valutando e presiedute dal
Capo di stato maggiore della difesa, la com&shy;
posizione della nuova commissione unica in&shy;
terforze presenta il rafforzamento della com&shy;
ponente di vertice interforze bilanciato dalla

prevalenza numerica della componente di
vertice di Forza armata. In particolare:

a) per l’Esercito, la Marina e l’Aero&shy;
nautica:

con riferimento alla componente inter&shy;
forze:

– resta ferma la partecipazione del
Capo di stato maggiore della difesa con fun&shy;
zione di presidente;

– è istituzionalizzata la partecipazione
del Direttore nazionale degli armamenti e
responsabile per la logistica, se militare, in&shy;
dipendentemente dall’appartenenza alla
Forza armata del valutando (attualmente il
Segretario generale della difesa/DNA parte&shy;
cipa alla commissione di vertice della Forza
armata di appartenenza, ovvero è obbligato&shy;
riamente consultato dalle commissioni di
vertice delle altre Forze armate allorché la
valutazione riguardi ufficiali in servizio
presso uffici od organi da lui dipendenti);

– è istituzionalizzata la partecipazione
del Sottocapo di stato maggiore della difesa,
indipendentemente dall’appartenenza alla
Forza armata del valutando (attualmente il
Sottocapo di stato maggiore della difesa par&shy;
tecipa alla commissione di vertice e alla
commissione superiore d’avanzamento della
Forza armata di appartenenza, ovvero è ob&shy;
bligatoriamente consultato dalle commissioni
superiori delle altre Forze armate allorché la
valutazione riguardi ufficiali in servizio
presso uffici od organi da lui dipendenti);

– costituisce elemento di novità la par&shy;
tecipazione del Vice comandante per le ope&shy;
razioni e del Comandante della formazione
interforze in riferimento ai settori operativo
e formativo interforze;

con riferimento alla componente di
Forza armata:

– resta ferma la partecipazione del
Capo di stato maggiore della Forza armata
di appartenenza del valutando, con funzione
di vice presidente;
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– viene confermata la rappresentanza
dei settori operativo, logistico e formativo
della Forza armata a cui appartiene il valu&shy;
tando, individuata nei Comandanti di vertice
della relativa organizzazione (attualmente la
rappresentanza dei citati settori è in vario
modo declinata dalle disposizioni che preve&shy;
dono la composizione delle commissioni di
vertice e superiore di avanzamento di cia&shy;
scuna Forza armata);

– è assicurata la prevalenza numerica
dei vertici della Forza armata di apparte&shy;
nenza del valutando, prevedendo l’eventuale
partecipazione del generale di corpo d’ar&shy;
mata, o grado corrispondente, più anziano
nel grado o, a parità di anzianità di grado,
più anziano di età, appartenente alla Forza
armata del valutando, se nessuno dei mem&shy;
bri della componente interforze appartiene a
tale Forza armata;

– è esclusa la partecipazione dei capi
dei corpi tecnici, attualmente prevista allor&shy;
ché la valutazione riguardi ufficiali apparte&shy;
nenti a tali corpi (Arma dei trasporti e dei
materiali, Corpo degli ingegneri, Corpo sa&shy;
nitario e Corpo di commissariato dell’Eser&shy;
cito italiano; Corpo del genio della Marina,
Corpo sanitario militare marittimo, Corpo di
commissariato militare marittimo e Corpo
delle capitanerie di porto della Marina mili&shy;
tare; Armi dell’Aeronautica militare, Corpo
del genio aeronautico, Corpo di commissa&shy;
riato aeronautico e Corpo sanitario aeronau&shy;
tico dell’Aeronautica militare), in riferi&shy;
mento ai quali è, invece, previsto l’obbligo
di consultazione;

– è previsto che, qualora alcuno dei
membri della componente di Forza armata
di appartenenza del valutando rivesta un
grado inferiore a generale di corpo d’armata,
o grado corrispondente, la commissione
venga integrata con un corrispondente nu&shy;
mero di ufficiali aventi tale grado scelti, nel&shy;
l’ordine, dal più anziano nel grado o, a pa&shy;
rità di anzianità di grado, più anziano di età,

esclusi gli ufficiali già chiamati a comporre
la commissione;

b) per l’Arma dei carabinieri:

con riferimento alla componente inter&shy;
forze:

– resta ferma la partecipazione del
Capo di stato maggiore della difesa con fun&shy;
zione di presidente;

– costituisce elemento di novità l’inse&shy;
rimento del Sottocapo di stato maggiore
della difesa (attualmente il Sottocapo di
stato maggiore della difesa è obbligatoria&shy;
mente consultato dalla Commissione supe&shy;
riore di avanzamento dell’Arma dei carabi&shy;
nieri allorché la valutazione riguardi ufficiali
in servizio presso uffici od organi da lui di&shy;
pendenti);

con riferimento alla componente di Forza
armata:

– resta ferma la partecipazione del Co&shy;
mandante generale dell’Arma dei carabinieri,
con funzione di vice presidente;

– resta ferma la partecipazione dei ge&shy;
nerali di corpo d’armata dell’Arma dei cara&shy;
binieri.

Nell’ambito di tale composizione, in ra&shy;
gione delle peculiarità organizzative e fun&shy;
zionali dell’Arma dei carabinieri, restano
esclusi il Direttore nazionale degli arma&shy;
menti e responsabile per la logistica, il Vice
comandante per le operazioni e il Coman&shy;
dante della formazione interforze. Con ri&shy;
guardo al Segretario generale della difesa,
secondo la nuova configurazione, e al Diret&shy;
tore nazionale degli armamenti e responsa&shy;
bile per la logistica, sia se militare sia se ci&shy;
vile, è confermato l’obbligo di consultazione
allorché la valutazione riguardi ufficiali in
servizio presso uffici od organi da essi di&shy;
pendenti.

Quanto alle commissioni superiori di
avanzamento [lettera e)];
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– resta ferma la composizione prevista
per ciascuna Forza armata, rispettivamente,
dagli articoli;

– 1037, 1038, 1039 e 1040 del codice
dell’ordinamento militare;

– viene confermata la partecipazione
del Sottocapo di stato maggiore della difesa
alla commissione superiore di avanzamento
della Forza armata di appartenenza;

– viene confermato l’obbligo di consul&shy;
tazione del Sottocapo di stato maggiore
della difesa, se di Forza armata diversa dal
valutando, quando le commissioni superiori
di avanzamento valutano gli ufficiali di
Forza armata in servizio presso gli organi
interforze dell’area tecnico-operativa;

– viene prevista, in luogo del Vice se&shy;
gretario generale militare in quanto carica
soppressa, la partecipazione alla commis&shy;
sione superiore di avanzamento della Forza
armata di appartenenza del direttore militare
che sostituisce il Segretario generale della
difesa in caso di assenza, impedimento o va&shy;
canza della carica (articolo 40 del codice
dell’ordinamento militare, come modificato
dall’articolo 4, comma 1, lettera a), del pre&shy;
sente disegno di legge);

– viene previsto l’obbligo di consulta&shy;
zione del menzionato direttore militare, se di
Forza armata diversa dal valutando, quando
le commissioni superiori di avanzamento va&shy;
lutano gli ufficiali di Forza armata in servi&shy;
zio presso gli organi dell’area centrale tec&shy;
nico-amministrativa.

In ragione dell’istituzione della Commis&shy;
sione unica interforze e del mutato assetto
delle competenze delle commissioni supe&shy;
riori di avanzamento, sono apportate le con&shy;
seguenti modificazioni agli articoli 165 (At&shy;
tribuzioni del Comandante generale in ma&shy;
teria di reclutamento, stato, avanzamento e
impiego), 1035 (Norme procedurali), 1061
(Avanzamento per meriti eccezionali degli
ufficiali) e 1069 (Cancellazione dai quadri
per gli ufficiali) del codice dell’ordinamento
militare [lettere a), c), f) e h)].

La lettera g) attribuisce al Ministro della
difesa la facoltà di nominare una commis&shy;
sione consultiva di cui avvalersi ai fini del&shy;
l’approvazione degli elenchi degli ufficiali
idonei e non idonei all’avanzamento e delle
graduatorie di merito, stilati dalle commis&shy;
sioni di avanzamento, nonché per l’esercizio
della facoltà che gli consente di apportare,
in tali elenchi e graduatorie, le esclusioni
che giudica giuste e necessarie nell’interesse
dell’amministrazione, previsti dall’articolo
1064, comma 1, del codice dell’ordinamento
militare.

La menzionata disposizione contempla,
secondo la giurisprudenza amministrativa,
due distinti poteri del Ministro – il potere
cosiddetto di approvazione e il potere di
esclusione – che, seppure autonomi, devono
comunque essere esercitati in un unico con&shy;
testo procedimentale in quanto intimamente
connessi. Mentre il potere di esclusione deve
ascriversi all’area dell’alta amministrazione
e si concreta in una sorta di veto del Mini&shy;
stro quando ciò sia necessario nell’interesse
dell’amministrazione, fermo restando l’ob&shy;
bligo di motivazione, il potere cosiddetto di
approvazione è espressione di un principio
generale del pubblico impiego, secondo cui
le graduatorie formate dalle commissioni
esaminatrici sono soggette ad approvazione
ministeriale. La cosiddetta approvazione,
confermata in capo al Ministro della difesa
quale «massimo organo gerarchico e disci&shy;
plinare» ai sensi dell’articolo 10 del codice
dell’ordinamento militare, non è da ritenere
tale in senso tecnico (ossia non integra una
condizione di efficacia rispetto all’atto con
cui si conclude l’operato della commissione
di avanzamento), bensì è atto costitutivo del&shy;
l’effetto giuridico della formazione della
graduatoria e dell’elenco degli idonei. Essa
si sostanzia in un accertamento della legitti&shy;
mità degli atti posti in essere dalle commis&shy;
sioni di avanzamento, che non è limitato
agli aspetti formali rilevabili dai relativi ver&shy;
bali, ma ha la medesima estensione del sin&shy;
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dacato giurisdizionale in materia, con ciò ri&shy;
manendo esclusa la sindacabilità nel merito.
La mancata approvazione non è da conside&shy;
rare atto conclusivo di un procedimento au&shy;
tonomo, ma atto intermedio ed eventuale di
una vicenda procedimentale unitaria desti&shy;
nata a concludersi con l’approvazione della
graduatoria modificata o rinnovata (si ve&shy;
dano le sentenze del Consiglio di Stato, se&shy;
zione IV, n. 538/1978, richiamata dalla sen&shy;
tenza del Consiglio di Stato, sezione IV,
n. 7774/2006, e del TAR Puglia, Bari, se&shy;
zione prima, n. 2621/2007).

Ciò posto, il compito assegnato alla com&shy;
missione consultiva prevista dalla disposi&shy;
zione in esame ricalca l’ambito della com&shy;
petenza attribuita al Ministro. Se nominata,
infatti, ha il compito di effettuare il con&shy;
trollo di legittimità degli atti e del procedi&shy;
mento delle commissioni di avanzamento,
per poi riferire al Ministro in ordine agli ac&shy;
certamenti svolti entro trenta giorni dall’in&shy;
carico. Una commissione con competenze
similari era prevista dai commi da 8 a 12
dell’articolo 40 del decreto legislativo 30 di&shy;
cembre 1997, n. 490, non riassettati nel co&shy;
dice dell’ordinamento militare di cui al de&shy;
creto legislativo n. 66 del 2010 e, conse&shy;
guentemente, abrogati.

Per la composizione della commissione
consultiva sono previsti tre membri, indivi&shy;
duati ai sensi dell’articolo 984-bis del codice
dell’ordinamento militare, il quale prevede
lo svolgimento a titolo gratuito di funzioni
di alta consulenza presso il Ministero della
difesa da parte di ufficiali in congedo che
abbiano prestato almeno dieci anni di servi&shy;
zio militare senza demerito e siano transitati,
a seguito di concorso pubblico, nei ruoli dei
magistrati del Consiglio di Stato, della Corte
dei conti, dei tribunali amministrativi regio&shy;
nali e della giustizia militare, nonché degli
avvocati e procuratori dello Stato, senza col&shy;
locamento in fuori ruolo e previa autorizza&shy;
zione dell’organo di autogoverno.

Il capo II prevede le disposizioni relative
al conferimento delle deleghe al Governo
per la revisione del modello operativo delle
Forze armate, per la rimodulazione del mo&shy;
dello professionale e in materia di personale
delle Forze armate, nonché per la riorganiz&shy;
zazione del sistema della formazione (arti&shy;
coli da 8 a 11).

In particolare, l’articolo 8 delega il Go&shy;
verno ad adottare, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore del presente dise&shy;
gno di legge, uno o più decreti legislativi
per la revisione del modello operativo delle
Forze armate, al fine di ridefinire, secondo
criteri di efficacia, efficienza ed economicità,
la catena di comando e controllo per cia&shy;
scuna delle funzioni strategiche della Difesa,
nonché di realizzare un’effettiva integrazione
interforze e una marcata standardizzazione
organizzativa e d’impiego delle Forze armate
nella prospettiva di elevarne i livelli di ca&shy;
pacità ad operare in contesti multinazionali
complessi anche ad elevata intensità. Anche
qui, la riforma anticipa le future esigenze di
ulteriore collaborazione nel campo della si&shy;
curezza e difesa comune europea.

L’obiettivo – in conformità con le linee
tracciate in materia dal Libro bianco per la
sicurezza internazionale e la difesa (§ 116,
120, 121, 138, 147, 148, 158, 170, 173,
176, 187, 188, 193 e 196) – è quello di
consentire una più efficace direzione politica
delle scelte e un’azione armonica e sinergica
delle diverse componenti dello strumento
militare, semplificando la struttura decisio&shy;
nale e operativa attuale, mediante una revi&shy;
sione della catena di comando e controllo.

Il sistema vigente vede, infatti, un’appli&shy;
cazione solo parziale del principio della uni&shy;
cità di comando, in ragione delle ancora nu&shy;
merose attribuzioni istituzionali dei Capi di
stato maggiore di Forza armata in materia di
impiego delle forze in operazioni ed eserci&shy;
tazioni, in materia logistica ed in materia di
formazione del personale, con inevitabili du&shy;
plicazioni e frammentazioni di competenze
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da cui deriva una imperfetta allocazione
delle risorse umane, materiali e finanziarie.

La riorganizzazione della linea di co&shy;
mando, nel rispetto della specificità di cia&shy;
scuna Forza armata, favorisce inoltre una
migliore operatività dello strumento militare
in ambito internazionale, grazie ad una più
rapida e completa integrazione, a parità di
capacità esprimibili e proiettabili, con gli or&shy;
ganismi militari di altri Paesi e internazio&shy;
nali, impegnati in operazioni di difesa o di
peace keeping.

Al fine di transitare da una visione inter&shy;
forze ad una piena realtà interforze delle
strutture di comando e controllo esistenti, le
misure di intervento devono essere adottate
secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

– riorganizzazione delle funzioni strate&shy;
giche di direzione politica, di direzione stra&shy;
tegico-militare, di generazione e appronta&shy;
mento delle forze, di impiego delle forze e
di supporto alle medesime [lettera a)], me&shy;
diante l’adozione di misure finalizzate ad as&shy;
sicurare:

1) la direzione unitaria nelle scelte strate&shy;
giche, da perseguire nel rispetto della speci&shy;
ficità di ciascuna Forza armata, prevedendo
a tal fine, ove opportuno, l’istituzione di or&shy;
gani consultivi che assicurino la salvaguar&shy;
dia di tale specificità;

2) la riduzione dei livelli gerarchici e l’u&shy;
nificazione delle competenze, eliminando
ogni duplicazione, prevedendo una marcata
standardizzazione organizzativa degli stati
maggiori e accorpando le unità e le strutture
che svolgono le medesime funzioni;

– valorizzazione della responsabilità af&shy;
fidata, nell’ambito della funzione di dire&shy;
zione strategico-militare, al Capo di stato
maggiore della difesa, quale organo tecnico-
militare di vertice, nella pianificazione ope&shy;
rativa e nell’impiego delle forze in opera&shy;
zioni, anche nei casi in cui è necessaria una
sola componente, assicurando il principio
dell’unicità di comando, anche ricorrendo
all’istituto della delega, in conformità a

quanto già previsto dall’articolo 2 del pre&shy;
sente disegno di legge, con norma di diretta
applicazione, che modifica nel senso indi&shy;
cato l’articolo 26 del codice dell’ordina&shy;
mento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, e successive modifi&shy;
cazioni ; l’attuazione di tale principio ri&shy;
chiede un complessivo intervento sul codice
dell’ordinamento militare che operi una rico&shy;
gnizione delle disposizioni di rango prima&shy;
rio, diverse da quelle modificate dal citato
articolo 2 del presente disegno di legge, re&shy;
golanti la specifica funzione e le conse&shy;
guenti implicazioni nella catena di comando
e controllo nelle Forze armate, al fine di ar&shy;
monizzarle e renderle tra loro coerenti [let&shy;
tera b)];

– valorizzazione delle funzioni dei Capi
di stato maggiore delle Forze armate non&shy;
ché, per i compiti militari affidatigli, del Co&shy;
mandante generale dell’Arma dei carabinieri,
relative alla generazione e all’approntamento
delle forze terrestri, navali e aerospaziali,
preservando, anche nel quadro unitario di
impiego in una spiccata prospettiva inter&shy;
forze, le specifiche professionalità di ognuna
delle quattro Forze armate, individuando e
incentivando forme di custodia e promo&shy;
zione dei valori di ciascuna Forza armata,
nonché regolando il ruolo di consulenza
strategico-militare nelle fasi di concezione e
condotta delle operazioni; in definitiva, l’ac&shy;
centramento delle funzioni di comando ope&shy;
rativo in favore del Capo di stato maggiore
della difesa deve accompagnarsi, in un’ottica
di bilanciamento, al rafforzamento delle fun&shy;
zioni dei Capi di stato maggiore delle sin&shy;
gole Forze armate in tema di salvaguardia e
valorizzazione degli specifici ambiti di com&shy;
ponente, nell’ottica di preservare le compe&shy;
tenze professionali e il know how tecnico ed
esperienziale e di rafforzare la loro funzione
di advisor del Capo di stato maggiore della
difesa in campo strategico militare [lettera
c)];
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– adozione di misure organizzative e
ordinative volte a consentire l’effettiva inte&shy;
grazione in senso interforze delle capacità
operative delle Forze armate, eliminando le
duplicazioni organizzative, riducendo i livelli
gerarchico-funzionali, accorpando funzioni
similari e unificando competenze oggi fram&shy;
mentate, comunque preservando la capacità
di operare efficacemente e nel rispetto dei
peculiari domini; in conformità alle indica&shy;
zioni del Libro bianco per la sicurezza in&shy;
ternazionale e la difesa (§ 158), si intende
attuare una revisione dello strumento mili&shy;
tare che assicuri risparmi di risorse umane,
infrastrutturali e finanziarie, indispensabili
per preservare la capacità di operare effica&shy;
cemente, attraverso il conseguimento di un
assetto delle forze realmente integrato [let&shy;
tera d)];

– adozione di misure volte ad elevare i
livelli di integrazione e di interoperabilità
delle capacità operative nazionali (funzioni
di comando e controllo, formazione e sup&shy;
porto logistico) con quelle delle forze alleate
e delle organizzazioni internazionali di rife&shy;
rimento, individuando adeguati assetti e ri&shy;
sorse che consentano, in ben individuate
aree di gravitazione prioritarie e principali, il
comando di forze multinazionali operanti in
coalizione nei vari domini e, al di fuori di
tali aree, l’allestimento di forze specializzate
e integrabili nei dispositivi multinazionali, in
modo da potenziare le capacità di preven&shy;
zione dei conflitti, rafforzamento delle istitu&shy;
zioni, stabilizzazione post conflittuale e ad&shy;
destramento delle locali forze di sicurezza
[lettera e)];

– adozione di misure dirette a realiz&shy;
zare un nuovo sistema di gestione dei livelli
di prontezza e preparazione delle forze, fon&shy;
dato su parametri di utilizzabilità, proiettabi&shy;
lità, integrabilità e sostenibilità, tenuto conto
del quadro strategico internazionale e delle
risorse finanziarie disponibili [lettera f)];

– adozione di misure organizzative e
ordinative intese a realizzare il massimo li&shy;

vello di accorpamento e integrazione dei co&shy;
mandi territoriali delle Forze armate, nonché
l’accorpamento, l’integrazione e l’unitarietà
di dipendenza dei comandi con funzioni di
supporto logistico-territoriale; al riguardo, la
unificazione della logistica, ad eccezione di
quella di supporto alle forze, con la crea&shy;
zione del Comando logistico della difesa
nell’ambito della Direzione nazionale degli
armamenti e della logistica (articolo 31-
quinquies del codice dell’ordinamento mili&shy;
tare, come introdotto dall’articolo 3, comma
1, lettera b), del presente disegno di legge)
comporta e consente l’accelerazione del pro&shy;
cesso di integrazione dei comandi logistici e
territoriali, al fine di rendere sinergiche e
maggiormente convenienti, per economie di
scala, la costituzione e l’utilizzo dei servizi
di supporto al personale e all’operatività
delle forze; consente altresì di avviare la ri&shy;
duzione delle esigenze demaniali attraverso
la sopravvivenza di poche strutture polifun&shy;
zionali, integrate nelle comunità e negli enti
locali e con funzione di supporto in caso di
calamità, di base per il funzionamento del
sistema delle forze di riserva e per la diffu&shy;
sione delle informazioni sulla Difesa, sul&shy;
l’arruolamento del personale e sulle misure
di ricollocamento del personale nel mondo
civile [lettere g) e h)];

– misure di revisione dell’assetto orga&shy;
nizzativo e funzionale della sanità militare
secondo criteri interforze, in aggiunta a
quelle introdotte dall’articolo 6 del presente
disegno di legge, al fine di realizzare l’uni&shy;
ficazione delle competenze, oggi frammen&shy;
tate tra i vari enti della Sanità militare [let&shy;
tera i)];

– razionalizzazione della disciplina de&shy;
gli alloggi di servizio e della loro dotazione,
al fine di adeguare lo strumento all’avvenuto
processo di riorganizzazione delle Forze ar&shy;
mate, preservando e contemperando le esi&shy;
genze operative dello strumento militare con
quelle di mobilità e reperibilità del personale
militare e civile della Difesa [lettera l)].
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L’articolo 9 delega il Governo ad adot&shy;
tare, entro dodici mesi dalla data di entrata
in vigore del presente disegno di legge, uno
o più decreti legislativi in materia di perso&shy;
nale militare, al fine di incrementare l’effi&shy;
cienza e l’efficacia operativa delle Forze ar&shy;
mate.

Gli ambiti di intervento riguardano:

– la rimodulazione della ripartizione
degli organici tra le diverse categorie di per&shy;
sonale, in modo da assicurare l’abbassa&shy;
mento dell’età media dei militari in servizio,
ferma restando l’entità complessiva delle do&shy;
tazioni organiche dell’Esercito italiano, della
Marina militare, escluso il Corpo delle capi&shy;
tanerie di porto, e dell’Aeronautica militare,
fissata a 150.000 unità dall’articolo 798 del
codice dell’ordinamento militare, da conse&shy;
guire nei termini e secondo le modalità di
cui alla legge 31 dicembre 2012, n. 244, e ai
decreti legislativi 28 gennaio 2014, n. 8, e
26 aprile 2016, n. 91. [lettera a)]. L’attuale
assetto degli organici dell’Esercito, della
Marina e dell’Aeronautica (articoli 798 e
798-bis del codice dell’ordinamento mili&shy;
tare) è il risultato di una serie di interventi
normativi succedutisi a partire dagli anni ’90
del secolo scorso, che hanno comportato una
graduale riduzione delle consistenze com&shy;
plessive del personale militare dalle iniziali
350.000 unità alle attuali 170.000 unità, da
ridurre ulteriormente a 150.000 unità a de&shy;
correre dal 1° gennaio 2025 ovvero dal di&shy;
verso termine stabilito con le modalità di cui
all’articolo 5, comma 2, della legge 31 di&shy;
cembre 2012, n. 244 (articolo 2206-bis del
codice dell’ordinamento militare). Nell’am&shy;
bito di tale processo di riduzione si colloca
la progressiva trasformazione delle Forze ar&shy;
mate, dal modello basato essenzialmente sul
personale in servizio di leva al modello co&shy;
stituito interamente da militari professionisti
(legge 14 novembre 2000, n. 331, decreto
legislativo 8 maggio 2001, n. 215, legge 23
agosto 2004, n. 226). In tale contesto sono
state istituite le nuove categorie dei volontari

in ferma prefissata, delineandone un possi&shy;
bile percorso professionale che, attraverso
un sistema di ferme progressive, di durata
complessiva pari a undici anni (articolo 954
del codice dell’ordinamento militare), pone
le condizioni per il transito nel servizio per&shy;
manente, entro determinate aliquote, ovvero,
in mancanza, per l’attivazione delle previste
misure di agevolazione per il reinserimento
nel mondo del lavoro. L’attuazione del mo&shy;
dello, comportando una composizione delle
Forze armate con personale in servizio per&shy;
manente, in misura pari a circa l’88 per
cento, e personale a tempo determinato, per
la restante parte, ha determinato il progres&shy;
sivo innalzamento dell’età media del perso&shy;
nale in servizio, con effetti a scapito dell’ef&shy;
ficienza operativa e dell’impiego. La previ&shy;
sta rimodulazione della ripartizione degli or&shy;
ganici tra le diverse categorie di personale –
in linea con i principi ispiratori contenuti in
materia nel Libro bianco per la sicurezza in&shy;
ternazionale e la difesa (§ 169) – dovrà as&shy;
sicurare, senza nuovi o maggiori oneri a ca&shy;
rico della finanza pubblica, l’abbassamento
della fascia di età media dei militari in ser&shy;
vizio con effetti di complessivo «ringiovani&shy;
mento» delle Forze armate. Per realizzare
tale obiettivo si dovrà procedere alla gra&shy;
duale sostituzione di un contingente di per&shy;
sonale in servizio permanente, comunque
non superiore al cinquanta per cento delle
dotazioni organiche complessive di cui al&shy;
l’articolo 798 del codice dell’ordinamento
militare, con un corrispondente contingente
di personale in servizio a tempo determi&shy;
nato, da conseguire a decorrere dal 1° gen&shy;
naio 2035, ovvero dal diverso termine stabi&shy;
lito con le medesime modalità di cui all’ar&shy;
ticolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre
2012, n. 244 (decreto annuale del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro della difesa, di concerto con i Mi&shy;
nistri per la pubblica amministrazione e del&shy;
l’economia e delle finanze, previa delibera&shy;
zione del Consiglio dei ministri e parere
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delle Commissioni parlamentari competenti
per materia e per i profili finanziari);

– l’abbassamento del limite di età per il
reclutamento dei volontari (da 25 a 22 anni)
e la riduzione del periodo complessivo delle
ferme (da 11 a 7 anni), prevedendo un si&shy;
stema di ferme complessivamente non supe&shy;
riore a sette anni, composto di una ferma
iniziale e di una successiva unica rafferma,
entrambe di durata predeterminata [lettera
b)]. Anche tale misura è intesa a conseguire
l’obiettivo del complessivo «ringiovani&shy;
mento» delle Forze armate, assicurando il
reclutamento di personale mediamente più
giovane;

– l’assunzione di ulteriori misure per
agevolare la collocazione del personale delle
Forze armate, negli ambiti lavorativi sia
pubblico che privato, in particolare quelle
consistenti nella formazione del personale
indirizzata al reinserimento nel mondo del
lavoro attraverso la predisposizione di un
curriculum professionale militare e la realiz&shy;
zazione di un registro informatico delle ca&shy;
pacità acquisite durante il servizio, diretto a
favorire l’incontro tra domanda e offerta di
lavoro [lettera c)]. Tali misure avranno lo
scopo di limitare le criticità rilevate in rife&shy;
rimento all’attuazione delle misure di reinse&shy;
rimento nel mondo del lavoro del personale
militare al termine del servizio previste dagli
articoli 1013 e 1014 del codice dell’ordina&shy;
mento militare;

– l’adeguamento del sistema di avanza&shy;
mento degli ufficiali in riferimento ai gradi
di generale di divisione e generale di corpo
d’armata, e gradi corrispondenti, attualmente
caratterizzato dall’attribuzione annuale delle
promozioni a scelta in misura tabellare e
dall’applicazione dell’istituto dell’aspettativa
per riduzione di quadri (articoli 1071 e 906
del codice dell’ordinamento militare) a ga&shy;
ranzia del rispetto dei limiti organici (cosid&shy;
detto avanzamento normalizzato). Il nuovo
sistema dovrà collegare l’attribuzione di tali
gradi in funzione della necessità di ricoprire

precisi incarichi individuati dal Ministro
della difesa, su proposta del Capo di stato
maggiore della difesa, nel limite delle dota&shy;
zioni organiche di cui agli articoli 809-bis,
812-bis e 818-bis del codice dell’ordina&shy;
mento militare [lettera d)];

– la revisione del quadro giuridico in
materia di impiego in ambito interforze, in&shy;
ternazionale e presso altri dicasteri del per&shy;
sonale delle Forze armate, compresa l’Arma
dei carabinieri in relazione ai compiti mili&shy;
tari, secondo principi di gestione unitaria e
coordinata delle risorse umane. Le misure
adottate dovranno assicurare l’adeguata sele&shy;
zione del personale sulla base di procedure
comparative e la durata prefissata degli in&shy;
carichi, secondo criteri uniformi da stabilire
con decreto del Ministro della difesa [lettera
e)];

– la revisione del sistema delle inden&shy;
nità d’impiego operativo per il personale
delle Forze armate, in linea con le diverse
situazioni d’impiego, sentito il Consiglio
centrale di rappresentanza, previo reperi&shy;
mento di una idonea copertura finanziaria
[lettera f)].

L’articolo 10 delega il Governo ad
adottare, entro dodici mesi dalla data di en&shy;
trata in vigore del presente disegno di legge,
uno o più decreti legislativi per la riorganiz&shy;
zazione del sistema della formazione, al fine
di realizzare, secondo criteri di efficacia, ef&shy;
ficienza ed economicità, un sistema della
formazione armonico, sinergico e senza du&shy;
plicazioni, inteso a sviluppare e valorizzare
le capacità professionali del personale mili&shy;
tare e civile del Ministero della difesa.

In conformità alle previsioni contenute
in materia nel Libro bianco per la sicurezza
internazionale e la difesa (§ 170, da 182 a
186; da 219 a 226, 238 e 247), che asse&shy;
gnano un ruolo centrale alla formazione e
all’addestramento, quali leve di valorizza&shy;
zione delle professionalità, di sviluppo delle
capacità di interoperabilità in ambito inter&shy;
nazionale e di agevolazione per una even&shy;
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tuale ricollocazione nel mondo del lavoro,
gli ambiti di intervento in materia attengono
a profili sia organizzativi sia contenutistici.

In riferimento ai profili organizzativi:

– viene confermato l’affidamento alle
accademie della formazione tecnico-profes&shy;
sionale e caratteriale iniziale degli ufficiali
in riferimento a ciascuna Forza armata [let&shy;
tera b)];

– è prevista l’unificazione e la raziona&shy;
lizzazione delle scuole e dei centri che svol&shy;
gono attività formativo-addestrative speciali&shy;
stiche e tecniche di tipo similare, che do&shy;
vranno essere accentrate sulla base delle ca&shy;
pacità possedute e della competenza speci&shy;
fica per materia [lettera c)];

Con riguardo ai profili contenutistici,
sono previsti:

– la salvaguardia delle peculiarità for&shy;
mative delle singole Forze armate, che man&shy;
terranno la responsabilità della definizione
delle relative dottrine, esigenze formative e
dei necessari percorsi di crescita tecnico-
professionale [lettera a)];

– l’adozione di un sistema unitario di
formazione permanente, adeguato alle di&shy;
verse professionalità e al contesto di im&shy;
piego che possa garantire un alto livello di
qualità, con percorsi formativi armonizzati a
livello nazionale e in linea con gli standard
internazionali, nell’ottica del perseguimento
di una marcata integrazione interforze dello
strumento militare, condizione necessaria per
operare con efficacia ed efficienza all’in&shy;
terno di sistemi integrati multinazionali, an&shy;
che nella prospettiva di una politica di di&shy;
fesa e sicurezza comune dell’Unione euro&shy;
pea [lettera d)];

– lo sviluppo di specifici percorsi for&shy;
mativi in relazione all’impiego, in partico&shy;
lare per il personale destinato agli incarichi
internazionali di rappresentanza di maggior
rilievo, nonché in materia di acquisizione
degli equipaggiamenti delle Forze armate e
di tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro, di igiene degli alimenti, di

tutela ambientale e tecnico-specialistica per
la sicurezza degli impianti e delle attrezza&shy;
ture [lettera e)];

– la possibilità di una formazione inte&shy;
grata con i Paesi con i quali l’Italia ha rap&shy;
porti di alleanza o cooperazione attraverso
l’agevolazione della partecipazione del per&shy;
sonale militare italiano a corsi di formazione
all’estero, con piena valorizzazione e ricono&shy;
scimento in ambito nazionale e, reciproca&shy;
mente, la partecipazione di personale appar&shy;
tenente a tali Paesi alla formazione svolta in
Italia [lettere f), g)];

– la possibilità di accesso del personale
civile, in ragione dell’impiego, ai percorsi
formativi militari in un’ottica di valorizza&shy;
zione delle professionalità possedute e di ot&shy;
timizzazione e integrazione organizzativa
delle attività di formazione [lettera h)];

– l’apertura delle scuole della Difesa a
beneficio della collettività, con la previsione
di percorsi di formazione aperti a tutto il
personale, anche a tempo determinato, non&shy;
ché a studenti universitari e tecnici speciali&shy;
stici interessati ad acquisire professionalità
militari specifiche e competenze spendibili
in altri contesti lavorativi, anche per il rein&shy;
serimento nel mondo del lavoro. A tal fine
la disposizione prevede l’adozione di misure
intese al riconoscimento dei titoli conseguiti
e alla valorizzazione delle esperienze lavora&shy;
tive maturate, nonché la possibilità di svi&shy;
luppare opportunità di formazione-lavoro an&shy;
che attraverso il coinvolgimento di strutture
aziendali esterne [lettera i)].

L’articolo 11 prevede il procedimento per
l’esercizio delle deleghe legislative conferite
con le disposizioni degli articoli 8, 9 e 10
del presente disegno di legge.

In particolare, è previsto che:

– i decreti legislativi di cui agli articoli
8, 9 e 10 siano adottati su proposta del Pre&shy;
sidente del Consiglio dei ministri e del Mi&shy;
nistro della difesa, di concerto con i Ministri
per la pubblica amministrazione e dell’eco&shy;
nomia e delle finanze, nonché con i Ministri
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interessati, sentiti il Consiglio centrale di
rappresentanza militare e le organizzazioni
sindacali e previo parere della Conferenza
unificata, di cui all’articolo 8 del decreto le&shy;
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, e succes&shy;
sive modificazioni, per i profili di interesse,
e delle Commissioni parlamentari compe&shy;
tenti per materia e per i profili finanziari. Il
parere delle Commissioni parlamentari deve
essere espresso entro il termine di sessanta
giorni, decorso il quale i decreti potranno
essere in ogni caso adottati; qualora tale ter&shy;
mine scada nei trenta giorni che precedono
la scadenza del termine previsto dagli arti&shy;
coli 8, 9 e 10 per l’adozione dei decreti le&shy;
gislativi, ovvero successivamente, quest’ul&shy;
timo termine è prorogato di novanta giorni;
se non intende conformarsi ai pareri parla&shy;
mentari, il Governo trasmette nuovamente i
testi alle Camere con le sue osservazioni e
con eventuali modificazioni corredate dei
necessari elementi integrativi di informa&shy;
zione e motivazione; le Commissioni pos&shy;
sono esprimersi sulle osservazioni del Go&shy;
verno entro il termine di dieci giorni dalla
data della nuova trasmissione, decorso il
quale i decreti possono comunque essere
adottati. (comma 1);

– entro dodici mesi dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi, il Governo
possa adottare disposizioni integrative e cor&shy;
rettive, con le medesime modalità e nel ri&shy;
spetto dei principi e dei criteri direttivi di
cui al presente disegno di legge. La ratio
della previsione di una delega correttiva e
integrativa risiede nella duplice esigenza, da
un lato, di sperimentare i nuovi assetti ed
operare successivamente gli assestamenti che
si dovessero rendere necessari o opportuni,
dall’altro, di attuare gradualmente una ri&shy;
forma complessa come quella di aggiorna&shy;
mento dello strumento militare nazionale
(comma 2);

– i decreti legislativi di cui ai commi 1
e 2 possano modificare le disposizioni di di&shy;
retta applicazione recate dal capo I del pre&shy;

sente disegno di legge e che tutti gli inter&shy;
venti normativi siano effettuati introducendo
le necessarie modificazioni al codice dell’or&shy;
dinamento militare, secondo quanto previsto
dall’articolo 2267, comma 2, del medesimo
codice (comma 3);

– gli eventuali nuovi o maggiori oneri,
se non compensati all’interno degli stessi
decreti legislativi, devono trovare copertura
in un previo provvedimento legislativo che
appresti le necessarie risorse finanziarie
(comma 4);

– le risorse che si renderanno eventual&shy;
mente disponibili in relazione alle minori
spese che potranno derivare dall’adozione
dei decreti legislativi saranno destinate pre&shy;
valentemente al finanziamento di misure in&shy;
tese ad agevolare il reinserimento nel mondo
del lavoro del personale militare di cui al&shy;
l’articolo 9, comma 1, lettera c), del pre&shy;
sente disegno di legge (comma 5);

* * *

A titolo puramente indicativo si riporta, di
seguito, l’elenco delle disposizioni del co&shy;
dice dell’ordinamento militare modificate dai
singoli articoli del disegno di legge.

TESTO DELLE DISPOSIZIONI DEL CO&shy;
DICE DELL’ORDINAMENTO MILITARE

NOVELLATE

Art. 1. – (Ministro della difesa)

Art. 10. Attribuzioni del Ministro della di&shy;
fesa

1. Il Ministro della difesa, preposto al&shy;
l’amministrazione militare e civile della di&shy;
fesa e massimo organo gerarchico e discipli&shy;
nare:

a) attua le deliberazioni in materia di
difesa e sicurezza adottate dal Governo, sot&shy;
toposte all’esame del Consiglio supremo di
difesa e approvate dal Parlamento;

b) emana, nell’ambito delle attribuzioni
del Ministero della difesa, le direttive in ma&shy;
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teria di politica militare, di politiche indu&shy;
striali, di sviluppo e impiego dello stru&shy;
mento militare, di politiche per il personale,
di attività informativa e di sicurezza, nonché
di attività tecnico-amministrativa concernenti
il settore della Difesa;

c) partecipa direttamente o tramite un
suo delegato a tutti gli organismi internazio&shy;
nali ed europei competenti in materia di di&shy;
fesa e sicurezza militare o le cui delibera&shy;
zioni comportino effetti sulla difesa nazio&shy;
nale;

d) approva la pianificazione generale e
operativa interforze con i conseguenti pro&shy;
grammi tecnico-finanziari, nonché la strate&shy;
gia di sviluppo tecnologico e industriale,
pubblico e privato, di interesse della Difesa
nell’ambito delle relative attribuzioni;

d-bis) propone, di concerto con i Mini&shy;
stri dell’economia e delle finanze e dello
sviluppo economico, il disegno di legge di
spesa pluriennale, di cui all’articolo 30 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, per il finan&shy;
ziamento sessennale dei programmi di inte&shy;
resse della Difesa;

d-ter) sviluppa, in materia di esporta&shy;
zione e di rapporti intergovernativi tesi alla
cooperazione militare, politiche di partena&shy;
riato e di trasferimento di tecnologie, privi&shy;
legiando gli accordi «Governo a Governo».

2. Il Ministro della difesa, inoltre, pro&shy;
pone al Presidente del Consiglio dei mini&shy;
stri, la relazione annuale da presentare al
Parlamento, in ordine allo stato della disci&shy;
plina militare e allo stato dell’organizza&shy;
zione delle Forze armate, in relazione agli
obiettivi di ristrutturazione, riferendo, in par&shy;
ticolare:

a) sul livello di operatività delle singole
Forze armate;

b) sul grado di integrazione del perso&shy;
nale militare volontario femminile;

c) sull’attività per il sostegno alla ricol&shy;
locazione professionale dei volontari conge&shy;
dati, svolta dall’esistente struttura ministe&shy;
riale;

d) sul conseguimento degli obiettivi di
reclutamento dei volontari necessari ad assi&shy;
curare l’operatività delle Forze armate;

e) sullo stato dei reclutamenti nelle car&shy;
riere iniziali delle Forze di polizia a ordina&shy;
mento civile e militare e del Corpo militare
della Croce rossa.

3. Il Ministro della difesa, altresì, può
sopprimere o riorganizzare, con proprio de&shy;
creto, emanato su proposta del Capo di stato
maggiore della difesa, enti e organismi nel&shy;
l’ambito del processo di ristrutturazione
delle Forze armate, fermo restando il dispo&shy;
sto dell’articolo 177.

Art. 14. - Uffici di diretta collaborazione
del Ministro.

1. Il Ministro della difesa si avvale, per
l’esercizio delle funzioni di cui agli articoli
da 10 a 13, ai sensi dell’articolo 14, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, di uffici di diretta collaborazione
aventi competenze di supporto e di raccordo
con l’amministrazione.

2. Il Ministro della difesa può essere co&shy;
adiuvato da un portavoce, anche esterno al&shy;
l’amministrazione, con compiti di diretta
collaborazione ai fini dei rapporti di carat&shy;
tere politico-istituzionale con gli organi di
informazione. Si applica, in tal caso, l’arti&shy;
colo 7 della legge 7 giugno 2000, n. 150.

3. Gli uffici e l’incarico di cui al presente
articolo sono disciplinati dal regolamento.

Art. 18-bis. - Organismo indipendente di
valutazione della performance. – 1. L’Orga&shy;
nismo indipendente di valutazione della per&shy;
formance è disciplinato dal regolamento in
attuazione dell’articolo 14 del decreto legi&shy;
slativo 27 ottobre 2009, n. 150.

2. Il Ministro della difesa si avvale del
supporto dell’Organismo indipendente di va&shy;
lutazione della performance ai sensi dell’ar&shy;
ticolo 8, comma 1, ultimo periodo, del de&shy;
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.
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Art. 536. - Programmi

1. Con riferimento alla pianificazione dei
programmi di ammodernamento e rinnova&shy;
mento dei sistemi d’arma, delle opere, dei
mezzi e dei beni direttamente destinati alla
difesa nazionale, annualmente, entro la data
del 30 aprile, il Ministro della difesa prov&shy;
vede a trasmettere al Parlamento l’aggiorna&shy;
mento della documentazione di cui agli arti&shy;
coli 12 e 548, comprensivo del piano di im&shy;
piego pluriennale che riassume:

a) il quadro generale delle esigenze
operative delle Forze armate, comprensive
degli indirizzi strategici e delle linee di svi&shy;
luppo capacitive;

b) l’elenco dei programmi d’armamento
e di ricerca in corso ed il relativo piano di
programmazione finanziaria, indicante le ri&shy;
sorse assegnate a ciascuno dei programmi
per un periodo non inferiore a tre anni,
compresi i programmi di ricerca o di svi&shy;
luppo finanziati nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico. Nell’e&shy;
lenco sono altresì indicate le condizioni con&shy;
trattuali, con particolare riguardo alle even&shy;
tuali clausole penali.

2. Nell’ambito della stessa documenta&shy;
zione di cui al comma 1 sono riportate,
sotto forma di bilancio consolidato, tutte le
spese relative alla funzione difesa, compren&shy;
sive delle risorse assegnate da altri Mini&shy;
steri.

3. In relazione agli indirizzi di cui al
comma 1, i conseguenti programmi ed i re&shy;
lativi impegni di spesa sono approvati:

a) con legge di spesa pluriennale, ai
sensi dell’articolo 30 della legge 31 dicem&shy;
bre 2009, n. 196, per il finanziamento ses&shy;
sennale dei programmi di interesse della Di&shy;
fesa, se relativi ad ammodernamento e rin&shy;
novamento dei sistemi d’arma, delle opere,
dei mezzi e dei beni direttamente destinati
alla difesa nazionale a connotazione strate&shy;
gica;

b) con decreto del Ministro della di&shy;
fesa, se si tratta di programmi finanziati at&shy;
traverso gli ordinari stanziamenti di bilancio,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze se tali programmi sono di du&shy;
rata pluriennale. Salvo quanto disposto al
comma 4 e sempre che i programmi non si
riferiscano al mantenimento delle dotazioni
o al ripianamento delle scorte, gli schemi di
decreto di cui al periodo precedente sono
trasmessi alle Camere per l’espressione del
parere delle Commissioni competenti. I pa&shy;
reri sono espressi entro quaranta giorni dalla
data di assegnazione. Decorso inutilmente il
termine per l’espressione del parere, i de&shy;
creti possono essere adottati. Il Governo,
qualora non intenda conformarsi alle condi&shy;
zioni formulate dalle Commissioni compe&shy;
tenti, ovvero quando le stesse Commissioni
esprimano parere contrario, trasmette nuova&shy;
mente alle Camere gli schemi di decreto
corredati delle necessarie controdeduzioni
per i pareri definitivi delle Commissioni
competenti da esprimere entro trenta giorni
dalla loro assegnazione. In tal caso, qualora
entro il termine indicato le Commissioni
competenti esprimano sugli schemi di de&shy;
creto parere contrario a maggioranza asso&shy;
luta dei componenti, motivato con riferi&shy;
mento alla mancata coerenza con il piano di
impiego pluriennale di cui al comma 1, il
programma non può essere adottato. In ogni
altro caso, il Governo può procedere all’a&shy;
dozione dei decreti. Gli schemi di decreto
sono trasmessi anche alle Commissioni par&shy;
lamentari competenti per i profili finanziari.

3-bis. All’atto della presentazione del
disegno di legge di cui al comma 3, lettera
a), il Ministro della difesa illustra al Parla&shy;
mento il quadro generale delle esigenze ope&shy;
rative delle Forze armate, comprensivo degli
indirizzi strategici e delle linee di sviluppo
delle capacità, nonché l’elenco dei pro&shy;
grammi in corso e il relativo piano plurien&shy;
nale di programmazione finanziaria, indi&shy;
cante le risorse assegnate a ciascuno di essi.
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4. I piani di spesa gravanti sugli ordi&shy;
nari stanziamenti di bilancio, ma destinati al
completamento di programmi pluriennali fi&shy;
nanziati nei precedenti esercizi con leggi
speciali, se non richiedono finanziamenti in&shy;
tegrativi, sono sottoposti dal Ministro della
difesa al Parlamento in apposito allegato al
piano di impiego pluriennale di cui al
comma 1.

5. L’attività contrattuale relativa ai pro&shy;
grammi di cui al comma 3 e ai piani di
spesa di cui al comma 4 è svolta dalle com&shy;
petenti strutture del Ministero della difesa.

Art. 2. – (Vertici militari)

Art. 25. - Configurazione della carica di
Capo di stato maggiore della difesa

1. Il Capo di stato maggiore della difesa è
scelto tra gli ufficiali in servizio permanente
di grado non inferiore a quello di generale
di corpo d’armata dell’Esercito italiano, di
ammiraglio di squadra della Marina militare
e di generale di squadra aerea dell’Aeronau&shy;
tica militare, ed è nominato con decreto del
Presidente della Repubblica, previa delibera&shy;
zione del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro della difesa.

2. Il Capo di stato maggiore della difesa:

a) dipende direttamente dal Ministro
della difesa, di cui è l’alto consigliere tecni&shy;
co-militare e al quale risponde dell’esecu&shy;
zione delle direttive ricevute;

b) è gerarchicamente sovraordinato:

1) ai Capi di stato maggiore di Forza ar&shy;
mata;

2) al Comandante generale dell’Arma dei
carabinieri, limitatamente ai compiti militari
devoluti alla stessa Arma;

3) al Direttore nazionale degli armamenti
e responsabile per la logistica, sia se mili&shy;
tare sia se civile, per le sole attribuzioni per
cui questi non dipende direttamente dal Mi&shy;
nistro della difesa;

c) svolge i compiti previsti dal codice, dal
regolamento e dalla legge.

3. Il Capo di stato maggiore della difesa,
in caso di assenza, impedimento, o vacanza
della carica è sostituito dal più anziano in
carica tra i Capi di stato maggiore di Forza
armata, senza tener conto, ai fini dell’attri&shy;
buzione della suddetta anzianità, di eventuali
periodi espletati nella funzione vicaria.

Art. 26. - Attribuzioni del Capo di stato
maggiore della difesa

1. Il Capo di stato maggiore della difesa,
in base alle direttive impartite dal Ministro
della difesa:

a) è responsabile della pianificazione,
della predisposizione e dell’impiego delle
Forze armate, nonché della logistica, a ecce&shy;
zione di quella di supporto diretto alle unità
operative, e della direzione unitaria della
formazione;

a-bis) predispone, sentiti i Capi di stato
maggiore di Forza armata e il Comandante
generale dell’Arma dei carabinieri, in rela&shy;
zione ai compiti militari dell’Arma, la pia&shy;
nificazione generale finanziaria e quella ope&shy;
rativa e definisce i conseguenti programmi
tecnico-finanziari;

a-ter) esercita le funzioni di comando
inerenti alle operazioni, nonché alle esercita&shy;
zioni interforze e multinazionali, eventual&shy;
mente delegandone la direzione al Vice co&shy;
mandante per le operazioni nel caso di atti&shy;
vità interforze, oppure ai Capi di stato mag&shy;
giore di Forza armata o al Comandante ge&shy;
nerale dell’Arma dei carabinieri affinché
siano esercitate unicamente tramite i co&shy;
mandi operativi interforze o di singola Forza
armata;

b) assicura i rapporti con le corrispon&shy;
denti autorità militari degli altri Stati;

c) adotta le misure organizzative conse&shy;
guenti all’adozione dei provvedimenti di cui
all’articolo 10, comma 3.

2. Il Capo di stato maggiore della difesa
dirige, coordina e controlla l’attività di poli&shy;
zia militare, avvalendosi del Comando gene&shy;
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rale dell’Arma dei carabinieri per l’elabora&shy;
zione delle disposizioni di carattere tecnico.

3. Le ulteriori specifiche attribuzioni del
Capo di stato maggiore della difesa in
campo nazionale, internazionale e tecnico-
scientifico sono disciplinate nel regolamento.

Art. 27. - Ordinamento dello Stato mag&shy;
giore della difesa

1. Il Capo di stato maggiore della difesa,
per l’esercizio delle sue attribuzioni, dispone
di uno Stato maggiore il cui ordinamento è
fissato nel regolamento.

2. Sono unificate presso lo Stato mag&shy;
giore della difesa le attribuzioni e le attività
generali concernenti la pianificazione, la
predisposizione e l’impiego delle Forze ar&shy;
mate, nonché le attività svolte nell’ambito
delle strutture centrali di Forza armata su&shy;
scettibili di accorpamento interforze.

3. Dipendono direttamente dal Capo di
stato maggiore della difesa gli altri comandi
ed enti interforze indicati nel regolamento.

Art. 27-bis. - Configurazione della carica
di Vice comandante per le operazioni

1. Il Vice comandante per le operazioni:

a) è comandante del Comando opera&shy;
tivo di vertice interforze, di cui all’articolo
29, ed è nominato con decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro della difesa sentito il Capo di stato
maggiore della difesa, tra gli ufficiali con il
grado di generale di corpo d’armata, ammi&shy;
raglio di squadra o generale di squadra ae&shy;
rea in servizio permanente effettivo;

b) dipende dal Capo di stato maggiore
della difesa e lo supporta nell’esercizio delle
sue funzioni di comando operativo delle
operazioni e delle esercitazioni interforze e
multinazionali;

c) esercita, su delega del Capo di stato
maggiore della difesa, le funzioni relative al&shy;
l’impiego delle Forze armate in operazioni
nonché in esercitazioni interforze e multina&shy;

zionali, avvalendosi dei Comandi operativi
delle Forze armate.

2. Al Vice comandante per le operazioni
non si applicano gli articoli 1818 e 1094,
comma 3.

Art. 28. - Comitato di vertice delle Forze
armate

1. Il Comitato di vertice delle Forze ar&shy;
mate è organo di consulenza del Capo di
stato maggiore della difesa, che lo presiede,
e ne fanno parte i Capi di stato maggiore di
Forza armata, il Comandante generale del&shy;
l’Arma dei carabinieri, il Direttore nazionale
degli armamenti e responsabile per la logi&shy;
stica, il Direttore nazionale per il personale
e gli affari generali e il Vice comandante per
le operazioni.

2. Le determinazioni conseguentemente
adottate dal Capo di stato maggiore della di&shy;
fesa, che ne assume la piena responsabilità,
costituiscono disposizioni per i Capi di stato
maggiore di Forza armata, per il Coman&shy;
dante generale dell’Arma dei carabinieri, li&shy;
mitatamente ai compiti militari dell’Arma,
per il Direttore nazionale degli armamenti e
responsabile per la logistica, per il Direttore
nazionale per il personale e gli affari gene&shy;
rali nonché per il Vice comandante per le
operazioni.

3. Le disposizioni regolanti il funziona&shy;
mento dell’organo sono previste dal regola&shy;
mento.

Art. 29. - Comando operativo di vertice
interforze

1. Il Comando operativo di vertice inter&shy;
forze, posto alle dirette dipendenze del Capo
di stato maggiore della difesa e retto dal
Vice comandante per le operazioni, svolge
funzioni di pianificazione e di direzione
delle operazioni nonché delle esercitazioni
interforze e multinazionali. Per l’esercizio di
tali funzioni si avvale dei Comandi operativi
delle Forze armate.

1-bis. Abrogato.
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2. Le norme disciplinanti l’ordinamento
del Comando operativo di vertice interforze
sono stabilite nel regolamento.

Art. 88. - Princìpi in materia di organiz&shy;
zazione

1. Lo strumento militare è volto a consen&shy;
tire la permanente disponibilità di strutture
di comando e controllo di Forza armata e
interforze, facilmente integrabili in com&shy;
plessi multinazionali, e di unità di intervento
rapido, preposte alla difesa del territorio na&shy;
zionale e delle vie di comunicazione marit&shy;
time e aeree, dello spazio nonché alla difesa
cibernetica per gli aspetti di propria compe&shy;
tenza; è finalizzato, altresì, alla partecipa&shy;
zione a missioni anche multinazionali per
interventi a supporto della pace.

2. Le predisposizioni di mobilitazione, oc&shy;
correnti ai fini di cui al comma 1, sono li&shy;
mitate al completamento dei comandi, enti e
unità in vita.

Art. 102. - Organizzazione operativa del&shy;
l’Esercito italiano

1. L’organizzazione operativa dell’Esercito
italiano è posta alle dirette dipendenze del
Capo di stato maggiore dell’Esercito.

1-bis). Il Comando delle forze operative
terrestri e comando operativo Esercito eser&shy;
cita le funzioni di comando e controllo con&shy;
nesse con le esercitazioni terrestri di inte&shy;
resse della forza armata e con le esercita&shy;
zioni e operazioni eventualmente delegate.

2. Le funzioni, l’ordinamento, le sedi, le
dipendenze e le articolazioni di comandi,
enti e strutture dell’organizzazione di cui al
comma 1, sono definiti con determinazione
del Capo di stato maggiore dell’Esercito.

Art. 112. - Organizzazione operativa della
Marina militare

1. Il Comando in capo della Squadra na&shy;
vale è il vertice dell’organizzazione opera&shy;
tiva della Marina militare, dipende diretta&shy;
mente dal Capo di Stato maggiore della Ma&shy;
rina militare ed è retto da un ammiraglio di

squadra nominato con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi&shy;
nistro della difesa, sentito il Capo di stato
maggiore della difesa.

1-bis). Il Comando in capo della Squadra
navale esercita le funzioni di comando e
controllo connesse con le esercitazioni na&shy;
vali di interesse della forza armata e con le
esercitazioni e operazioni eventualmente de&shy;
legate.

2. Dal Comando di cui al comma 1 di&shy;
pendono direttamente le unità navali, i co&shy;
mandi operativi che le raggruppano e i re&shy;
parti delle forze operative, individuati con
determinazione del Capo di stato maggiore
della Marina militare, che, con medesimo
atto, ne determina anche l’articolazione, le
sedi, l’ordinamento e le funzioni.

Art. 143. - Comando e controllo operativo
delle Forze aeree

1. Il Comando della squadra aerea eser&shy;
cita le funzioni di comando e controllo con&shy;
nesse con le esercitazioni aeree d’interesse
della Forza armata e con le esercitazioni e
operazioni eventualmente delegate.

2. Il Comando della squadra aerea si in&shy;
tegra con il relativo comando interalleato.

Art. 164. - Attribuzioni del Comandante
generale dell’Arma dei carabinieri in campo
operativo, addestrativo e tecnico logistico

1. Il Comandante generale è organo cen&shy;
trale di sicurezza dell’Arma dei carabinieri e
sulla base delle direttive del Capo di stato
maggiore della difesa:

a) individua i reparti e il personale da
impiegare per l’assolvimento dei compiti
connessi con le funzioni di polizia militare e
la partecipazione a operazioni militari in Ita&shy;
lia e all’estero, e ne assicura la disponibilità,
nonché l’autonomia logistica, fermo restando
l’assolvimento degli altri compiti istituzio&shy;
nali previsti dal codice, ed è responsabile
del relativo addestramento e approntamento;
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b) formula le proposte di competenza
per la pianificazione operativa;

c) determina, relativamente all’Arma
dei carabinieri, le modalità attuative della
mobilitazione e l’entità delle relative scorte;

d) concorda con la Direzione generale
competente la designazione del personale ci&shy;
vile, ferme restando le attribuzioni del Se&shy;
gretario generale della difesa;

e) assicura, per l’esecuzione di opera&shy;
zioni ed esercitazioni, nazionali e multina&shy;
zionali, la disponibilità quantitativa e quali&shy;
tativa delle forze stabilite dal Capo di stato
maggiore della difesa, individuando i relativi
reparti; in tale quadro, definisce l’attività ad&shy;
destrativa ed esercita, anche avvalendosi dei
comandi dipendenti, le funzioni, se delegate,
di comando per le operazioni e le esercita&shy;
zioni dell’Arma dei carabinieri;

f) è responsabile dell’organizzazione e
dell’approntamento delle unità e dei reparti
dell’Arma anche per l’assolvimento degli
impegni derivanti da accordi e trattati inter&shy;
nazionali;

g) dispone il concorso dell’Arma dei
carabinieri alla difesa integrata del territorio
nazionale;

h) promuove lo svolgimento di percorsi
di formazione presso altre scuole delle am&shy;
ministrazioni statali, nonché presso soggetti
pubblici e privati, e di periodi di studio
presso amministrazioni e istituzioni dei Pa&shy;
esi dell’Unione europea e organizzazioni in&shy;
ternazionali.

2. Il Comandante generale:

a) fermo restando quanto disposto dal&shy;
l’articolo 177, determina l’ordinamento, le
circoscrizioni territoriali, gli organici e le
modalità di funzionamento dei comandi, re&shy;
parti, unità, istituti ed enti vari, emanando le
relative disposizioni nei settori di attività
tecnico-operativa;

b) determina l’istituzione o la soppres&shy;
sione di posti fissi o stazioni temporanee;

c) approva i programmi e impartisce le
disposizioni riguardanti l’addestramento e il

perfezionamento della preparazione profes&shy;
sionale del personale dell’Arma;

d) approva le pubblicazioni dell’Arma
dei carabinieri.

3. Il Comandante generale, nel settore tec&shy;
nico-logistico:

a) determina le politiche di impiego, di
gestione e di mantenimento del parco, le do&shy;
tazioni e le scorte, la regolamentazione tec&shy;
nica;

b) sentito, su iniziativa del Capo di
stato maggiore della difesa, il Comitato dei
Capi di stato maggiore delle Forze armate,
determina:

1) le linee di pianificazione e programma&shy;
zione tecnica;

2) i programmi, le ricerche, gli studi e le
sperimentazioni;

3) l’adozione di nuovi materiali specifici
per le esigenze dell’Arma.

4. Allo scopo di assicurare efficienza,
economicità, speditezza e rispondenza al
pubblico interesse delle attività istituzionali
dell’Arma dei carabinieri, il Comandante ge&shy;
nerale adotta misure di razionalizzazione
dell’organizzazione, della gestione e del fun&shy;
zionamento del sostegno tecnico, logistico e
amministrativo tese al recupero di personale
da destinare al servizio d’istituto e al mi&shy;
glioramento del supporto dei reparti, preve&shy;
dendo anche l’affidamento di servizi a terzi,
nei limiti degli ordinari stanziamenti di bi&shy;
lancio.

5. Al fine di pervenire all’attuazione dei
necessari adeguamenti delle procedure tecni&shy;
che, logistiche e amministrative in relazione
alle specifiche esigenze dell’Arma dei cara&shy;
binieri, il Ministro della difesa stabilisce con
proprio decreto i settori nei quali il Coman&shy;
dante generale, d’intesa con il Segretariato
generale della difesa e con la Direzione na&shy;
zionale degli armamenti e della logistica, è
autorizzato a procedere alla revisione delle
relative discipline di carattere amministra&shy;
tivo.
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Art. 1094. - Attribuzione dei gradi di ver&shy;
tice

1. L’ufficiale generale o ammiraglio nomi&shy;
nato Capo di stato maggiore della difesa è
promosso, con decorrenza dalla data della
nomina, al grado di generale o ammiraglio.

2. La promozione al grado di generale o
ammiraglio può essere conferita esclusiva&shy;
mente all’ufficiale generale o ammiraglio di
cui al comma 1.

3. Gli ufficiali generali o ammiragli nomi&shy;
nati Capi di stato maggiore della difesa o di
Forza armata, il Comandante generale del&shy;
l’Arma dei carabinieri e il Direttore nazio&shy;
nale degli armamenti e responsabile per la
logistica durano in carica tre anni senza pos&shy;
sibilità di proroga o rinnovo. Al termine del
mandato, qualora il personale di cui al
primo periodo non abbia raggiunto i limiti
di età previsti per il grado, può esserne di&shy;
sposto, a domanda, il collocamento in con&shy;
gedo da equiparare a tutti gli effetti a quello
per raggiungimento dei limiti di età, con ri&shy;
conoscimento, in aggiunta a qualsiasi altro
istituto spettante, del trattamento pensioni&shy;
stico e dell’indennità di buonuscita che sa&shy;
rebbero spettati in caso di permanenza in
servizio fino al limite di età, compresi gli
eventuali aumenti periodici e i passaggi di
classe di stipendio.

4. Gli ufficiali generali o ammiragli di cui
al comma 3, se raggiunti dai limiti di età,
sono richiamati d’autorità fino al termine del
mandato.

Art. 3. - (Direttore nazionale degli arma&shy;
menti e responsabile per la logistica)

Sezione II-bis - DIRETTORE NAZIONALE DEGLI

ARMAMENTI E RESPONSABILE PER LA LOGISTICA, OR&shy;
GANI E STRUTTURE DIPENDENTI.

Art. 31-bis. Configurazione della carica
di Direttore nazionale degli armamenti e re&shy;
sponsabile per la logistica

1. Il Direttore nazionale degli armamenti
e responsabile per la logistica:

a) è nominato ai sensi dell’articolo 19,
comma 3, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, su
proposta del Ministro della difesa, sentito il
Capo di stato maggiore della difesa, e scelto
tra gli ufficiali dell’Esercito italiano, della
Marina militare, dell’Aeronautica militare o
dell’Arma dei carabinieri, con il grado di
generale di corpo d’armata, o grado corri&shy;
spondente, in servizio permanente, nonché
tra i soggetti indicati dal medesimo articolo
19, comma 3, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifica&shy;
zioni, in possesso di adeguate competenze o
di pregresse esperienze nel settore;

b) dipende direttamente dal Ministro
della difesa, per le attribuzioni riguardanti
l’attuazione delle politiche industriali della
difesa, della sicurezza e dell’aerospazio per
le esigenze militari, compresi i profili rela&shy;
tivi alle relazioni internazionali, in ambito
pubblico e privato d’interesse della Difesa, e
dal Capo di stato maggiore della difesa per
le rimanenti attribuzioni, nel quadro delle
direttive impartite dal Ministro a norma del&shy;
l’articolo 26.

2. Il Direttore nazionale degli armamenti
e responsabile per la logistica, se scelto tra
gli appartenenti alle amministrazioni pubbli&shy;
che, è collocato fuori ruolo o in aspettativa
non retribuita o in comando o analogo prov&shy;
vedimento, secondo i rispettivi ordinamenti,
a decorrere dalla data della nomina e per
l’intero periodo di durata dell’incarico. Il
collocamento fuori ruolo avviene nei limiti
dei contingenti previsti dalla normativa vi&shy;
gente. Al fine di garantire l’invarianza finan&shy;
ziaria, all’atto del collocamento fuori ruolo e
per l’intero periodo di durata dello stesso,
nella dotazione organica dell’amministra&shy;
zione di appartenenza è reso indisponibile
un numero di posti equivalente sotto il pro&shy;
filo finanziario.

3. Il Direttore nazionale degli armamenti
e responsabile per la logistica, in caso di as&shy;
senza, impedimento o vacanza della carica,
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è sostituito dal Comandante logistico della
difesa o dal Vice direttore nazionale degli
armamenti, se militare e più anziano del Co&shy;
mandante logistico della difesa.

Art. 31-ter. - Attribuzioni del Direttore
nazionale degli armamenti e responsabile
per la logistica

1. Il Direttore nazionale degli armamenti
e responsabile per la logistica:

a) risponde al Ministro dell’attuazione
delle direttive in materia di politica indu&shy;
striale di interesse della Difesa, di cui all’ar&shy;
ticolo 10, comma 1, lettera b);

b) attua, anche sotto i profili delle re&shy;
lazioni internazionali, le politiche di partena&shy;
riato, di trasferimento di tecnologie e di ac&shy;
cordi «Governo a Governo»;

c) predispone, acquisite le esigenze
dello Stato maggiore della difesa, le propo&shy;
ste di pianificazione annuale e pluriennale
generale finanziaria relative all’area indu&shy;
striale, pubblica e privata, di interesse della
Difesa;

d) predispone, acquisite le esigenze
dello Stato maggiore della difesa, le propo&shy;
ste di strategia di sviluppo tecnologico e in&shy;
dustriale, pubblico e privato, di interesse
della Difesa, da sottoporre all’approvazione
del Ministro ai sensi dell’articolo 10,
comma 1, lettera d);

e) è responsabile, nel quadro della pia&shy;
nificazione generale dello strumento mili&shy;
tare, dell’organizzazione e del funziona&shy;
mento dell’area tecnico-industriale della Di&shy;
fesa;

f) è responsabile delle attività di ricerca
e sviluppo, produzione e approvvigiona&shy;
mento dei mezzi e dei sistemi d’arma;

g) è responsabile della logistica, a ec&shy;
cezione di quella di supporto diretto alle
unità operative.

2. Le ulteriori specifiche attribuzioni del
Direttore nazionale degli armamenti e re&shy;
sponsabile per la logistica della difesa in

campo nazionale, internazionale e tecnico-
scientifico sono disciplinate nel regolamento.

Art. 31-quater. - Organi e strutture di
supporto del Direttore nazionale degli arma&shy;
menti e responsabile per la logistica

1. Dal Direttore nazionale degli arma&shy;
menti e responsabile per la logistica per l’e&shy;
sercizio delle sue attribuzioni dipendono:

a) il Vice direttore nazionale degli ar&shy;
mamenti, nominato ai sensi dell’articolo 19,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, e
scelto tra gli ufficiali dell’Esercito italiano,
della Marina militare o dell’Aeronautica mi&shy;
litare con il grado di generale di corpo d’ar&shy;
mata, o grado corrispondente, in servizio
permanente, qualora il Direttore nazionale
degli armamenti e responsabile per la logi&shy;
stica sia civile, oppure tra i soggetti indicati
dal medesimo articolo 19, comma 4, del de&shy;
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, qualora il Direttore
nazionale degli armamenti e responsabile
per la logistica sia militare;

b) il Comandante logistico della difesa,
scelto tra gli ufficiali dell’Esercito italiano,
della Marina militare o dell’Aeronautica mi&shy;
litare con il grado di generale di corpo d’ar&shy;
mata, o grado corrispondente, in servizio
permanente, appartenenti a Forza armata di&shy;
versa da quella del Direttore nazionale degli
armamenti e responsabile per la logistica, se
militare;

c) la Direzione nazionale degli arma&shy;
menti e della logistica, da cui dipendono le
strutture di livello dirigenziale individuate
dal regolamento e deputate allo svolgimento
delle funzioni attribuite al Direttore nazio&shy;
nale degli armamenti e responsabile per la
logistica.

2. Il Vice direttore nazionale degli arma&shy;
menti, se scelto tra gli appartenenti alle am&shy;
ministrazioni pubbliche, è collocato fuori
ruolo o in aspettativa non retribuita o in co&shy;
mando o analogo provvedimento, secondo i
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rispettivi ordinamenti, a decorrere dalla data
della nomina e per l’intero periodo di durata
dell’incarico. Il collocamento fuori ruolo av&shy;
viene nei limiti dei contingenti previsti dalla
normativa vigente. Al fine di garantire l’in&shy;
varianza finanziaria, all’atto del colloca&shy;
mento fuori ruolo e per l’intero periodo di
durata dello stesso, nella dotazione organica
dell’amministrazione di appartenenza è reso
indisponibile un numero di posti equivalente
sotto il profilo finanziario.

Art. 31-quinquies. - Attività della Dire&shy;
zione nazionale degli armamenti e della lo&shy;
gistica e relative strutture

1. La Direzione nazionale degli arma&shy;
menti e della logistica esercita le attività ri&shy;
ferite ai seguenti settori:

a) attuazione delle direttive del Mini&shy;
stro in materia di politica industriale e tec&shy;
nologica;

b) ricerca, sviluppo e innovazione tec&shy;
nologica;

c) acquisizione e dismissione di mezzi
e sistemi di arma;

d) infrastrutture e logistica, a eccezione
di quella di supporto diretto alle unità ope&shy;
rative.

2. La Direzione nazionale degli arma&shy;
menti e della logistica si articola in:

a) la Direzione nazionale degli arma&shy;
menti, che è retta dal Vice direttore nazio&shy;
nale degli armamenti e assicura l’acquisi&shy;
zione unitaria di mezzi e sistemi d’arma,
l’innovazione tecnologica, la ricerca e lo
sviluppo e le attività riguardanti l’attuazione
delle politiche industriali di interesse della
Difesa;

b) il Comando logistico della difesa,
che è retto dal Comandante logistico della
difesa e assicura l’alta direzione tecnica del
comparto logistico e la gestione unitaria
delle attività di rifornimento, mantenimento
in efficienza, trasporti, infrastrutture, com&shy;

missariato e servizi tecnici, esclusa la fun&shy;
zione di supporto diretto alle unità operative.

3. Per lo svolgimento delle proprie fun&shy;
zioni, gli organi di cui al comma 2 si avval&shy;
gono delle strutture individuate dal regola&shy;
mento.

Art. 44. - Registro nazionale delle imprese

1. Presso la Direzione nazionale degli ar&shy;
mamenti e della logistica, è istituito il regi&shy;
stro nazionale delle imprese e consorzi di
imprese operanti nel settore della progetta&shy;
zione, produzione, importazione, esporta&shy;
zione, trasferimento intracomunitario, inter&shy;
mediazione, manutenzione e lavorazioni co&shy;
munque connesse di materiale di arma&shy;
mento, precisate e suddivise secondo le fun&shy;
zioni per le quali l’iscrizione può essere ac&shy;
cettata. Copie di tale registro nazionale e dei
suoi aggiornamenti sono trasmesse, per i fini
della legge 9 luglio 1990, n. 185, ai Mini&shy;
steri degli affari esteri, dell’interno, dell’eco&shy;
nomia e delle finanze e dello sviluppo eco&shy;
nomico.

2. Solo agli iscritti al registro nazionale
possono essere rilasciate le autorizzazioni a
iniziare trattative contrattuali e a effettuare
operazioni di esportazione, importazione,
transito, trasferimento intracomunitario e in&shy;
termediazione di materiale di armamento.

3. L’iscrizione al registro di cui al comma
1 tiene luogo dell’autorizzazione di cui al&shy;
l’articolo 28, comma 2, del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, fermi
restando i requisiti indicati all’articolo 9
della legge 18 aprile 1975, n. 110.

4. Le domande di iscrizione al registro
nazionale sono corredate della documenta&shy;
zione necessaria a comprovare l’esistenza
dei requisiti richiesti, secondo le modalità
indicate nel regolamento, su cui per tale
parte è acquisito il concerto del Ministro de&shy;
gli affari esteri e del Ministro dello sviluppo
economico. Le domande sono presentate
dalle imprese e dai consorzi di imprese che
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vi hanno interesse purché in possesso dei
seguenti requisiti soggettivi:

a) per le imprese individuali e per le
società di persone, la cittadinanza italiana
dell’imprenditore o del legale rappresen&shy;
tante, ovvero la residenza in Italia dei sud&shy;
detti, purché cittadini di Paesi legati all’Ita&shy;
lia da un trattato per la collaborazione giu&shy;
diziaria;

b) per le società di capitali, purché le&shy;
galmente costituite in Italia e ivi esercitanti
attività concernenti materiali soggetti al con&shy;
trollo di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 185,
la residenza in Italia dei soggetti titolari dei
poteri di rappresentanza ai predetti fini, pur&shy;
ché cittadini italiani o di Paesi legati all’Ita&shy;
lia da un trattato per la collaborazione giu&shy;
diziaria;

c) per i consorzi di imprese costituiti
con la partecipazione di una o più imprese
iscritte al registro nazionale, l’assenza di
condizioni ostative di cui al comma 8 per le
imprese partecipanti e il possesso dei requi&shy;
siti soggettivi di cui alla lettera b) per il le&shy;
gale rappresentante del consorzio.

5. Sono iscritti d’ufficio al registro nazio&shy;
nale i consorzi industriali promossi a seguito
di specifiche intese intergovernative o co&shy;
munque autorizzati dai competenti organi
dello Stato italiano.

6. Gli iscritti al registro nazionale comu&shy;
nicano al Ministero della difesa ogni varia&shy;
zione dei soggetti di cui al comma 4, lettere
a) e b), e al comma 5, il trasferimento della
sede, la istituzione di nuove sedi, la trasfor&shy;
mazione o l’estinzione dell’impresa.

7. Non sono iscrivibili o, se iscritte, deca&shy;
dono dalla iscrizione:

a) le imprese dichiarate fallite;
b) le imprese cui si applicano le norme

di sospensione, decadenza e non iscrivibilità
stabilite dalla legge 31 maggio 1965, n. 575;

c) le imprese i cui rappresentanti indi&shy;
cati al comma 4, lettere a) e b), sono stati
definitivamente riconosciuti come apparte&shy;

nuti o appartenenti ad associazioni segrete ai
sensi dell’articolo 1 della legge 25 gennaio
1982, n. 17, o sono stati condannati ai sensi
della legge 20 giugno 1952, n. 645, del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza ap&shy;
provato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, della legge 18 aprile 1975, n. 110,
nonché della legge 9 luglio 1990, n. 185;

d) le imprese i cui legali rappresentanti
sono stati condannati, con sentenza passata
in giudicato, per reati di commercio illegale
di materiali di armamento;

e) le imprese che, in violazione del di&shy;
vieto di cui all’articolo 22 della legge 9 lu&shy;
glio 1990, n. 185, assumono con le funzioni
ivi elencate, ex dipendenti delle amministra&shy;
zioni dello Stato prima di tre anni dalla ces&shy;
sazione del loro servizio attivo.

8. Il verificarsi delle condizioni di cui al
comma 7, lettere a), b), c) e d), determina la
sospensione o la cancellazione dal registro
nazionale, disposta con decreto del Ministro
della difesa, da comunicare ai Ministeri di
cui al comma 1.

9. Se è rimosso l’impedimento alla iscri&shy;
zione, l’impresa può ottenere l’iscrizione
stessa o, se cancellata, la reiscrizione nel re&shy;
gistro nazionale.

10. In pendenza dell’accertamento defini&shy;
tivo degli impedimenti di cui al comma 8,
l’impresa o il consorzio possono esercitare
le normali attività nei limiti delle autorizza&shy;
zioni concesse e in corso di validità, a ec&shy;
cezione di quelle oggetto di contestazione. A
essi non possono essere rilasciate nuove au&shy;
torizzazioni.

11. La Commissione per la tenuta del re&shy;
gistro nazionale di cui al comma 1, insediata
presso il Ministero della difesa, presieduta
da un magistrato del Consiglio di Stato, e
composta da un rappresentante del Ministero
degli affari esteri, del Ministero dell’interno,
del Ministero dell’economia e delle finanze,
del Ministero della difesa e del Ministero
dello sviluppo economico, svolge le seguenti
funzioni:
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a) delibera sulla base dei requisiti di
cui al comma 4 in merito alla iscrizione o
reiscrizione al registro;

b) provvede alla revisione triennale del
registro;

c) fa rapporto all’autorità giudiziaria ai
fini dell’applicazione delle sanzioni per ille&shy;
citi relativi al registro;

d) formula un parere al Ministro per la
cancellazione e la sospensione dal registro.

12. Le modalità per l’iscrizione al registro
e le norme relative al funzionamento della
commissione, sono disciplinate nel regola&shy;
mento.

13. Per l’iscrizione nel registro nazionale
gli interessati sono tenuti a versare un con&shy;
tributo annuo nella misura e con le modalità
stabiliti con decreto del Ministro della difesa
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, pubblicato nella Gazzetta Uf&shy;
ficiale entro il 31 ottobre dell’anno prece&shy;
dente a quello il cui contributo si riferisce.

Art. 47. - Classificazione degli enti

1. Gli enti dell’area tecnico-industriale e i
centri tecnici dell’area tecnico-operativa del
Ministero della difesa si distinguono in:

a) enti gestiti dall’Agenzia industrie di&shy;
fesa, denominati unità;

b) enti dipendenti dalla Direzione na&shy;
zionale degli armamenti e della logistica;

c) enti dipendenti dai Comandi e dagli
Ispettorati logistici di Forza armata.

2. Alla indicazione degli enti da ricom&shy;
prendere nelle categorie definite dal comma
1 si provvede con decreto del Ministro della
difesa.

3. Gli enti dipendenti dalla Direzione na&shy;
zionale degli armamenti e della logistica
sono disciplinati nel regolamento.

Art. 54. - Tribunale militare

1. Il Tribunale militare è formato:

a) da un magistrato militare in possesso
dei requisiti previsti dall’articolo 53, comma
3, che lo presiede;

b) da più magistrati militari in possesso
dei requisiti previsti dall’articolo 53, comma
1, e da almeno un magistrato militare in
possesso dei requisiti previsti dall’articolo
53, comma 2.

2. Il Tribunale militare giudica con l’inter&shy;
vento:

a) del presidente del Tribunale militare
o del presidente di sezione del Tribunale mi&shy;
litare che lo presiedono; in caso di impedi&shy;
mento del presidente giudica con l’inter&shy;
vento di un magistrato militare in possesso
dei requisiti previsti dall’articolo 53, comma
2, con funzioni di presidente;

b) di un magistrato militare in possesso
dei requisiti previsti dal comma 1, lettera b),
con funzioni di giudice;

c) di un militare dell’Esercito italiano,
della Marina militare, dell’Aeronautica mili&shy;
tare, dell’Arma dei carabinieri o della Guar&shy;
dia di finanza di grado pari a quello dell’im&shy;
putato e comunque non inferiore al grado di
ufficiale, estratto a sorte, con funzioni di
giudice. Nessun ufficiale può esimersi dal&shy;
l’assumere ed esercitare le funzioni di giu&shy;
dice. Non possono comunque essere desti&shy;
nati a tali funzioni:

1) gli ufficiali che svolgono incarichi di
Ministro o Sottosegretario di Stato;

2) il Capo di stato maggiore della difesa;
3) l’ufficiale che riveste la carica di Di&shy;

rettore nazionale degli armamenti e respon&shy;
sabile per la logistica;

4) i Capi di stato maggiore delle Forze ar&shy;
mate e i Comandanti generali dell’Arma dei
carabinieri e della Guardia di finanza;

5) il Direttore generale per il personale
militare.

3. L’estrazione a sorte dei giudici di cui
al comma 2, lettera c), si effettua tra gli uf&shy;
ficiali, aventi il grado richiesto, che prestano
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servizio nella circoscrizione del Tribunale
militare.

4. Le estrazioni a sorte, previo avviso af&shy;
fisso in apposito albo, sono effettuate, nel&shy;
l’aula di udienza aperta al pubblico, dal pre&shy;
sidente, alla presenza del pubblico ministero,
con l’assistenza di un ausiliario, che redige
verbale.

5. I giudici estratti a sorte durano in fun&shy;
zione due mesi e proseguono nell’esercizio
delle funzioni sino alla conclusione dei di&shy;
battimenti in corso.

6. L’estrazione a sorte avviene ogni sei
mesi, distintamente per ognuno dei bimestri
successivi. Sono estratti, per ogni giudice,
due supplenti.

Art. 57. - Corte militare di appello

1. La Corte militare d’appello, con sede
in Roma, giudica sull’appello proposto av&shy;
verso i provvedimenti emessi dai Tribunali
militari.

2. La Corte militare d’appello è formata:

a) da un magistrato militare in possesso
dei requisiti di cui all’articolo 53, comma 5,
che la presiede;

b) da magistrati militari in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 53, comma 4;

c) da magistrati militari in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 53, comma 2.

3. Le sezioni della Corte sono formate:

a) da un magistrato militare in possesso
almeno dei requisiti di cui all’articolo 53,
comma 4, che la presiede;

b) da magistrati militari in possesso al&shy;
meno dei requisiti di cui all’articolo 53,
comma 2.

4. La Corte militare d’appello giudica con
l’intervento:

a) del presidente della Corte militare di
appello o della sezione o, in caso di impe&shy;
dimento, di un magistrato militare almeno in

possesso dei requisiti di cui all’articolo 53,
comma 2, con funzioni di presidente;

b) di due magistrati militari in possesso
almeno dei requisiti di cui all’articolo 53,
comma 2, con funzioni di giudice;

c) di due militari dell’Esercito italiano,
della Marina militare, dell’Aeronautica mili&shy;
tare, dell’Arma dei carabinieri o della Guar&shy;
dia di finanza, di grado pari a quello del&shy;
l’imputato e, comunque, non inferiore a te&shy;
nente colonnello, estratti a sorte, con fun&shy;
zioni di giudice. Nessun ufficiale può esi&shy;
mersi dall’assumere ed esercitare le funzioni
di giudice. Non possono comunque essere
destinati a tali funzioni:

1) gli ufficiali che svolgono incarichi di
Ministro o Sottosegretario di Stato;

2) il Capo di stato maggiore della di&shy;
fesa;

3) l’ufficiale che riveste la carica di Di&shy;
rettore nazionale degli armamenti e respon&shy;
sabile per la logistica;

4) i Capi di stato maggiore delle Forze
armate e i Comandanti generali dell’Arma
dei carabinieri e della Guardia di finanza;

5) il Direttore generale per il personale
militare.

5. Le estrazioni a sorte e la durata in fun&shy;
zione dei giudici appartenenti alle Forze ar&shy;
mate sono regolate dalle norme stabilite per
i Tribunali militari.

Art. 105. - Organizzazione logistica del&shy;
l’Esercito italiano

1. Fermo quanto previsto dall’articolo 31-
ter, comma 1, lettera g), l’organizzazione lo&shy;
gistica dell’Esercito italiano fa capo al Co&shy;
mando logistico dell’Esercito italiano, posto
alle dirette dipendenze del Capo di stato
maggiore dell’Esercito.

2. Le funzioni, l’ordinamento, le sedi, le
dipendenze e l’articolazione del Comando di
cui al comma 1, nonché dei comandi, unità
e reparti dipendenti, sono definiti con deter&shy;
minazione del Capo di stato maggiore del&shy;
l’Esercito.
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Art. 113. - Organizzazione logistica della
Marina militare

1. Fermo quanto previsto dall’articolo 31-
ter, comma 1, lettera g), l’organizzazione lo&shy;
gistica della Marina militare fa capo al Co&shy;
mando logistico della Marina militare, posto
alle dirette dipendenze del Capo di stato
maggiore della Marina, e ai Reparti dello
Stato maggiore della Marina titolari delle
componenti specialistiche di Forza armata.

2. Fatte salve le prerogative e le attribu&shy;
zioni delle componenti specialistiche di
Forza armata, il Comando logistico della
Marina militare assicura il supporto tecnico
e logistico generale allo strumento marit&shy;
timo, ai comandi, agli enti e al personale,
nonché, quale organo direttivo centrale del
Servizio dei fari e del segnalamento marit&shy;
timo di cui all’articolo 114, attraverso la di&shy;
pendente Direzione dei fari e del segnala&shy;
mento marittimo, svolge le funzioni previste
nel capo IV, titolo III, libro primo del rego&shy;
lamento.

3. Il Comando in capo della Squadra na&shy;
vale esercita funzioni logistiche di supporto
diretto ai comandi dipendenti, ai fini del&shy;
l’approntamento e del mantenimento in effi&shy;
cienza dello strumento operativo.

4. L’Ispettorato di sanità della Marina mi&shy;
litare, alle dipendenze del Capo di stato
maggiore della Marina, esercita funzioni di
indirizzo nell’ambito della logistica sanitaria.

5. Le sedi, l’ordinamento e le funzioni dei
comandi e degli enti dell’organizzazione lo&shy;
gistica di cui al presente articolo, sono indi&shy;
viduati con determinazione del Capo di stato
maggiore della Marina militare.

Art. 145. - Comando logistico dell’Aero&shy;
nautica militare

1. Fermo quanto previsto dall’articolo 31-
ter, comma 1, lettera g), il Comando logi&shy;
stico, posto alle dirette dipendenze del Capo
di stato maggiore dell’Aeronautica militare,
costituisce il vertice della struttura tecnica,

logistica e amministrativa della Forza ar&shy;
mata.

2. L’articolazione e i compiti del Co&shy;
mando, le sedi, l’ordinamento e le funzioni
degli enti dipendenti, sono stabiliti con de&shy;
terminazione del Capo di stato maggiore
dell’Aeronautica militare.

Art. 282. - Alloggi ASIR
1. Gli alloggi di cui al comma 1, lettera

b), dell’articolo 279, quando sono assegnati
a titolari di incarichi che comportano obbli&shy;
ghi di rappresentanza, sono dotati di locali
appositamente predisposti, annessi agli al&shy;
loggi stessi.

2. Tali locali rimangono nella disponibilità
dell’amministrazione militare cui fanno ca&shy;
rico tutte le relative spese.

3. Gli incarichi che comportano obblighi
di rappresentanza sono i seguenti: Capo di
stato maggiore della difesa, Capo di stato
maggiore di Forza armata, incluso il Co&shy;
mandante generale dell’Arma dei carabinieri,
Direttore nazionale degli armamenti e re&shy;
sponsabile per la logistica.

Art. 306. - Dismissione degli alloggi di
servizio del Ministero della difesa

1. Alla dismissione degli alloggi di servi&shy;
zio del Ministero della difesa non realizzati
su aree ubicate all’interno di basi, impianti,
installazioni militari o posti al loro diretto e
funzionale servizio, si applicano le disposi&shy;
zioni del presente articolo.

2. Ogni due anni, entro il mese di marzo,
il Ministro della difesa, sentite le competenti
Commissioni permanenti della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica, de&shy;
finisce con proprio decreto il piano di ge&shy;
stione del patrimonio abitativo della Difesa,
con l’indicazione dell’entità, dell’utilizzo e
della futura destinazione degli alloggi di ser&shy;
vizio, nonché degli alloggi non più ritenuti
utili nel quadro delle esigenze dell’ammini&shy;
strazione e quindi transitabili in regime di
locazione ovvero alienabili, anche mediante
riscatto. Il piano indica altresì i parametri di
reddito sulla base dei quali gli attuali utenti
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degli alloggi di servizio, ancorché si tratti di
personale in quiescenza o di coniuge super&shy;
stite non legalmente separato, né divorziato,
possono mantenerne la conduzione, purché
non siano proprietari di altro alloggio di cer&shy;
tificata abitabilità. Con il regolamento sono
fissati i criteri e le modalità di alienazione,
nonché il riconoscimento, in favore del con&shy;
duttore non proprietario di altra abitazione
nella provincia, del diritto di prelazione al&shy;
l’acquisto della piena proprietà ovvero di
opzione sul diritto di usufrutto e, in caso di
mancato esercizio del diritto di prelazione
da parte del conduttore, le modalità della
vendita all’asta con diritto di preferenza in
favore del personale militare e civile del Mi&shy;
nistero della difesa. I proventi derivanti dalla
gestione o vendita del patrimonio alloggia&shy;
tivo sono utilizzati per la realizzazione di
nuovi alloggi di servizio e per la manuten&shy;
zione di quelli esistenti.

3. Al fine della realizzazione del pro&shy;
gramma pluriennale di cui all’articolo 297,
il Ministero della difesa provvede all’aliena&shy;
zione della proprietà, dell’usufrutto o della
nuda proprietà di alloggi non più ritenuti
utili nel quadro delle esigenze dell’ammini&shy;
strazione, in numero non inferiore a tremila,
compresi in interi stabili da alienare in
blocco, con diritto di prelazione all’acquisto
della piena proprietà ovvero di opzione sul
diritto di usufrutto per il conduttore e, in
caso di mancato esercizio del diritto di pre&shy;
lazione da parte dello stesso, con diritto di
preferenza per il personale militare e civile
del Ministero della difesa, con prezzo di
vendita determinato d’intesa con l’Agenzia
del demanio, ridotto nella misura massima
del 25 per cento e minima del 10 per cento,
tenendo conto del reddito del nucleo fami&shy;
liare, della presenza di portatori di handicap
tra i componenti di tale nucleo e dell’even&shy;
tuale avvenuta perdita del titolo alla conces&shy;
sione e assicurando la permanenza negli al&shy;
loggi dei conduttori delle unità immobiliari
e del coniuge superstite, alle condizioni di

cui al comma 2, con basso reddito familiare,
non superiore a quello determinato con il
decreto ministeriale di cui al comma 2, ov&shy;
vero con componenti familiari portatori di
handicap, dietro corresponsione del canone
in vigore all’atto della vendita, aggiornato in
base agli indici ISTAT. Gli acquirenti degli
alloggi non possono rivenderli prima della
scadenza del quinto anno dalla data di ac&shy;
quisto. I proventi derivanti dalle alienazioni
sono versati all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnati in apposita unità
previsionale di base dello stato di previsione
del Ministero della difesa.

3-bis. Al fine di accelerare il programma
pluriennale di dismissione di alloggi di ser&shy;
vizio ritenuti non più utili per le esigenze
istituzionali della Difesa, mediante un incre&shy;
mento percentuale degli immobili alienati, il
prezzo di vendita degli alloggi occupati, de&shy;
terminato d’intesa con l’Agenzia del dema&shy;
nio ai sensi del comma 3, è ridotto, limita&shy;
tamente alle procedure di alienazione con
offerta formalizzata entro il 30 giugno 2015,
nella misura del 33 per cento. Di tale ridu&shy;
zione è data evidenza nella comunicazione
dell’offerta di vendita con diritto di prela&shy;
zione dell’alloggio posto in vendita.

4. Al fine di accelerare il procedimento di
alienazione di cui al comma 3, il Ministero
della difesa può avvalersi, tramite la Dire&shy;
zione dei lavori e del demanio della Dire&shy;
zione nazionale degli armamenti e della lo&shy;
gistica, dell’attività di tecnici dell’Agenzia
del demanio.

4-bis. Al fine di semplificare le procedure
di alienazione di cui ai commi 2 e 3, con
decreto del Ministro della difesa, sottoposto
al controllo preventivo di legittimità della
Corte dei conti, sono definiti i contenuti es&shy;
senziali nonché le eventuali condizioni e
clausole di garanzia dei diritti dello Stato,
dei contratti di compravendita stipulati in
forma pubblico-amministrativa o notarile, tra
l’amministrazione della Difesa e gli acqui&shy;
renti. I contratti producono effetti anticipati
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dal momento della loro sottoscrizione, e
sono sottoposti esclusivamente al controllo
successivo della Corte dei conti, la quale si
pronuncia sulla regolarità, sulla correttezza e
sulla efficacia della gestione.

5. Fatte salve le alienazioni con i proce&shy;
dimenti di cui al comma 2 e di cui al
comma 3, gli alloggi di servizio individuati
per essere destinati a procedure di dismis&shy;
sione in virtù di previgenti disposizioni nor&shy;
mative, restano nella disponibilità del Mini&shy;
stero della difesa per l’utilizzo o per l’alie&shy;
nazione.

Art. 307. - Dismissioni di altri beni im&shy;
mobili del Ministero della difesa

1. Alla dismissione di beni immobili del
Ministero della difesa diversi da quelli di
cui all’articolo 306, si applica il presente ar&shy;
ticolo.

2. Il Ministero della difesa, sentita l’A&shy;
genzia del demanio, adotta un programma di
razionalizzazione, accorpamento, riduzione e
ammodernamento del patrimonio infrastrut&shy;
turale in uso, in coerenza con il processo di
pianificazione territoriale e urbanistica previ&shy;
sto dalla legislazione nazionale e regionale,
allo scopo di favorirne la riallocazione in
aree maggiormente funzionali per migliorare
l’efficienza dei servizi assolti, e individua,
con le stesse modalità indicate nel primo pe&shy;
riodo, immobili non più utilizzati per finalità
istituzionali, da consegnare all’Agenzia del
demanio ad avvenuto completamento delle
procedure di riallocazione concernente il
programma di cui al presente comma.

3. Il programma di cui al comma 2:

a) individua, oltre gli immobili non più
utilizzati, anche quelli parzialmente utilizzati
e quelli in uso all’amministrazione della di&shy;
fesa nei quali sono tuttora presenti funzioni
altrove ricollocabili;

b) definisce le nuove localizzazioni
delle funzioni, individuando le opere da re&shy;
alizzare;

c) quantifica il costo della costruzione
ex novo e dell’ammodernamento delle infra&shy;

strutture individuate e quello del trasferi&shy;
mento delle funzioni nelle nuove localizza&shy;
zioni;

d) stabilisce le modalità temporali delle
procedure di razionalizzazione, accorpa&shy;
mento, riduzione e ammodernamento e del
successivo rilascio dei beni immobili non
più in uso.

3-bis. Con uno o più decreti, il Ministero
della difesa, d’intesa con l’Agenzia del de&shy;
manio, promuove la concessione d’uso a ti&shy;
tolo gratuito, per una durata massima di
dieci anni, dei beni immobili militari già in&shy;
dividuati e proposti per le finalità di cui al&shy;
l’articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, che non
siano stati richiesti in proprietà dai comuni,
dalle province, dalle città metropolitane e
dalle regioni. I medesimi immobili sono
concessi, a cura dell’Agenzia del demanio,
nello stato di fatto e di diritto in cui si tro&shy;
vano e nel rispetto delle volumetrie esistenti,
a chiunque presenti formale domanda al Mi&shy;
nistero della difesa nella quale dimostri di
essere in possesso di idonei requisiti econo&shy;
mici e imprenditoriali per la loro valorizza&shy;
zione, nonché di un piano di utilizzo. Sulla
accettazione della domanda, l’Agenzia del
demanio, d’intesa con il Ministero della di&shy;
fesa, si esprime entro 180 giorni. La conces&shy;
sione, ad opera dell’Agenzia del demanio,
dei beni immobili ad essa trasferiti, è con&shy;
dizionata al versamento di un deposito cau&shy;
zionale, infruttifero, rilasciato nei termini e
secondo le modalità di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 15 novembre
2012, n. 236, in quanto compatibili, che sarà
restituito al termine della concessione, salvo
il mancato adempimento dell’obbligo di va&shy;
lorizzazione o il deterioramento del bene
stesso. Il concessionario, per tutta la durata
della concessione, si impegna a mantenere
indenne l’Amministrazione da qualsivoglia
rivendicazione relativa agli immobili. Le
procedure e i tempi per la concessione sono
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i medesimi di cui al citato articolo 56-bis,
nei limiti in cui essi sono compatibili. Qua&shy;
lora, entro tre anni dall’avvenuto trasferi&shy;
mento, l’assegnatario del bene non abbia va&shy;
lorizzato il bene nei termini indicati al mo&shy;
mento della concessione, l’Agenzia del de&shy;
manio si riserva la facoltà di revocare la me&shy;
desima mediante una dichiarazione unilate&shy;
rale comunicata all’assegnatario stesso. La
concessione non è rinnovabile. Entro sei
mesi dalla scadenza, l’Agenzia del demanio
avvia le procedure ad evidenza pubblica di
alienazione del bene, riconoscendo al con&shy;
cessionario il diritto di prelazione tenuto
conto degli investimenti effettuati dal con&shy;
cessionario durante il periodo di conces&shy;
sione. In caso di mancata aggiudicazione, le
opere e i manufatti eventualmente realizzati
dal concessionario sul bene immobile og&shy;
getto della concessione restano acquisiti allo
Stato, senza alcun compenso o rimborso,
salva la facoltà dell’autorità concedente di
ordinare la restituzione del bene medesimo
nel pristino stato. L’immobile acquisito non
può essere oggetto di trasferimento, a qual&shy;
siasi titolo giuridico, prima di cinque anni
dall’acquisizione. All’Amministrazione con&shy;
cedente è data facoltà, comunque e a suo in&shy;
sindacabile giudizio, di rientrare nella piena
proprietà dell’immobile ove ne ravvisi un
uso in contrasto con norme di legge, dif&shy;
forme da quello pattuito in sede di cessione,
o quando subentra un interesse pubblico a
riacquisire l’immobile concesso.

4. Le infrastrutture militari, gli immobili e
le porzioni di più ampi compendi ancora in
uso al Ministero della difesa, individuati nel&shy;
l’ambito del programma, sono consegnati al&shy;
l’Agenzia del demanio ad avvenuta rialloca&shy;
zione delle funzioni presso idonee e funzio&shy;
nali strutture sostitutive. La riallocazione
può avvenire mediante:

a) la trasformazione e riqualificazione
di altri immobili militari;

b) nuove costruzioni, da realizzarsi in
conformità con gli strumenti urbanistici e

salvaguardando l’integrità delle aree di pre&shy;
gio ambientale anche attraverso il ricorso ad
accordi o a procedure negoziate con enti ter&shy;
ritoriali, società a partecipazione pubblica e
soggetti privati, promosse dal Ministero
della difesa, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze;

c) permuta ai sensi del comma 7.

5. Per consentire la riallocazione delle
predette funzioni nonché per le più generali
esigenze di funzionamento, ammoderna&shy;
mento e manutenzione e supporto dei mezzi,
dei sistemi, dei materiali e delle strutture in
dotazione alle Forze armate, inclusa l’Arma
dei carabinieri, si utilizzano il fondo in
conto capitale e il fondo di parte corrente di
cui all’articolo 619.

6. Gli immobili individuati e consegnati ai
sensi del presente articolo entrano a far
parte del patrimonio disponibile dello Stato
per essere assoggettati alle procedure di va&shy;
lorizzazione e di dismissione di cui al decre&shy;
to-legge 25 settembre 2001, n. 351, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 23 no&shy;
vembre 2001, n. 410, e alle altre procedure
di dismissioni previste dalle norme vigenti,
ovvero alla vendita a trattativa privata anche
in blocco. Gli immobili individuati sono sti&shy;
mati a cura dell’Agenzia del demanio nello
stato di fatto e di diritto in cui si trovano.
L’elenco degli immobili individuati e conse&shy;
gnati è sottoposto al Ministro per i beni e le
attività culturali, il quale, nel termine di no&shy;
vanta giorni dalla data di pubblicazione del
decreto di individuazione, provvede, attra&shy;
verso le competenti soprintendenze, a verifi&shy;
care quali tra detti beni siano soggetti a tu&shy;
tela ai sensi del codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, dandone comunica&shy;
zione al Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze. L’Agenzia del demanio apporta le
conseguenti modifiche all’elenco degli im&shy;
mobili.

7. Nell’ambito dei processi di razionaliz&shy;
zazione dell’uso degli immobili pubblici e al
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fine di adeguare l’assetto infrastrutturale
delle Forze armate alle esigenze derivanti
dall’adozione dello strumento professionale,
il Ministero della difesa può individuare
beni immobili di proprietà dello Stato man&shy;
tenuti in uso al medesimo dicastero per fi&shy;
nalità istituzionali, suscettibili di permuta di
beni e di servizi con gli enti territoriali, con
le società a partecipazione pubblica e con i
soggetti privati. Le procedure di permuta
sono effettuate dal Ministero della difesa,
d’intesa con l’Agenzia del demanio, nel ri&shy;
spetto dei principi generali dell’ordinamento
giuridico-contabile.

8. Il divieto di dismissione temporanea
per i beni immobili statali assegnati in uso
gratuito alle amministrazioni pubbliche e le
conseguenze della eventuale dismissione
temporanea, rispettivamente previsti dai
primi due periodi dell’articolo 1, comma
216, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
non si applicano ai beni immobili in uso al&shy;
l’amministrazione della difesa affidati, in
tutto o in parte, a terzi per lo svolgimento di
attività funzionali alle finalità istituzionali
dell’amministrazione stessa.

9. È salvo quanto disposto dagli statuti
delle regioni a statuto speciale e delle pro&shy;
vince autonome di Trento e di Bolzano e
dalle pertinenti norme di attuazione relativa&shy;
mente al trasferimento di beni della Difesa,
nonché quanto disposto dall’articolo 5,
comma 4, del decreto legislativo 28 maggio
2010, n. 85.

10. Il Ministero della difesa - Direzione
dei lavori e del demanio della Direzione na&shy;
zionale degli armamenti e della logistica,
sentito il Ministero dell’economia e delle fi&shy;
nanze - Agenzia del demanio, individua, con
uno o più decreti, gli immobili militari, non
compresi negli elenchi di cui al comma 2,
da alienare secondo le seguenti procedure:

a) le alienazioni, permute, valorizza&shy;
zioni e gestioni dei beni, che possono essere
effettuate anche ai sensi dell’articolo 58 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con&shy;

vertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in
deroga alla legge 24 dicembre 1908, n. 783,
e al regolamento di cui al regio decreto 17
giugno 1909, n. 454, nonché alle norme
della contabilità generale dello Stato, fermi
restando i principi generali dell’ordinamento
giuridico-contabile, sono effettuate diretta&shy;
mente dal Ministero della difesa - Direzione
dei lavori e del demanio della Direzione na&shy;
zionale degli armamenti e della logistica che
può avvalersi del supporto tecnico-operativo
di una società pubblica o a partecipazione
pubblica con particolare qualificazione pro&shy;
fessionale ed esperienza commerciale nel
settore immobiliare;

b) la determinazione del valore dei beni
da porre a base d’asta è decretata dal Mini&shy;
stero della difesa - Direzione dei lavori e del
demanio della Direzione nazionale degli ar&shy;
mamenti e della logistica, d’intesa con l’A&shy;
genzia del demanio;

c) i contratti di trasferimento di ciascun
bene sono approvati dal Ministero della di&shy;
fesa. L’approvazione può essere negata per
sopravvenute esigenze di carattere istituzio&shy;
nale dello stesso Ministero;

d) i proventi monetari derivanti dalle
procedure di cui alla lettera a) sono deter&shy;
minati con decreto del Ministro della difesa,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, tenuto anche conto dei saldi
strutturali di finanza pubblica, e sono versati
all’entrata del bilancio dello Stato per essere
destinati, mediante riassegnazione anche in
deroga ai limiti previsti per le riassegna&shy;
zioni, con decreto del Ministro dell’econo&shy;
mia e delle finanze, fino al 31 dicembre
2013, agli stati di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, per una quota
corrispondente al 55 per cento, da assegnare
al fondo ammortamento dei titoli di Stato, e
del Ministero della difesa, per una quota
corrispondente al 35 per cento, nonché agli
enti territoriali interessati alle valorizzazioni,
per la rimanente quota del 10 per cento. Le
somme riassegnate al Ministero della difesa
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sono finalizzate esclusivamente a spese di
investimento. È in ogni caso precluso l’uti&shy;
lizzo di questa somma per la copertura di
oneri di parte corrente. Ai fini della valoriz&shy;
zazione dei medesimi beni, le cui procedure
sono concluse entro il termine perentorio di
centottanta giorni dal loro avvio, si appli&shy;
cano le disposizioni di cui all’articolo 4,
comma 4-decies, del decreto-legge 25 gen&shy;
naio 2010, n. 2, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42, ov&shy;
vero all’articolo 34 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e la determinazione fi&shy;
nale delle conferenze di servizio o il decreto
di approvazione degli accordi di programma,
comportanti variazione degli strumenti urba&shy;
nistici, sono deliberati dal consiglio comu&shy;
nale entro trenta giorni, decorsi i quali i due
citati provvedimenti, in caso di mancata de&shy;
liberazione, si intendono comunque ratificati.
Il medesimo termine perentorio e il mecca&shy;
nismo del silenzio assenso per la ratifica
delle determinazioni finali delle conferenze
di servizi si applicano alle procedure di va&shy;
lorizzazione di cui all’articolo 314;

e) le alienazioni e permute dei beni in&shy;
dividuati possono essere effettuate a tratta&shy;
tiva privata, se il valore del singolo bene,
determinato ai sensi del presente comma,
lettera b), è inferiore a euro 400.000,00;

f) ai fini delle permute e delle aliena&shy;
zioni degli immobili da dismettere, con ces&shy;
sazione del carattere demaniale, il Ministero
della difesa comunica, insieme alle schede
descrittive di cui all’articolo 12, comma 3,
del codice dei beni culturali e del paesaggio,
di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, l’elenco di tali immobili al Mi&shy;
nistero per i beni e le attività culturali che si
pronuncia, entro il termine perentorio di
quarantacinque giorni dalla ricezione della
comunicazione, in ordine alla verifica del&shy;
l’interesse storico-artistico e individua, in
caso positivo, le parti degli immobili stessi
soggette a tutela, con riguardo agli indirizzi
di carattere generale di cui all’articolo 12,

comma 2, del citato codice di cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004. Per i beni ricono&shy;
sciuti di interesse storico-artistico, l’accerta&shy;
mento della relativa condizione costituisce
dichiarazione ai sensi dell’articolo 13 del ci&shy;
tato codice. Le approvazioni e le autorizza&shy;
zioni previste dal citato codice sono rila&shy;
sciate o negate entro novanta giorni dalla ri&shy;
cezione della istanza. Le disposizioni del ci&shy;
tato codice, parti prima e seconda, si appli&shy;
cano anche dopo la dismissione.

11. Ferme restando le disposizioni di cui
all’articolo 545 i proventi derivanti dalle
alienazioni di cui all’articolo 49, comma 2,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono
integralmente riassegnati al fondo di parte
corrente istituito nello stato di previsione del
Ministero della difesa, in relazione alle esi&shy;
genze di realizzazione del programma di cui
al comma 2.

11-bis. In materia di valorizzazione e di&shy;
smissione, nonché di trasferimento o confe&shy;
rimento a fondi immobiliari, di beni immo&shy;
bili del Ministero della difesa, si applicano
altresì le seguenti disposizioni:

a) articolo 3-ter, commi 12 e 13, del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23
novembre 2001, n. 410, introdotto dall’arti&shy;
colo 27, comma 2, del decreto-legge 6 di&shy;
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214;

b) articoli 43 e 53, comma 2, lettera a),
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35;

c) comma 8-quater dell’articolo 33 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, introdotto dall’articolo 23-ter,
comma 1, lettera g), del decreto-legge 6 lu&shy;
glio 2012, n. 95, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;
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d) comma 1 dell’articolo 6 della legge
12 novembre 2011, n. 183, e successive mo&shy;
dificazioni.

Art. 324. - Pubblicità del decreto impo&shy;
sitivo - Esecutività - Impugnazioni

1. Il decreto, corredato di mappe, è pub&shy;
blicato mediante deposito, per sessanta
giorni consecutivi, nell’ufficio di ciascun co&shy;
mune, nel quale sono situati i fondi assog&shy;
gettati alle limitazioni.

2. Dell’avvenuto deposito è data notizia,
entro i primi quindici giorni, mediante ma&shy;
nifesti del comando militare territoriale af&shy;
fissi, in numero congruo, a cura del sindaco,
nel territorio del predetto comune. Di tale
deposito è effettuata contestuale notifica, tra&shy;
mite i comuni interessati, ai proprietari degli
immobili assoggettati alle limitazioni.

3. Successivamente il decreto, corredato
di un certificato del segretario comunale at&shy;
testante l’avvenuto deposito per sessanta
giorni consecutivi e l’avvenuta affissione dei
manifesti, è custodito nell’archivio dello
stesso comune.

4. Chiunque può prendere visione del de&shy;
creto e dei suoi allegati durante il deposito e
successivamente, fino a che l’imposizione ha
effetto.

5. Il decreto diviene esecutivo decorso il
novantesimo giorno dalla data di deposito
nell’ufficio comunale.

6. In attesa che le limitazioni diventino
esecutive, il Comandante territoriale può or&shy;
dinare la sospensione di lavori o di pianta&shy;
gioni che siano in contrasto con le limita&shy;
zioni risultanti dal decreto impositivo.

7. Fatta salva la tutela giurisdizionale se&shy;
condo le norme vigenti, chiunque vi ha in&shy;
teresse può proporre ricorso gerarchico al
Ministro della difesa avverso il decreto del
Comandante territoriale, entro i termini e se&shy;
condo le modalità previsti dal decreto legi&shy;
slativo 24 novembre 1971, n. 1199.

8. Di tale diritto e del termine entro il
quale può esercitarsi è fatta menzione nei
manifesti di cui al presente articolo.

9. D’ufficio o su domanda del ricorrente,
proposta nello stesso ricorso gerarchico o in
successiva istanza da presentarsi nei modi
previsti dall’articolo 2, comma 2, del de&shy;
creto legislativo n. 1199 del 1971, il Mini&shy;
stro della difesa può sospendere l’esecuzione
dell’atto impugnato.

10. I ricorsi gerarchici presentati ai co&shy;
mandanti territoriali sono da questi trasmessi
entro quindici giorni alla Direzione dei la&shy;
vori e del demanio della Direzione nazionale
degli armamenti e della logistica del Mini&shy;
stero della difesa, accompagnati da una
breve relazione e da una copia del decreto
impositivo con la prova dell’avvenuta pub&shy;
blicazione e notificazione.

Art. 357. - Attività addestrative e tutela
ambientale

1. L’amministrazione della difesa, nel&shy;
l’ambito delle aree in uso esclusivo delle
Forze armate, può stipulare convenzioni con
amministrazioni o enti, allo scopo di regola&shy;
mentare attività finalizzate alla tutela am&shy;
bientale, fatta salva la destinazione d’uso
delle aree medesime necessarie per il perse&shy;
guimento dei fini istituzionali della difesa.
Allo stesso scopo promuove lo sviluppo di
metodologie alternative alle attività addestra&shy;
tive reali quale la simulazione operativa. Le
modalità applicative dell’intervento a tutela
e l’individuazione dei beni da salvaguardare
sono demandate alla valutazione congiunta
dei soggetti stipulanti la convenzione, sulla
base delle direttive emanate dal Direttore
nazionale degli armamenti e responsabile
per la logistica.

2. Se le aree addestrative non demaniali e
i poligoni semipermanenti od occasionali in&shy;
sistono nell’area di parchi nazionali e regio&shy;
nali o nelle aree sottoposte a tutela ambien&shy;
tale, l’utilizzazione e il mantenimento con&shy;
servativo dei siti si attuano a mezzo di pro&shy;
tocolli d’intesa tra l’amministrazione della
difesa, il Ministero dell’ambiente e della tu&shy;
tela del territorio e del mare, il Corpo fore&shy;
stale dello Stato e l’Ente gestore del parco.
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Art. 909. - Norme comuni alla riduzione
dei quadri

1. Il collocamento in aspettativa per ridu&shy;
zione dei quadri avviene secondo il seguente
ordine:

a) ufficiali in possesso di un’anzianità
contributiva pari o superiore a quaranta anni
che ne fanno richiesta;

b) ufficiali che si trovano a non più di
cinque anni dai limiti d’età del grado rive&shy;
stito che ne fanno richiesta;

c) ufficiali promossi nella posizione di
«a disposizione»;

d) ufficiali in servizio permanente effet&shy;
tivo.

2. Sono esclusi dal provvedimento di col&shy;
locamento in aspettativa:

a) il Capo di stato maggiore della di&shy;
fesa;

b) i Capi di stato maggiore di Forza ar&shy;
mata;

c) il Direttore nazionale degli arma&shy;
menti e responsabile per la logistica;

d) il Comandante generale dell’Arma
dei carabinieri;

e) il Comandante generale del Corpo
della Guardia di finanza;

f) gli ufficiali di grado pari a quello de&shy;
gli ufficiali di cui al presente comma, che
ricoprono incarichi di livello non inferiore a
Capo di stato maggiore di Forza armata in
comandi o enti internazionali.

3. Gli ufficiali collocati in aspettativa per
riduzione di quadri permangono in tale po&shy;
sizione fino al raggiungimento del limite di
età.

4. Gli ufficiali che devono essere collocati
in aspettativa per riduzione dei quadri pos&shy;
sono chiedere di cessare dal servizio perma&shy;
nente a domanda.

5. Gli ufficiali nella posizione di aspetta&shy;
tiva per riduzione di quadri sono a disposi&shy;
zione del Governo per essere all’occorrenza
impiegati per esigenze del Ministero della

difesa o di altri Ministeri. A essi si appli&shy;
cano le norme di cui agli articoli 993 e 995.

6. Fermo restando quanto previsto dal
comma 5, il Ministro della difesa, in rela&shy;
zione a motivate esigenze di servizio delle
Forze armate, ha facoltà di richiamare a do&shy;
manda gli ufficiali in servizio permanente
collocati in aspettativa per riduzione di qua&shy;
dri.

7. Il comma 6 non si applica nei confronti
degli ufficiali che, all’atto del collocamento
in aspettativa per riduzione dei quadri, rive&shy;
stono il grado apicale dei ruoli normali.

8. Gli ufficiali transitati nella posizione di
aspettativa per riduzione di quadri diretta&shy;
mente dal servizio permanente effettivo, in
caso di richiamo in servizio, non sono più
valutati per l’avanzamento.

9. Il personale collocato in aspettativa per
riduzione dei quadri può chiedere il trasferi&shy;
mento anticipato dall’ultima sede di servizio
al domicilio eletto. Il trasferimento è am&shy;
messo una sola volta, indipendentemente dai
richiami in servizio, e non può più essere ri&shy;
chiesto all’atto del definitivo collocamento
in congedo. Si applica l’articolo 23 della
legge 18 dicembre 1973, n. 836, e il termine
di cui al comma 1, secondo periodo, del
medesimo articolo decorre dalla data del de&shy;
finitivo collocamento in congedo. Nessun
beneficio è riconosciuto al personale per il
raggiungimento della sede di servizio a se&shy;
guito di successivi richiami.

Art. 1378. - Autorità competenti a ordi&shy;
nare l’inchiesta formale

1. La decisione di sottoporre un militare a
inchiesta formale spetta alle seguenti auto&shy;
rità:

a) al Ministro della difesa se si tratti
di:

1) ufficiali generali o colonnelli o gradi
corrispondenti;

2) ufficiali o sottufficiali assegnati a enti,
comandi e reparti di altra Forza armata;
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3) militari corresponsabili appartenenti
alla stessa Forza armata, ma dipendenti da
autorità diverse;

4) militari corresponsabili appartenenti a
Forze armate diverse, anche quando ricorre
l’ipotesi di connessione tra i fatti a loro
ascritti;

b) al Capo di stato maggiore della di&shy;
fesa, nell’area di competenza, nei confronti
del personale militare dipendente;

c) al Direttore nazionale degli arma&shy;
menti e responsabile per la logistica, se mi&shy;
litare, nei confronti del personale militare
dipendente dell’area tecnico-industriale, ov&shy;
vero al sostituto di cui all’articolo 31-bis,
comma 2;

c-bis) al direttore militare più elevato in
grado di cui all’articolo 40, comma 2, per il
personale militare dipendente dall’area tecni&shy;
co-amministrativa;

d) ai Capi di stato maggiore, sul perso&shy;
nale militare in servizio presso reparti e uf&shy;
fici dei rispettivi stati maggiori e organismi
centrali di Forza armata;

e) al Comandante generale dell’Arma
dei carabinieri:

1) per gli ufficiali dell’Arma dei carabi&shy;
nieri;

2) per gli altri militari dell’Arma, se non
provvedono le autorità di cui alle lettere h) e
i);

f) ai rispettivi comandanti di Forza ar&shy;
mata, di livello gerarchico pari a generale di
corpo d’armata o gradi corrispondenti, per
gli ufficiali, i sottufficiali e i volontari in
servizio dell’Esercito italiano e dell’Aero&shy;
nautica militare, nonché agli alti comandanti
della Marina militare, per gli ufficiali, i sot&shy;
tufficiali e i volontari in servizio della Ma&shy;
rina militare; ai comandanti territoriali di li&shy;
vello gerarchico pari a generale di corpo
d’armata e gradi corrispondenti competenti
in ragione del luogo di residenza dell’inte&shy;
ressato se in congedo;

g) al comandante militare competente a
provvedere per il sottufficiale o per il mili&shy;
tare di truppa più elevato in grado o più an&shy;
ziano, se vi è corresponsabilità tra sottuffi&shy;
ciali o i militari di truppa della stessa Forza
armata dipendenti da comandanti militari di&shy;
versi o residenti in territori di competenza di
diversi comandanti militari territoriali, tra
quelli sopra considerati;

h) ai rispettivi comandanti di vertice, di
livello gerarchico pari a generale di corpo
d’armata, per gli ispettori e i sovrintendenti
dell’Arma dei carabinieri in servizio, o in
caso diverso o in mancanza di tale dipen&shy;
denza, ai comandanti territoriali di livello
gerarchico pari a generale di corpo d’armata
competenti in ragione del luogo di residenza
dell’interessato;

i) ai rispettivi comandanti di corpo per
gli appuntati e carabinieri in servizio, o in
caso diverso o in mancanza di tale dipen&shy;
denza, al comandante territoriale di corpo
competente in ragione del luogo di residenza
dell’interessato. In caso di corresponsabilità
tra più appuntati e carabinieri provvede il
comandante di corpo del più elevato in
grado o del più anziano. In caso di corre&shy;
sponsabilità con militari di altre Forze ar&shy;
mate si provvede ai sensi della lettera g).

Art. 1380. - Composizione delle com&shy;
missioni di disciplina

1. La commissione di disciplina è formata
di volta in volta, in relazione al grado rive&shy;
stito dal giudicando, dall’autorità che ha di&shy;
sposto l’inchiesta formale.

2. Quando l’inchiesta formale è disposta
dal Ministro della difesa, la commissione di
disciplina è formata da uno dei comandanti
militari indicati dall’articolo 1378, designato
dal Ministro stesso; se il giudicando è uffi&shy;
ciale generale o colonnello alla composi&shy;
zione della commissione provvede il Mini&shy;
stro della difesa.

3. Non possono far parte della commis&shy;
sione di disciplina:
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a) gli ufficiali che sono Ministri o Sot&shy;
tosegretari di Stato in carica;

b) il Capo di stato maggiore della di&shy;
fesa, i Capi e i Sottocapi di stato maggiore
dell’Esercito italiano, della Marina militare e
dell’Aeronautica militare, gli ufficiali gene&shy;
rali o ammiragli addetti allo Stato maggiore
della difesa, agli Stati maggiori dell’Esercito
italiano, della Marina militare e dell’Aero&shy;
nautica militare, il Comandante generale
dell’Arma dei carabinieri;

c) gli ufficiali addetti alla Presidenza
della Repubblica;

d) gli ufficiali che prestano servizio al
Ministero della difesa in qualità di Direttore
nazionale degli armamenti e responsabile
per la logistica, Direttore generale, Capo di
Gabinetto, nonché gli ufficiali in servizio
presso gli uffici di diretta collaborazione del
Ministro ovvero alle dirette dipendenze del
Direttore nazionale degli armamenti e re&shy;
sponsabile per la logistica o del Direttore
nazionale per il personale e gli affari gene&shy;
rali;

e) i militari frequentatori dei corsi
presso gli istituti militari;

f) i parenti e gli affini tra loro sino al
terzo grado incluso;

g) l’offeso o il danneggiato e i parenti
o affini del giudicando, dell’offeso o dan&shy;
neggiato, sino al quarto grado incluso;

h) i superiori gerarchici alle cui dipen&shy;
denze il militare ha prestato servizio allor&shy;
ché ha commesso i fatti che hanno determi&shy;
nato il procedimento disciplinare, o alle cui
dipendenze il giudicando si trova alla data
di convocazione della commissione di disci&shy;
plina, se non si tratta di generale di corpo
d’armata e gradi corrispondenti;

i) l’ufficiale che ha presentato rapporti
o eseguito indagini sui fatti che hanno de&shy;
terminato il procedimento disciplinare o che
per ufficio ha dato parere in merito o che
per ufficio tratta questioni inerenti allo stato,
all’avanzamento e alla disciplina del perso&shy;
nale;

l) gli ufficiali che in qualsiasi modo
hanno avuto parte in un precedente giudizio
penale o commissione di disciplina per lo
stesso fatto ovvero sono stati sentiti come
testimoni nella questione disciplinare di cui
trattasi;

m) l’ufficiale sottoposto a procedimento
penale o a procedimento disciplinare di
stato.

Art. 2190. - Unità produttive e indu&shy;
striali dell’Agenzia industrie difesa

1. I contributi a favore dell’Agenzia indu&shy;
strie difesa, di cui all’articolo 559, sono de&shy;
terminati per gli importi, rispettivamente, di
euro 5.500.000 nell’anno 2012, euro
3.800.000 nell’anno 2013 e euro 3.000.000
nell’anno 2014; a decorrere dall’anno 2015 i
suddetti contributi sono soppressi.

1-bis. Allo scopo di conseguire il pro&shy;
cesso di risanamento del sistema costituito
dalle unità produttive di cui all’articolo 48,
comma 1, l’Agenzia predispone, entro il 31
dicembre 2017, un piano industriale trien&shy;
nale, da approvare con decreto del Ministro
della difesa, di concerto con il Ministro del&shy;
l’economia e delle finanze, che individui le
progressive misure volte a realizzare sinergie
gestionali nell’ambito della propria attività
anche attraverso il conseguimento della
complessiva capacità di operare dell’Agenzia
medesima secondo criteri di economica ge&shy;
stione. Al termine del predetto triennio, il
Ministro della difesa, d’intesa con il Mini&shy;
stro dell’economia e delle finanze, opera una
verifica della sostenibilità del sistema indu&shy;
striale dell’Agenzia e, in sede di approva&shy;
zione del nuovo piano industriale triennale,
individua le unità produttive i cui risultati
compromettono la stabilità del sistema ed il
conseguimento dell’economica gestione del&shy;
l’Agenzia e per le quali il Ministero della
difesa procede alla liquidazione coatta am&shy;
ministrativa.

2. L’articolo 144 del regolamento cessa di
avere efficacia a decorrere dalla data di
eventuale chiusura ovvero di trasferimento
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all’Agenzia dell’ultimo degli enti dipendenti
dalla Direzione nazionale degli armamenti e
della logistica di cui al medesimo articolo.

3. L’Agenzia industrie difesa è autorizzata
a prorogare i contratti di cui all’articolo 143,
comma 3, del regolamento, comunque non
oltre la scadenza del 31 dicembre 2014 e, in
ogni caso, entro i limiti della spesa già so&shy;
stenuta nell’anno 2011 per tale tipologia di
contratti, ridotta per gli anni 2012, 2013 e
2014, rispettivamente, del dieci per cento,
del venti per cento e del trenta per cento.

3-bis. Ai fini del conseguimento dell’o&shy;
biettivo della sostenibilità finanziaria attra&shy;
verso lo sviluppo del piano industriale di cui
al comma 1-bis, l’Agenzia è autorizzata a
prorogare, fino al 31 dicembre 2018, i con&shy;
tratti di cui all’articolo 143, comma 3, del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, en&shy;
tro il limite stabilito ai sensi dell’articolo 1,
comma 379, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, pari a 540.000 euro per
l’anno 2018, si provvede mediante corri&shy;
spondente riduzione delle risorse del fondo
di cui all’articolo 616 del presente codice.

Art. 4. - (Direttore nazionale per il perso&shy;
nale e gli affari generali)

Art. 40. - Configurazione della carica di
Direttore nazionale per il personale e gli af&shy;
fari generali

1. Il Direttore nazionale per il personale e
gli affari generali:

a) è nominato ai sensi dell’articolo 19,
comma 3, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, su
proposta del Ministro della difesa, sentito il
Capo di stato maggiore della difesa;

b) dipende direttamente dal Ministro
della difesa e acquisisce dal Capo di stato
maggiore della difesa le esigenze dell’area
tecnico-operativa e in particolare gli indirizzi
in tema di contenzioso sull’impiego del per&shy;
sonale.

2. Il Direttore nazionale per il perso&shy;
nale e gli affari generali, in caso di assenza,
impedimento o vacanza della carica, è sosti&shy;
tuito dal direttore militare da lui dipendente
più elevato in grado.

Art. 41. - Attribuzioni del Direttore na&shy;
zionale per il personale e gli affari generali

1. Il Direttore nazionale per il personale e
gli affari generali:

a) è responsabile, nel quadro della pia&shy;
nificazione generale dello strumento mili&shy;
tare, dell’organizzazione e del funziona&shy;
mento dell’area tecnico-amministrativa della
Difesa e, in particolare, assicura:

1) il coordinamento dell’azione am&shy;
ministrativa;

2) la gestione del contenzioso della
Difesa e l’attività di consulenza giuridica,
fatte salve le attribuzioni degli uffici di di&shy;
retta collaborazione del Ministro;

3) la gestione delle risorse umane,
fatte salve le competenze in materia di im&shy;
piego;

4) il coordinamento delle attività ine&shy;
renti alle onoranze ai caduti;

b) può delegare competenze a un diri&shy;
gente civile della Difesa oppure a un diri&shy;
gente nominato ai sensi dell’articolo 19 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni.

2. Le ulteriori specifiche attribuzioni del
Direttore nazionale per il personale e gli af&shy;
fari generali sono disciplinate nel regola&shy;
mento.

Art. 42. - Organi di supporto del Diret&shy;
tore nazionale per il personale e gli affari
generali

1. Il Direttore nazionale per il personale e
gli affari generali per l’esercizio delle sue
attribuzioni:
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a) ha alle sue dipendenze le strutture di
livello dirigenziale individuate dal regola&shy;
mento;

b) dispone della Direzione nazionale
per il personale e gli affari generali, disci&shy;
plinata dal regolamento.

Capo IV-bis - Registro nazionale delle im&shy;
prese

Art. 43. Competenze del Segretariato ge&shy;
nerale della difesa. Abrogato.

Art. 18. Commissario generale per le
onoranze ai Caduti

1. Il Commissario generale per le ono&shy;
ranze ai Caduti esercita le sue funzioni alle
dirette dipendenze del Direttore nazionale
per il personale e gli affari generali, il quale
ne riferisce al Ministro della difesa, che ha
il potere di nomina e di tutela dello stesso
Commissario, oltre che di decisione in or&shy;
dine ai dissensi tra il Commissario e le altre
amministrazioni con cui deve raccordarsi al
fine dell’espletamento delle sue funzioni.

2. Le competenze e le funzioni del Com&shy;
missario generale per le onoranze ai Caduti
sono disciplinati nel libro II, titolo II, capo
VI, sezione III del presente codice.

Art. 5. - (Comando della formazione inter&shy;
forze e polo per l’alta formazione e la ri&shy;
cerca)

Art. 29-bis. Comando della formazione
interforze

1. Il Comando della formazione inter&shy;
forze, posto alle dirette dipendenze del Capo
di stato maggiore della difesa, svolge fun&shy;
zioni di direzione unitaria della formazione
della Difesa e comando della formazione in&shy;
terforze e della ricerca.

2. Le attività relative al Comando della
formazione interforze sono svolte dal Centro
alti studi della Difesa.

3. Il Comandante della formazione inter&shy;
forze assume anche l’incarico di presidente
del Centro alti studi della Difesa.

Art. 214. Individuazione degli istituti

1. Il presente titolo disciplina:

a) le scuole militari;
b) gli istituti militari di formazione ini&shy;

ziale o di base degli ufficiali e dei sottuffi&shy;
ciali delle Forze armate;

c) gli istituti di formazione superiore
degli ufficiali delle Forze armate;

c-bis) gli istituti di alta formazione de&shy;
gli ufficiali delle Forze armate;

d) le scuole carabinieri;
e) le scuole allievi operai.

2. La formazione del personale militare
avviene ai sensi delle disposizioni contenute
nel titolo III del libro IV.

Sezione II - Istituti di formazione supe&shy;
riore e di alta formazione per ufficiali

Art. 224. Istituti di formazione superiore

1. La formazione superiore degli ufficiali
è affidata ai seguenti istituti:

a) Scuola di applicazione e Istituto di
studi militari dell’Esercito italiano;

b) Istituto di studi militari marittimi;
c) Istituto di scienze militari aeronauti&shy;

che;
d) Scuola ufficiali carabinieri.

Art. 224-bis. Istituti di alta formazione e
polo per l’alta formazione e la ricerca

1. L’alta formazione degli ufficiali è affi&shy;
data ai seguenti istituti:

a) Istituto alti studi della Difesa;
b) Istituto superiore di stato maggiore

interforze.

2. Gli istituti di cui al comma 1 e il Cen&shy;
tro militare di studi strategici costituiscono il
polo per l’alta formazione e la ricerca, posto
alle dipendenze del Centro alti studi della
Difesa.
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Art. 6. - (Ispettorato generale della sanità
militare)

Art. 188. - Organi centrali

1. Sono organi centrali della Sanità mili&shy;
tare:

a) l’Ispettorato generale della sanità mi&shy;
litare, che rappresenta il vertice sanitario in&shy;
terforze, posto alle dirette dipendenze del
Capo di stato maggiore della difesa, il quale
se ne avvale anche come organo di consu&shy;
lenza;

b) il Collegio medico-legale.

2. L’Ispettorato generale della sanità mili&shy;
tare:

a) emana disposizioni tecniche attuative
per i servizi di sanità operativa demandati
alle Forze armate;

b) è l’organo ispettivo per le attività sa&shy;
nitarie delle Forze armate;

c) è responsabile per l’implementazione
delle norme nazionali in materia di sanità;

Art. 191. Organi direttivi

1. Secondo l’ordinamento di ciascuna
Forza armata sono individuati organi diret&shy;
tivi che esercitano le attribuzioni in materia
di:

a) attuazione delle disposizioni tecniche
di cui all’articolo 188, comma 2;

b) organizzazione e coordinamento
delle attività dei servizi di sanità operativa
di competenza degli enti sanitari di ciascuna
Forza armata.

2. Il Capo di ciascun organo direttivo di
cui al comma 1 è nominato dal rispettivo
Capo di stato maggiore di Forza armata o
dal Comandante generale dell’Arma dei ca&shy;
rabinieri.

3. Il Capo dell’organo direttivo di cui al
comma 1, per l’espletamento delle sue attri&shy;
buzioni, si avvale della struttura ordinativa
costituita e organizzata secondo l’ordina&shy;

mento di ciascuna Forza armata. Nell’ambito
di tale struttura ordinativa possono essere
istituite una o più commissioni mediche di
secondo grado di Forza armata. Ciascuna
Commissione è presieduta dal Capo dell’or&shy;
gano direttivo di cui al comma 1 o da un
suo delegato.

4. Della Commissione fanno parte, in
qualità di membri, due ufficiali superiori
medici, nominati dal Capo dell’organo diret&shy;
tivo di cui al comma 1; detti membri sono
scelti fra gli ufficiali in servizio presso l’or&shy;
gano di direzione o presso altre strutture sa&shy;
nitarie militari della stessa Forza armata.

4-bis. La Commissione medica di secondo
grado di Forza armata esamina le istanze o i
ricorsi presentati dagli interessati avverso i
giudizi di prima istanza espressi dagli organi
sanitari di Forza armata diversi dalle com&shy;
missioni mediche di cui all’articolo 193. I
giudizi della commissione sono definitivi.

Art. 195. - Strutture sanitarie interforze

1. Le strutture sanitarie militari deputate
alla diagnosi, cura e alle attività di medicina
legale sono:

a) il Policlinico militare, con sede in
Roma, struttura polispecialistica che svolge
anche attività di sperimentazione clinica, di
formazione e di ricerca in ambito sanitario e
veterinario;

b) i Centri ospedalieri militari, aventi
competenze nella diagnostica terapeutica per
il ricovero e la cura del personale militare;

c) i Dipartimenti militari di medicina
legale, aventi competenza medico-legale.

1-bis. L’organizzazione delle strutture di
cui al comma 1, poste alle dirette dipen&shy;
denze dell’Ispettorato generale della sanità
militare, è devoluta ad apposita regolamen&shy;
tazione emanata dal Capo di stato maggiore
della difesa, il quale assicura la connota&shy;
zione interforze del personale sanitario e
amministrativo che vi presta servizio.
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Art. 7. - (Revisione delle commissioni per
l’avanzamento degli ufficiali con grado diri&shy;
genziale)

Art. 165. - Attribuzioni del Comandante
generale in materia di reclutamento, stato,
avanzamento e impiego

1. Il Comandante generale, ferme le altre
competenze e attribuzioni in materia di im&shy;
piego, reclutamento, stato, avanzamento e
disciplina del personale, previste dal codice,
propone al Capo di stato maggiore della di&shy;
fesa le destinazioni dei generali di corpo
d’armata e, per le esigenze in ambito Di&shy;
fesa:

a) i generali di grado non inferiore a
generale di divisione da destinare agli inca&shy;
richi di direzione degli uffici di livello diri&shy;
genziale generale, fermo restando quanto
previsto dall’articolo 89 del regolamento;

b) gli ufficiali da destinare all’impiego
in ambito internazionale, in incarichi inter&shy;
forze e in altri dicasteri.

2. Il Comandante generale determina le
destinazioni degli ufficiali dipendenti, previo
nulla osta del Ministro dell’interno per
quelli trasferiti da o per l’organizzazione ter&shy;
ritoriale e gli organismi interforze di polizia,
dandone preventiva comunicazione al Capo
di stato maggiore della difesa per i generali
di divisione e di brigata.

3. Il Comandante generale è presidente
della commissione superiore e vice presi&shy;
dente della commissione unica interforze per
l’avanzamento degli ufficiali dei carabinieri,
indica al Capo di stato maggiore della difesa
gli ufficiali generali da proporre al Ministro
della difesa quali componenti della commis&shy;
sione superiore d’avanzamento, e propone al
Ministro della difesa gli ufficiali da desi&shy;
gnare quali componenti della commissione
ordinaria d’avanzamento.

4. Il Comandante generale esprime in ma&shy;
niera motivata il parere sulla concessione
delle ricompense al valore e al merito del&shy;
l’Arma dei carabinieri.

5. Il Comandante generale può ordinare
direttamente l’inchiesta formale nei con&shy;
fronti del personale dipendente e designa i
componenti della commissione di disciplina
per il personale nei cui confronti ha ordinato
l’inchiesta formale.

Art. 1034. - Denominazioni e composi&shy;
zione

1. Esprimono giudizi sull’avanzamento ad
anzianità e a scelta degli ufficiali:

a) la Commissione unica interforze nei
riguardi degli ufficiali aventi grado da gene&shy;
rale di brigata a generale di divisione e
gradi corrispondenti;

b) le Commissioni superiori di avanza&shy;
mento nei riguardi degli ufficiali aventi
grado da tenente colonnello a colonnello e
corrispondenti;

c) le Commissioni ordinarie di avanza&shy;
mento nei riguardi degli ufficiali in servizio
permanente aventi grado da sottotenente a
maggiore e corrispondenti;

d) i superiori gerarchici per gli ufficiali
di complemento.

2. I componenti delle commissioni di
avanzamento devono appartenere ai ruoli del
servizio permanente effettivo, salvo che rico&shy;
prano cariche per le quali è prevista la par&shy;
tecipazione a tali commissioni.

3. Non possono far parte delle commis&shy;
sioni di avanzamento gli ufficiali che rico&shy;
prono una delle seguenti cariche:

a) Ministro o Sottosegretario di Stato
presso qualsiasi amministrazione;

b) Capo di Gabinetto del Ministero
della difesa o presso qualsiasi altra ammini&shy;
strazione;

c) Comandante generale della Guardia
di finanza;

d) Consigliere militare del Presidente
della Repubblica;

e) Consigliere militare del Presidente
del Consiglio dei ministri.
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4. Non possono, inoltre, far parte delle
predette commissioni gli ufficiali:

a) impiegati presso il dipartimento e le
agenzie per le informazioni e la sicurezza di
cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124;

b) impiegati presso gli enti, comandi o
unità internazionali che hanno sede di servi&shy;
zio fuori dal territorio nazionale;

c) impiegati presso il Dipartimento
della Protezione civile presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri;

d) temporaneamente a disposizione di
altra amministrazione per incarichi non pre&shy;
visti dalle norme di ordinamento.

Art. 1035. - Norme procedurali

1. La Commissione unica interforze e le
Commissioni superiori di avanzamento, co&shy;
stituite presso ciascuna Forza armata, sono
convocate dal Ministro della difesa su pro&shy;
posta del Capo di stato maggiore della di&shy;
fesa.

2. I componenti delle commissioni ordina&shy;
rie di avanzamento sono annualmente desi&shy;
gnati e convocati dal Ministro della difesa
su proposta del Capo di stato maggiore di
Forza armata e del Comandante generale
dell’Arma dei carabinieri.

3. I componenti delle commissioni si pro&shy;
nunciano con votazione palese in ordine in&shy;
verso di grado e di anzianità. Il presidente si
pronuncia per ultimo.

4. Per la validità delle deliberazioni delle
Commissioni è necessaria la presenza di al&shy;
meno due terzi dei componenti con diritto al
voto.

Art. 1036. - Commissione unica inter&shy;
forze.

1. La Commissione unica interforze, di
cui fanno parte ufficiali che rivestono grado
non inferiore a generale di corpo d’armata e
gradi corrispondenti, è così composta:

a) per l’Esercito italiano, la Marina mi&shy;
litare e l’Aeronautica militare:

1) Capo di stato maggiore della difesa,
presidente;

2) Capo di stato maggiore della Forza ar&shy;
mata a cui appartiene il valutando, vice pre&shy;
sidente;

3) Direttore nazionale degli armamenti e
responsabile per la logistica, se militare;

4) Sottocapo di stato maggiore della di&shy;
fesa;

5) Vice comandante per le operazioni;
6) Comandante della formazione inter&shy;

forze;
7) Sottocapo di stato maggiore della

Forza armata a cui appartiene il valutando;
8) Comandante di vertice dell’organizza&shy;

zione operativa della Forza armata a cui ap&shy;
partiene il valutando;

9) Comandante di vertice dell’organizza&shy;
zione logistica della Forza armata a cui ap&shy;
partiene il valutando;

10) Comandante di vertice dell’organizza&shy;
zione formativa della Forza armata a cui ap&shy;
partiene il valutando;

11) il generale di corpo d’armata, o grado
corrispondente, più anziano nel grado o, a
parità di anzianità di grado, più anziano di
età, appartenente alla Forza armata del valu&shy;
tando, se nessuno dei membri di cui ai nu&shy;
meri 1), 3), 4), 5) e 6) appartiene a tale
Forza armata;

b) per l’Arma dei carabinieri:

1) Capo di stato maggiore della difesa,
presidente;

2) Comandante generale dell’Arma dei
carabinieri, vice presidente;

3) Sottocapo di stato maggiore della di&shy;
fesa;

4) i generali di corpo d’armata dell’Arma
dei carabinieri.

2. Se alcuno dei membri di cui al comma
1, lettera a), numeri 7), 8), 9) e 10), riveste
un grado inferiore a generale di corpo d’ar&shy;
mata, o grado corrispondente, è designato,
in qualità di membro della Commissione, un
numero pari di generali di corpo d’armata, o
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grado corrispondente, appartenenti alla Forza
armata del valutando, nell’ordine dal più an&shy;
ziano nel grado o, a parità di anzianità di
grado, più anziano di età, esclusi gli ufficiali
già compresi tra i membri di cui ai numeri
2), 3), 4), 5), 6) e 11).

3. In caso di assenza o di impedimento
del Capo di stato maggiore della difesa, as&shy;
sume la presidenza della Commissione unica
interforze il Capo di stato maggiore della
Forza armata a cui appartiene il valutando
ovvero il Comandante generale dell’Arma
dei carabinieri.

4. Sono consultati dalla Commissione
unica interforze:

a) il Direttore nazionale degli arma&shy;
menti e responsabile per la logistica, se ci&shy;
vile, ovvero per l’Arma dei carabinieri an&shy;
che se militare, e il Direttore nazionale per
il personale e gli affari generali, allorché la
valutazione riguardi ufficiali in servizio
presso uffici od organi da essi dipendenti;

b) l’ufficiale generale più elevato in
grado e, a parità di grado, con maggiore an&shy;
zianità nel grado appartenente ai ruoli del
servizio permanente, rispettivamente, del&shy;
l’Arma dei trasporti e dei materiali, del
Corpo degli ingegneri, del Corpo sanitario e
del Corpo di commissariato dell’Esercito ita&shy;
liano, del Corpo del genio della Marina, del
Corpo sanitario militare marittimo, del
Corpo di commissariato militare marittimo e
del Corpo delle capitanerie di porto della
Marina militare, delle Armi dell’Aeronautica
militare, del Corpo del genio aeronautico,
del Corpo di commissariato aeronautico e
del Corpo sanitario aeronautico dell’Aero&shy;
nautica militare, allorché la valutazione ri&shy;
guardi ufficiali della rispettiva Arma o
Corpo.

Art. 1041. - Altri membri delle Com&shy;
missioni superiori di avanzamento.

1. Il Sottocapo di stato maggiore della di&shy;
fesa nonché il direttore militare di cui all’ar&shy;
ticolo 40, comma 2, partecipano, quali com&shy;
ponenti, alle Commissioni superiori di avan&shy;

zamento della Forza armata di appartenenza,
se non già previsto dagli articoli precedenti.

2. Sono consultati dalle Commissioni su&shy;
periori di avanzamento di Forza armata:

a) il Sottocapo di stato maggiore della
difesa, se di Forza armata diversa, quando il
valutando presta servizio presso gli organi
interforze dell’area tecnico-operativa;

b) il direttore militare di cui all’articolo
40, comma 2, se di Forza armata diversa,
quando il valutando presta servizio presso
gli organi dell’area centrale tecnico-ammini&shy;
strativa.

Art. 1061. - Avanzamento per meriti ec&shy;
cezionali degli ufficiali

1. L’avanzamento per meriti eccezionali
può aver luogo nei riguardi dell’ufficiale che
nell’esercizio delle sue attribuzioni ha reso
eccezionali servizi alle Forze armate e che
ha dimostrato di possedere qualità intellet&shy;
tuali, di cultura e professionali, tali da dare
sicuro affidamento di adempiere in modo
eminente le funzioni del grado superiore.

2. Per essere proposto per l’avanzamento
per meriti eccezionali l’ufficiale deve essere
compreso nella prima metà del ruolo del
proprio grado, aver compiuto il prescritto
periodo di comando o di attribuzioni speci&shy;
fiche e non aver già conseguito nel corso
della carriera una promozione per meriti ec&shy;
cezionali.

3. L’avanzamento per meriti eccezionali si
effettua promuovendo l’ufficiale con prece&shy;
denza sui pari grado idonei all’avanzamento
ad anzianità o a scelta.

4. La proposta di avanzamento per meriti
eccezionali è formulata dal generale o am&shy;
miraglio in carica, dal quale l’ufficiale ge&shy;
rarchicamente dipende ed è corredata dei pa&shy;
reri delle ulteriori autorità gerarchiche.

5. Sulla proposta decide il Ministro, pre&shy;
vio parere favorevole, a seconda del grado
rivestito dall’ufficiale, della Commissione
unica interforze ovvero della competente
commissione superiore di avanzamento,
espresso a unanimità di voti.

Atti parlamentari – 55 – Senato della Repubblica – N. 650

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



6. L’ufficiale riconosciuto dal Ministro
meritevole dell’avanzamento per meriti ecce&shy;
zionali è iscritto al primo posto nel quadro
di avanzamento che è formato dopo la data
della decisione del Ministro. Se più ufficiali
sono stati riconosciuti meritevoli dell’avan&shy;
zamento per meriti eccezionali, essi sono
iscritti in quadro, con precedenza sugli altri
pari grado, in ordine di anzianità.

7. Il decreto di promozione per meriti ec&shy;
cezionali ne reca la motivazione.

Art. 1064. Approvazione degli elenchi
delle graduatorie degli ufficiali

1. Gli elenchi degli ufficiali idonei e dei
non idonei e le graduatorie di merito sono
sottoposti al Ministro, il quale li approva
dopo aver eventualmente apportato, negli
elenchi degli idonei e nelle graduatorie di
merito, le esclusioni che giudica giuste e ne&shy;
cessarie nell’interesse dell’amministrazione.

2. Gli ufficiali compresi negli elenchi de&shy;
gli idonei e nelle graduatorie di merito, ap&shy;
provati dal Ministro, sono idonei all’avanza&shy;
mento.

3. Gli ufficiali compresi negli elenchi dei
non idonei, approvati dal Ministro, sono non
idonei all’avanzamento.

3-bis. Per l’approvazione degli elenchi e
delle graduatorie, nonché per il corretto
esercizio della facoltà di esclusione di cui al
comma 1, il Ministro può avvalersi di una
commissione consultiva per il controllo di
legittimità degli atti e del procedimento. La

commissione riferisce al Ministro in ordine
agli accertamenti svolti entro trenta giorni
decorrenti dalla data di conferimento dell’in&shy;
carico.

3-ter. La commissione di cui al comma
3-bis è costituita da tre membri individuati
ai sensi dell’articolo 984-bis.

Art. 1069. - Cancellazione dai quadri per
gli ufficiali

1. L’autorità, che ritiene che un dipen&shy;
dente ufficiale iscritto nel quadro di avanza&shy;
mento abbia perduto uno dei requisiti previ&shy;
sti dal presente codice per l’avanzamento,
inoltra, nei riguardi dell’ufficiale stesso, pro&shy;
posta di cancellazione dal quadro.

2. Sulla proposta, corredata dei pareri
delle autorità gerarchiche, decide il Ministro
sentita la Commissione unica interforze, se
si tratta di ufficiale di grado non inferiore a
generale di brigata o gradi corrispondenti, la
Commissione superiore di avanzamento, se
si tratta di ufficiale con il grado di tenente
colonnello o colonnello o gradi corrispon&shy;
denti, ovvero la Commissione ordinaria di
avanzamento, se si tratta di ufficiale con al&shy;
tro grado.

3. Fino a quando non interviene la deci&shy;
sione del Ministro, gli effetti dell’iscrizione
in quadro dell’ufficiale sono sospesi.

4. L’ufficiale cancellato dal quadro è non
idoneo all’avanzamento.

5. All’ufficiale è data comunicazione del&shy;
l’avvenuta cancellazione e dei motivi che
l’hanno determinata.
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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

RIORGANIZZAZIONE DEI VERTICI DEL
MINISTERO DELLA DIFESA E DELLE

RELATIVE STRUTTURE

Art. 1.

(Ministro della difesa)

1. Al fine di adeguare alle esigenze di si&shy;
curezza internazionale e di difesa gli stru&shy;
menti per l’esercizio della funzione di indi&shy;
rizzo politico-amministrativo del Ministro
della difesa, anche in vista della graduale
definizione di una politica di difesa comune
europea, al codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, e successive modificazioni, sono ap&shy;
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1:
1) la lettera b) è sostituita dalla se&shy;

guente:
«b) emana, nell’ambito delle attribu-

zioni del Ministero della difesa, le direttive
in materia di politica militare, di politiche
industriali, di sviluppo e impiego dello stru-
mento militare, di politiche per il personale,
di attività informativa e di sicurezza nonché
di attività tecnico-amministrativa concernenti
il settore della Difesa»;

2) la lettera d) è sostituita dalla se&shy;
guente:

«d) approva la pianificazione generale e
operativa interforze con i conseguenti pro-
grammi tecnico-finanziari, nonché la strate-
gia di sviluppo tecnologico e industriale,
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pubblico e privato, di interesse della Difesa
nell’ambito delle relative attribuzioni»;

3) dopo la lettera d), sono aggiunte
le seguenti:

«d-bis) propone, di concerto con i Mi-
nistri dell’economia e delle finanze e dello
sviluppo economico, il disegno di legge di
spesa pluriennale, ai sensi dell’articolo 30
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per il
finanziamento sessennale dei programmi di
interesse della Difesa;

d-ter) sviluppa, in materia di esporta-
zione e di rapporti intergovernativi tesi alla
cooperazione militare, politiche di partena-
riato e di trasferimento di tecnologie, privi-
legiando gli accordi “Governo a Governo”»;

b) l’articolo 14 è sostituito dal se&shy;
guente:

«Art. 14. - (Uffici di diretta collabora-
zione del Ministro) - 1. Il Ministro della di-
fesa si avvale, per l’esercizio delle funzioni
di cui agli articoli da 10 a 13, ai sensi del-
l’articolo 14, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, di uffici di di-
retta collaborazione aventi esclusive compe-
tenze di supporto e di raccordo con l’ammi-
nistrazione.

2. Il Ministro della difesa può essere co-
adiuvato da un portavoce, anche esterno al-
l’amministrazione, con compiti di diretta
collaborazione ai fini dei rapporti di carat-
tere politico-istituzionale con gli organi di
informazione. Si applica, in tal caso, l’arti-
colo 7 della legge 7 giugno 2000, n. 150.

3. Gli uffici e l’incarico di cui al presente
articolo sono disciplinati dal regolamento»;

c) dopo l’articolo 18, è inserito il se&shy;
guente:

«Art. 18-bis. - Organismo indipendente di
valutazione della performance - 1. L’Organi-
smo indipendente di valutazione della per-
formance è disciplinato dal regolamento in
attuazione dell’articolo 14 del decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150.
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2. Il Ministro della difesa si avvale del
supporto dell’Organismo indipendente di va-
lutazione della performance ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 1, ultimo periodo, del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 286»;

d) all’articolo 536:
1) al comma 3, la lettera a) è sosti&shy;

tuita dalla seguente:
«a) con legge di spesa pluriennale, ai

sensi dell’articolo 30 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, per il finanziamento ses-
sennale dei programmi di interesse della Di-
fesa, se relativi ad ammodernamento e rin-
novamento dei sistemi d’arma, delle opere,
dei mezzi e dei beni direttamente destinati
alla difesa nazionale a connotazione strate-
gica»;

2) dopo il comma 3 è inserito il se&shy;
guente:

«3-bis. All’atto della presentazione del di-
segno di legge di cui al comma 3, lettera a),
il Ministro della difesa illustra al Parlamento
il quadro generale delle esigenze operative
delle Forze armate, comprensivo degli indi-
rizzi strategici e delle linee di sviluppo delle
capacità, nonché l’elenco dei programmi in
corso e il relativo piano pluriennale di pro-
grammazione finanziaria, indicante le risorse
assegnate a ciascuno di essi».

2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi&shy;
nanza pubblica.

Art. 2.

(Vertici militari)

1. Al fine di garantire il migliore esercizio
della funzione di direzione strategico-mili&shy;
tare, assicurando, nella prospettiva di una
maggiore efficacia complessiva dello stru&shy;
mento militare, una maggiore integrazione
interforze e l’effettiva unicità di comando,
anche per le future esigenze di ulteriore col&shy;
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laborazione nel campo della sicurezza e di&shy;
fesa comune europea, al codice di cui al de&shy;
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 25, comma 2, lettera b),
il numero 3) è sostituito dal seguente:

«3) al Direttore nazionale degli ar-
mamenti e responsabile per la logistica, sia
se militare sia se civile, per le sole attribu-
zioni per cui questi non dipende diretta-
mente dal Ministro della difesa»;

b) all’articolo 26, comma 1:
1) la lettera a) è sostituita dalla se&shy;

guente:
«a) è responsabile della pianificazione,

della predisposizione e dell’impiego delle
Forze armate, nonché della logistica, a ecce-
zione di quella di supporto diretto alle unità
operative, e della direzione unitaria della
formazione»;

2) dopo la lettera a) sono inserite le
seguenti:

«a-bis) predispone, sentiti i Capi di
stato maggiore di Forza armata e il Coman-
dante generale dell’Arma dei carabinieri, in
relazione ai compiti militari dell’Arma, la
pianificazione generale finanziaria e quella
operativa e definisce i conseguenti pro-
grammi tecnico-finanziari;

a-ter) esercita le funzioni di comando
inerenti alle operazioni, nonché alle esercita-
zioni interforze e multinazionali, eventual-
mente delegandone la direzione al Vice co-
mandante per le operazioni nel caso di atti-
vità interforze, oppure ai Capi di stato mag-
giore di Forza armata o al Comandante ge-
nerale dell’Arma dei carabinieri affinché
siano esercitate unicamente tramite i co-
mandi operativi interforze o di singola Forza
armata»;

c) all’articolo 27, il comma 1 è sosti&shy;
tuito dal seguente:

«1. Il Capo di stato maggiore della difesa,
per l’esercizio delle sue attribuzioni, dispone
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di uno Stato maggiore il cui ordinamento è
fissato nel regolamento»;

d) nella sezione II del capo III del ti&shy;
tolo III del libro primo, prima dell’articolo
28, è inserito il seguente:

«Art. 27-bis. - (Configurazione della ca-
rica di Vice comandante per le operazioni) -
1. Il Vice comandante per le operazioni:

a) è comandante del Comando opera-
tivo di vertice interforze, di cui all’articolo
29, ed è nominato con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro della difesa sentito il Capo di stato
maggiore della difesa, tra gli ufficiali con il
grado di generale di corpo d’armata, ammi-
raglio di squadra o generale di squadra ae-
rea in servizio permanente effettivo;

b) dipende dal Capo di stato maggiore
della difesa e lo supporta nell’esercizio delle
sue funzioni di comando operativo delle
operazioni e delle esercitazioni interforze e
multinazionali;

c) esercita, su delega del Capo di stato
maggiore della difesa, le funzioni relative al-
l’impiego delle Forze armate in operazioni
nonché in esercitazioni interforze e multina-
zionali, avvalendosi dei Comandi operativi
delle Forze armate.

2. Al Vice comandante per le operazioni
non si applicano gli articoli 1818 e 1094,
comma 3»;

e) l’articolo 28 è sostituito dal se&shy;
guente:

«Art. 28. - (Comitato di vertice delle
Forze armate) - 1. Il Comitato di vertice
delle Forze armate è organo di consulenza
del Capo di stato maggiore della difesa, che
lo presiede, e ne fanno parte i Capi di stato
maggiore di Forza armata, il Comandante
generale dell’Arma dei carabinieri, il Diret-
tore nazionale degli armamenti e responsa-
bile per la logistica, il Direttore nazionale
per il personale e gli affari generali e il Vice
comandante per le operazioni.
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2. Le determinazioni conseguentemente
adottate dal Capo di stato maggiore della di-
fesa, che ne assume la piena responsabilità,
costituiscono disposizioni per i Capi di stato
maggiore di Forza armata, per il Coman-
dante generale dell’Arma dei carabinieri, li-
mitatamente ai compiti militari dell’Arma,
per il Direttore nazionale degli armamenti e
responsabile per la logistica, per il Direttore
nazionale per il personale e gli affari gene-
rali nonché per il Vice comandante per le
operazioni.

3. Le disposizioni regolanti il funziona-
mento dell’organo sono previste dal regola-
mento»;

f) all’articolo 29:

1) il comma 1 è sostituito dal se&shy;
guente:

«1. Il Comando operativo di vertice inter-
forze, posto alle dirette dipendenze del Capo
di stato maggiore della difesa e retto dal
Vice comandante per le operazioni, svolge
funzioni di pianificazione e di direzione
delle operazioni nonché delle esercitazioni
interforze e multinazionali. Per l’esercizio di
tali funzioni si avvale dei Comandi operativi
delle Forze armate»;

2) il comma 1-bis è abrogato;

g) all’articolo 88, comma 1:

1) le parole: «terrestri, navali e ae&shy;
ree» sono soppresse;

2) dopo le parole: «vie di comunica&shy;
zione marittime e aeree» sono inserite le se&shy;
guenti: «, dello spazio nonché alla difesa ci&shy;
bernetica per gli aspetti di propria compe&shy;
tenza»;

h) all’articolo 102, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

«1-bis. Il Comando delle forze operative
terrestri e comando operativo Esercito eser-
cita le funzioni di comando e controllo con-
nesse con le esercitazioni terrestri di inte-
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resse della Forza armata e con le esercita-
zioni e operazioni eventualmente delegate»;

i) all’articolo 112, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

«1-bis. Il Comando in capo della Squadra
navale esercita le funzioni di comando e
controllo connesse con le esercitazioni na-
vali di interesse della Forza armata e con le
esercitazioni e operazioni eventualmente de-
legate»;

l) all’articolo 143, il comma 1 è sosti&shy;
tuito dal seguente:

«1. Il Comando della squadra aerea eser-
cita le funzioni di comando e controllo con-
nesse con le esercitazioni aeree d’interesse
della Forza armata e con le esercitazioni e
operazioni eventualmente delegate»;

m) all’articolo 164:

1) al comma 1, lettera e), la parola:
«operativo» è soppressa;

2) al comma 5, dopo le parole: «il
Segretariato generale della difesa» sono in&shy;
serite le seguenti: «e con la Direzione nazio&shy;
nale degli armamenti e della logistica»;

n) all’articolo 1094, comma 3, le pa&shy;
role: «Segretario generale del Ministero
della difesa, durano in carica non meno di
due anni» sono sostituite dalle seguenti:
«Direttore nazionale degli armamenti e re&shy;
sponsabile per la logistica durano in carica
tre anni senza possibilità di proroga o rin&shy;
novo. Al termine del mandato, qualora il
personale di cui al primo periodo non abbia
raggiunto i limiti di età previsti per il grado,
può essere disposto, a domanda, il colloca&shy;
mento in congedo da equiparare a tutti gli
effetti a quello per raggiungimento dei limiti
di età, con riconoscimento, in aggiunta a
qualsiasi altro istituto spettante, del tratta&shy;
mento pensionistico e dell’indennità di buo&shy;
nuscita che sarebbero spettati in caso di per&shy;
manenza in servizio fino al limite di età,
compresi gli eventuali aumenti periodici e i
passaggi di classe di stipendio».
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2. All’articolo 4, quarto comma, della
legge 23 aprile 1959, n. 189, il primo e il
secondo periodo sono sostituiti dai seguenti:
«Il mandato del Comandante generale ha
una durata pari a tre anni e non è proroga&shy;
bile né rinnovabile. Il Comandante generale,
qualora nel corso del triennio debba cessare
dal servizio permanente effettivo per rag&shy;
giungimento dei limiti di età, è richiamato
d’autorità fino al termine del mandato».

3. Nei casi in cui dall’attuazione della di&shy;
sposizione di cui al comma 1, lettera n),
trova applicazione il riconoscimento dei be&shy;
nefici previdenziali ivi previsti per effetto
del mancato raggiungimento dei limiti di età
previsti per il grado, il Ministero della di&shy;
fesa comunica l’ammontare dei predetti
maggiori oneri al Ministero dell’economia e
delle finanze che provvede alla copertura fi&shy;
nanziaria dei conseguenti maggiori oneri
previdenziali mediante la corrispondente ri&shy;
duzione delle risorse del fondo di cui all’ar&shy;
ticolo 616 del codice dell’ordinamento mili&shy;
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66. Dall’attuazione delle restanti di&shy;
sposizioni di cui al presente articolo non de&shy;
vono derivare nuovi o maggiori oneri a ca&shy;
rico della finanza pubblica.

Art. 3.

(Direttore nazionale degli armamenti e re-
sponsabile per la logistica)

1. Al fine di assicurare l’unitarietà nell’e&shy;
sercizio della funzione di supporto logistico
alle forze, esclusa la logistica di aderenza ri&shy;
ferita a ciascuna Forza armata, al codice di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, e successive modificazioni, sono ap&shy;
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 31, è inserita la se&shy;
guente sezione:
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«Sezione II-bis
DIRETTORE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI E RE-
SPONSABILE PER LA LOGISTICA, ORGANI E STRUT-

TURE DIPENDENTI

Art. 31-bis. - (Configurazione della carica
di Direttore nazionale degli armamenti e re-
sponsabile per la logistica). - 1. Il Direttore
nazionale degli armamenti e responsabile
per la logistica:

a) è nominato ai sensi dell’articolo 19,
comma 3, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, su
proposta del Ministro della difesa, sentito il
Capo di stato maggiore della difesa, e scelto
tra gli ufficiali dell’Esercito italiano, della
Marina militare, dell’Aeronautica militare o
dell’Arma dei carabinieri, con il grado di
generale di corpo d’armata, o grado corri-
spondente, in servizio permanente, nonché
tra i soggetti indicati dal medesimo articolo
19, comma 3, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni, in possesso di adeguate competenze o
di pregresse esperienze nel settore;

b) dipende direttamente dal Ministro
della difesa, per le attribuzioni riguardanti
l’attuazione delle politiche industriali della
Difesa, della sicurezza e dell’aerospazio per
le esigenze militari, compresi i profili rela-
tivi alle relazioni internazionali, in ambito
pubblico e privato di interesse della Difesa,
e dal Capo di stato maggiore della difesa
per le rimanenti attribuzioni, nel quadro
delle direttive impartite dal Ministro a
norma dell’articolo 26.

2. Il Direttore nazionale degli armamenti
e responsabile per la logistica, se scelto tra
gli appartenenti alle amministrazioni pubbli-
che, è collocato fuori ruolo o in aspettativa
non retribuita o in comando o analogo prov-
vedimento, secondo i rispettivi ordinamenti,
a decorrere dalla data della nomina e per
l’intero periodo di durata dell’incarico. Il
collocamento fuori ruolo avviene nei limiti
dei contingenti previsti dalla normativa vi-
gente. Al fine di garantire l’invarianza finan-
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ziaria, all’atto del collocamento fuori ruolo e
per l’intero periodo di durata dello stesso,
nella dotazione organica dell’amministra-
zione di appartenenza è reso indisponibile
un numero di posti equivalente sotto il pro-
filo finanziario.

3. Il Direttore nazionale degli armamenti
e responsabile per la logistica, in caso di as-
senza, impedimento o vacanza della carica,
è sostituito dal Comandante logistico della
difesa o dal Vice direttore nazionale degli
armamenti, se militare e più anziano del Co-
mandante logistico della difesa.

Art. 31-ter. - (Attribuzioni del Direttore
nazionale degli armamenti e responsabile
per la logistica). - 1. Il Direttore nazionale
degli armamenti e responsabile per la logi-
stica:

a) risponde al Ministro dell’attuazione
delle direttive in materia di politica indu-
striale di interesse della Difesa, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 1, lettera b);

b) attua, anche sotto i profili delle re-
lazioni internazionali, le politiche di partena-
riato, di trasferimento di tecnologie e di ac-
cordi “Governo a Governo”;

c) predispone, acquisite le esigenze
dello Stato maggiore della difesa, le propo-
ste di pianificazione annuale e pluriennale
generale finanziaria relative all’area indu-
striale, pubblica e privata, di interesse della
Difesa;

d) predispone, acquisite le esigenze
dello Stato maggiore della difesa, le propo-
ste di strategia di sviluppo tecnologico e in-
dustriale, pubblico e privato, di interesse
della Difesa, da sottoporre all’approvazione
del Ministro ai sensi dell’articolo 10,
comma 1, lettera d);

e) è responsabile, nel quadro della pia-
nificazione generale dello strumento mili-
tare, dell’organizzazione e del funziona-
mento dell’area tecnico-industriale della Di-
fesa;
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f) è responsabile delle attività di ricerca
e sviluppo, produzione e approvvigiona-
mento dei mezzi e dei sistemi d’arma;

g) è responsabile della logistica, a ec-
cezione di quella di supporto diretto alle
unità operative.

2. Le ulteriori specifiche attribuzioni del
Direttore nazionale degli armamenti e re-
sponsabile per la logistica della difesa in
campo nazionale, internazionale e tecnico-
scientifico sono disciplinate nel regolamento.

Art. 31-quater. - (Organi e strutture di
supporto del Direttore nazionale degli arma-
menti e responsabile per la logistica). - 1.
Dal Direttore nazionale degli armamenti e
responsabile per la logistica per l’esercizio
delle sue attribuzioni dipendono:

a) il Vice direttore nazionale degli ar-
mamenti, nominato ai sensi dell’articolo 19,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, e
scelto tra gli ufficiali dell’Esercito italiano,
della Marina militare o dell’Aeronautica mi-
litare con il grado di generale di corpo d’ar-
mata, o grado corrispondente, in servizio
permanente, qualora il Direttore nazionale
degli armamenti e responsabile per la logi-
stica sia civile, oppure tra i soggetti indicati
dal medesimo articolo 19, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, qualora il Direttore
nazionale degli armamenti e responsabile
per la logistica sia militare;

b) il Comandante logistico della difesa,
scelto tra gli ufficiali dell’Esercito italiano,
della Marina militare o dell’Aeronautica mi-
litare con il grado di generale di corpo d’ar-
mata, o grado corrispondente, in servizio
permanente, appartenenti a Forza armata di-
versa da quella del Direttore nazionale degli
armamenti e responsabile per la logistica, se
militare;

c) la Direzione nazionale degli arma-
menti e della logistica, da cui dipendono le
strutture di livello dirigenziale individuate
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dal regolamento e deputate allo svolgimento
delle funzioni attribuite al Direttore nazio-
nale degli armamenti e responsabile per la
logistica.

2. Il Vice direttore nazionale degli arma-
menti, se scelto tra gli appartenenti alle am-
ministrazioni pubbliche, è collocato fuori
ruolo o in aspettativa non retribuita o in co-
mando o analogo provvedimento, secondo i
rispettivi ordinamenti, a decorrere dalla data
della nomina e per l’intero periodo di durata
dell’incarico. Il collocamento fuori ruolo av-
viene nei limiti dei contingenti previsti dalla
normativa vigente. Al fine di garantire l’in-
varianza finanziaria, all’atto del colloca-
mento fuori ruolo e per l’intero periodo di
durata dello stesso, nella dotazione organica
dell’amministrazione di appartenenza è reso
indisponibile un numero di posti equivalente
sotto il profilo finanziario.

Art. 31-quinquies. - (Attività della Dire-
zione nazionale degli armamenti e della lo-
gistica e relative strutture). - 1. La Dire-
zione nazionale degli armamenti e della lo-
gistica esercita le attività riferite ai seguenti
settori:

a) attuazione delle direttive del Mini-
stro in materia di politica industriale e tec-
nologica;

b) ricerca, sviluppo e innovazione tec-
nologica;

c) acquisizione e dismissione di mezzi
e sistemi di arma;

d) infrastrutture e logistica, a eccezione
di quella di supporto diretto alle unità ope-
rative.

2. La Direzione nazionale degli arma-
menti e della logistica si articola in:

a) la Direzione nazionale degli arma-
menti, che è retta dal Vice direttore nazio-
nale degli armamenti e assicura l’acquisi-
zione unitaria di mezzi e sistemi d’arma,
l’innovazione tecnologica, la ricerca e lo
sviluppo e le attività riguardanti l’attuazione
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delle politiche industriali di interesse della
Difesa;

b) il Comando logistico della difesa,
che è retto dal Comandante logistico della
difesa e assicura l’alta direzione tecnica del
comparto logistico e la gestione unitaria
delle attività di rifornimento, mantenimento
in efficienza, trasporti, infrastrutture, com-
missariato e servizi tecnici, esclusa la fun-
zione di supporto diretto alle unità operative.

3. Per lo svolgimento delle proprie fun-
zioni, gli organi di cui al comma 2 si avval-
gono delle strutture individuate dal regola-
mento»;

b) all’articolo 44, comma 1, le parole:
«Presso il Segretariato generale della Di&shy;
fesa» sono sostituite dalle seguenti: «Presso
la Direzione nazionale degli armamenti e
della logistica»;

c) all’articolo 47:
1) al comma 1, la lettera b) è sosti&shy;

tuita dalla seguente:
«b) enti dipendenti dalla Direzione na-

zionale degli armamenti e della logistica»;
2) il comma 3 è sostituito dal se&shy;

guente:

«3. Gli enti dipendenti dalla Direzione na-
zionale degli armamenti e della logistica
sono disciplinati nel regolamento»;

d) all’articolo 54, comma 2, lettera c),
il numero 3) è sostituito dal seguente:

«3) l’ufficiale che riveste la carica di Di-
rettore nazionale degli armamenti e respon-
sabile per la logistica»;

e) all’articolo 57, comma 4, lettera c),
il numero 3) è sostituito dal seguente:

«3) l’ufficiale che riveste la carica di Di-
rettore nazionale degli armamenti e respon-
sabile per la logistica»;

f) all’articolo 105, il comma 1 è sosti&shy;
tuito dal seguente:

«1. Fermo quanto previsto dall’articolo
31-ter, comma 1, lettera g), l’organizzazione
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logistica dell’Esercito italiano fa capo al Co-
mando logistico dell’Esercito italiano, posto
alle dirette dipendenze del Capo di stato
maggiore dell’Esercito»;

g) all’articolo 113, il comma 1 è sosti&shy;
tuito dal seguente:

«1. Fermo quanto previsto dall’articolo
31-ter, comma 1, lettera g), l’organizzazione
logistica della Marina militare fa capo al
Comando logistico della Marina militare,
posto alle dirette dipendenze del Capo di
stato maggiore della Marina, e ai Reparti
dello Stato maggiore della Marina titolari
delle componenti specialistiche di Forza ar-
mata»;

h) all’articolo 145, il comma 1 è sosti&shy;
tuito dal seguente:

«1. Fermo quanto previsto dall’articolo
31-ter, comma 1, lettera g), il Comando lo-
gistico, posto alle dirette dipendenze del
Capo di stato maggiore dell’Aeronautica mi-
litare, costituisce il vertice della struttura
tecnica, logistica e amministrativa della
Forza armata»;

i) all’articolo 282, il comma 3 è sosti&shy;
tuito dal seguente:

«3. Gli incarichi che comportano obblighi
di rappresentanza sono i seguenti: Capo di
stato maggiore della difesa, Capo di stato
maggiore di Forza armata, incluso il Co-
mandante generale dell’Arma dei carabinieri,
Direttore nazionale degli armamenti e re-
sponsabile per la logistica»;

l) agli articoli 306, comma 4, 307,
comma 10, alinea e lettere a) e b), e 324,
comma 10, le parole: «del Segretariato ge&shy;
nerale della difesa» sono sostituite dalle se&shy;
guenti: «della Direzione nazionale degli ar&shy;
mamenti e della logistica»;

m) all’articolo 357, comma 1, le parole:
«dal segretario generale della difesa» sono
sostituite dalle seguenti: «dal Direttore na&shy;
zionale degli armamenti e responsabile per
la logistica»;
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n) all’articolo 909, comma 2, la lettera
c) è sostituita dalla seguente:

«c) il Direttore nazionale degli arma-
menti e responsabile per la logistica»;

o) all’articolo 1378, comma 1:

1) la lettera c) è sostituita dalla se&shy;
guente:

«c) al Direttore nazionale degli arma-
menti e responsabile per la logistica, se mi-
litare, nei confronti del personale militare
dipendente dell’area tecnico-industriale, ov-
vero al sostituto di cui all’articolo 31-bis,
comma 2»;

2) dopo la lettera c), è inserita la se&shy;
guente:

«c-bis) al direttore militare più elevato
in grado di cui all’articolo 40, comma 2, per
il personale militare dipendente dall’area
tecnico-amministrativa»;

p) all’articolo 1380, comma 3, la lettera
d) è sostituita dalla seguente:

«d) gli ufficiali che prestano servizio al
Ministero della difesa in qualità di Direttore
nazionale degli armamenti e responsabile
per la logistica, Direttore generale, Capo di
Gabinetto, nonché gli ufficiali in servizio
presso gli uffici di diretta collaborazione del
Ministro ovvero alle dirette dipendenze del
Direttore nazionale degli armamenti e re-
sponsabile per la logistica o del Direttore
nazionale per il personale e gli affari gene-
rali»;

q) all’articolo 2190, comma 2, le pa&shy;
role: «dal Segretariato generale della difesa»
sono sostituite dalle seguenti: «dalla Dire&shy;
zione nazionale degli armamenti e della lo&shy;
gistica».

2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi&shy;
nanza pubblica.
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Art. 4.

(Direttore nazionale per il personale e gli
affari generali)

1. Al fine di rimodulare l’ambito delle
funzioni tecnico-amministrative in coerenza
con il nuovo assetto delle funzioni strategi&shy;
co-militari e di supporto alle forze, nell’ot&shy;
tica del conseguimento di una maggiore ef&shy;
ficacia dell’azione amministrativa, al codice
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

a) l’articolo 40 è sostituito dal se&shy;
guente:

«Art. 40. - (Configurazione della carica
di Direttore nazionale per il personale e gli
affari generali). - 1. Il Direttore nazionale
per il personale e gli affari generali:

a) è nominato ai sensi dell’articolo 19,
comma 3, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, su
proposta del Ministro della difesa, sentito il
Capo di stato maggiore della difesa;

b) dipende direttamente dal Ministro
della difesa e acquisisce dal Capo di stato
maggiore della difesa le esigenze dell’area
tecnico-operativa e in particolare gli indirizzi
in tema di contenzioso sull’impiego del per-
sonale.

2. Il Direttore nazionale per il personale e
gli affari generali, in caso di assenza, impe-
dimento o vacanza della carica, sostituito dal
direttore militare da lui dipendente più ele-
vato in grado»;

b) l’articolo 41 è sostituito dal se&shy;
guente:

«Art. 41. - (Attribuzioni del Direttore na-
zionale per il personale e gli affari gene-
rali). - 1. Il Direttore nazionale per il perso-
nale e gli affari generali:

a) è responsabile, nel quadro della pia-
nificazione generale dello strumento mili-
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tare, dell’organizzazione e del funziona-
mento dell’area tecnico-amministrativa della
Difesa e, in particolare, assicura:

1) il coordinamento dell’azione am-
ministrativa;

2) la gestione del contenzioso della
Difesa e l’attività di consulenza giuridica,
fatte salve le attribuzioni degli uffici di di-
retta collaborazione del Ministro;

3) la gestione delle risorse umane,
fatte salve le competenze in materia di im-
piego;

4) il coordinamento delle attività ine-
renti alle onoranze ai caduti;

b) può delegare competenze a un diri-
gente civile della Difesa oppure a un diri-
gente nominato ai sensi dell’articolo 19 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni.

2. Le ulteriori specifiche attribuzioni del
Direttore nazionale per il personale e gli af-
fari generali sono disciplinate nel regola-
mento»;

c) l’articolo 42 è sostituito dal se&shy;
guente:

«Art. 42. - (Organi di supporto del Diret-
tore nazionale per il personale e gli affari
generali). - 1. Il Direttore nazionale per il
personale e gli affari generali per l’esercizio
delle sue attribuzioni:

a) ha alle sue dipendenze le strutture di
livello dirigenziale individuate dal regola-
mento;

b) dispone della Direzione per il perso-
nale e gli affari generali, disciplinata dal re-
golamento»;

d) al titolo III del libro primo, la parti&shy;
zione del capo IV: «Sezione II - Segretariato
generale della difesa» è sostituita dalla se&shy;
guente: «Capo IV-bis - Registro nazionale
delle imprese»;

e) l’articolo 43 è abrogato;
f) all’articolo 18, comma 1, le parole:

«del Ministro della difesa» sono sostituite
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dalle seguenti: «del Direttore nazionale per
il personale e gli affari generali, il quale ne
riferisce al Ministro della difesa»;

g) fatto salvo quanto previsto all’arti&shy;
colo 3, le parole: «Segretario generale della
difesa» e «Segretariato generale della di&shy;
fesa», ovunque ricorrono, sono sostituite, ri&shy;
spettivamente, dalle seguenti: «Direttore na&shy;
zionale per il personale e gli affari generali»
e «Direzione nazionale per il personale e gli
affari generali».

2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi&shy;
nanza pubblica.

Art. 5.

(Comando della formazione interforze e
polo per l’alta formazione e la ricerca)

1. Al fine di conseguire l’obiettivo di una
formazione armonica, sinergica e senza du&shy;
plicazioni, connotata da una direzione unita&shy;
ria che ne permetta lo sviluppo secondo cri&shy;
teri di efficacia, efficienza ed economicità,
al codice di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, e successive modifica&shy;
zioni, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

a) dopo l’articolo 29, è inserito il se&shy;
guente:

«Art. 29-bis. - (Comando della forma-
zione interforze). - 1. Il Comando della for-
mazione interforze, posto alle dirette dipen-
denze del Capo di stato maggiore della di-
fesa, svolge funzioni di direzione unitaria
della formazione della Difesa e comando
della formazione interforze e della ricerca.

2. Le attività relative al Comando della
formazione interforze sono svolte dal Centro
alti studi della Difesa.
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3. Il Comandante della formazione inter-
forze assume anche l’incarico di presidente
del Centro alti studi della Difesa»;

b) all’articolo 214, comma 1, dopo la
lettera c) è inserita la seguente:

«c-bis) gli istituti di alta formazione de-
gli ufficiali delle Forze armate»;

c) al libro primo, titolo VI, capo III, la
rubrica della sezione II è sostituita dalla se&shy;
guente: «Istituti di formazione superiore e di
alta formazione per ufficiali»;

d) l’articolo 224 è sostituito dal se&shy;
guente:

«Art. 224. - (Istituti di formazione supe-
riore). - 1. La formazione superiore degli uf-
ficiali è affidata ai seguenti istituti:

a) Scuola di applicazione e Istituto di
studi militari dell’Esercito italiano;

b) Istituto di studi militari marittimi;

c) Istituto di scienze militari aeronauti-
che;

d) Scuola ufficiali carabinieri»;

e) dopo l’articolo 224 è inserito il se&shy;
guente:

«Art. 224-bis. - (Istituti di alta formazione
e polo per l’alta formazione e la ricerca). -
1. L’alta formazione degli ufficiali è affidata
ai seguenti istituti:

a) Istituto alti studi della Difesa;

b) Istituto superiore di stato maggiore
interforze.

2. Gli istituti di cui al comma 1 e il Cen-
tro militare di studi strategici costituiscono il
polo per l’alta formazione e la ricerca, posto
alle dipendenze del Centro alti studi della
Difesa».

2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi&shy;
nanza pubblica.
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Art. 6.

(Ispettorato generale della sanità militare)

1. Al fine di assicurare la gestione unita&shy;
ria della Sanità militare interforze in un’ot&shy;
tica di ottimizzazione dell’esercizio delle
funzioni e di razionalizzazione delle relative
strutture, al codice di cui al decreto legisla&shy;
tivo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l’articolo 188 è sostituito dal se&shy;
guente:

«Art. 188. - (Organi centrali). - 1. Sono
organi centrali della Sanità militare:

a) l’Ispettorato generale della sanità mi-
litare, che rappresenta il vertice sanitario in-
terforze, posto alle dirette dipendenze del
Capo di stato maggiore della difesa, il quale
se ne avvale anche come organo di consu-
lenza;

b) il Collegio medico-legale.

2. L’Ispettorato generale della sanità mili-
tare:

a) emana disposizioni tecniche attuative
per i servizi di sanità operativa demandati
alle Forze armate;

b) è l’organo ispettivo per le attività sa-
nitarie delle Forze armate;

c) è responsabile per l’implementazione
delle norme nazionali in materia di sanità»;

b) all’articolo 191, comma 1:

1) alla lettera a), le parole: «all’arti&shy;
colo 187» sono sostituite dalle seguenti: «al&shy;
l’articolo 188, comma 2»;

2) alla lettera b), le parole: «svolti
dagli enti sanitari» sono sostituite dalle se&shy;
guenti: «di sanità operativa di competenza
degli enti sanitari»;

c) all’articolo 195, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

«1-bis. L’organizzazione delle strutture di
cui al comma 1, poste alle dirette dipen-
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denze dell’Ispettorato generale della sanità
militare, vertice sanitario interforze, è devo-
luta ad apposita regolamentazione emanata
dal Capo di stato maggiore della difesa, il
quale assicura la connotazione interforze del
personale sanitario e amministrativo che vi
presta servizio».

2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi&shy;
nanza pubblica.

Art. 7.

(Revisione delle commissioni per l’avanza-
mento degli ufficiali con grado dirigenziale)

1. Al fine di razionalizzare, in senso ridut&shy;
tivo e nell’ottica del perseguimento di una
maggiore integrazione interforze, l’assetto
delle commissioni che esprimono i giudizi
per l’avanzamento a scelta degli ufficiali
delle Forze armate con grado dirigenziale,
rimodulandone altresì la competenza, al co&shy;
dice di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 165, comma 3:
1) le parole: «vice presidente della

commissione di vertice» sono sostituite dalle
seguenti: «vice presidente della commissione
unica interforze»;

2) le parole: «delle commissioni di
vertice e» sono sostituite dalle seguenti:
«della commissione»;

b) all’articolo 1034, comma 1:
1) la lettera a) è sostituita dalla se&shy;

guente:
«a) la Commissione unica interforze

nei riguardi degli ufficiali aventi grado da
generale di brigata a generale di divisione e
gradi corrispondenti»;

2) alla lettera b), le parole: «generale
di brigata» sono sostituite dalla seguente:
«colonnello»;
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c) all’articolo 1035, comma 1, le pa&shy;
role: «Le Commissioni di vertice» sono so&shy;
stituite dalle seguenti: «La Commissione
unica interforze»;

d) l’articolo 1036 è sostituito dal se&shy;
guente:

«Art. 1036. - (Commissione unica inter-
forze). - 1. La Commissione unica inter-
forze, di cui fanno parte ufficiali che rive-
stono grado non inferiore a generale di
corpo d’armata e gradi corrispondenti, è così
composta:

a) per l’Esercito italiano, la Marina mi-
litare e l’Aeronautica militare:

1) Capo di stato maggiore della di-
fesa, presidente;

2) Capo di stato maggiore della
Forza armata a cui appartiene il valutando,
vice presidente;

3) Direttore nazionale degli arma-
menti e responsabile per la logistica, se mi-
litare;

4) Sottocapo di stato maggiore della
difesa;

5) Vice comandante per le opera-
zioni;

6) Comandante della formazione in-
terforze;

7) Sottocapo di stato maggiore della
Forza armata a cui appartiene il valutando;

8) Comandante di vertice dell’orga-
nizzazione operativa della Forza armata a
cui appartiene il valutando;

9) Comandante di vertice dell’orga-
nizzazione logistica della Forza armata a cui
appartiene il valutando;

10) Comandante di vertice dell’orga-
nizzazione formativa della Forza armata a
cui appartiene il valutando;

11) il generale di corpo d’armata, o
grado corrispondente, più anziano nel grado
o, a parità di anzianità di grado, più anziano
di età, appartenente alla Forza armata del
valutando, se nessuno dei membri di cui ai
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numeri 1), 3), 4), 5) e 6) appartiene a tale
Forza armata;

b) per l’Arma dei carabinieri:
1) Capo di stato maggiore della di-

fesa, presidente;
2) Comandante generale dell’Arma

dei carabinieri, vice presidente;
3) Sottocapo di stato maggiore della

difesa;
4) i generali di corpo d’armata del-

l’Arma dei carabinieri.

2. Se alcuno dei membri di cui al comma
1, lettera a), numeri 7), 8), 9) e 10), riveste
un grado inferiore a generale di corpo d’ar-
mata, o grado corrispondente, è designato,
in qualità di membro della Commissione, un
numero pari di generali di corpo d’armata, o
grado corrispondente, appartenenti alla Forza
armata del valutando, nell’ordine dal più an-
ziano nel grado o, a parità di anzianità di
grado, più anziano di età, esclusi gli ufficiali
già compresi tra i membri di cui ai numeri
2), 3), 4), 5), 6) e 11).

3. In caso di assenza o di impedimento
del Capo di stato maggiore della difesa, as-
sume la presidenza della Commissione unica
interforze il Capo di stato maggiore della
Forza armata a cui appartiene il valutando
ovvero il Comandante generale dell’Arma
dei carabinieri.

4. Sono consultati dalla Commissione
unica interforze:

a) il Direttore nazionale degli arma-
menti e responsabile per la logistica, se ci-
vile, ovvero per l’Arma dei carabinieri an-
che se militare, e il Direttore nazionale per
il personale e gli affari generali, allorché la
valutazione riguardi ufficiali in servizio
presso uffici od organi da essi dipendenti;

b) l’ufficiale generale più elevato in
grado e, a parità di grado, con maggiore an-
zianità nel grado appartenente ai ruoli del
servizio permanente, rispettivamente, del-
l’Arma dei trasporti e dei materiali, del
Corpo degli ingegneri, del Corpo sanitario e
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del Corpo di commissariato dell’Esercito ita-
liano, del Corpo del genio della Marina, del
Corpo sanitario militare marittimo, del
Corpo di commissariato militare marittimo e
del Corpo delle capitanerie di porto della
Marina militare, delle Armi dell’Aeronautica
militare, del Corpo del genio aeronautico,
del Corpo di commissariato aeronautico e
del Corpo sanitario aeronautico dell’Aero-
nautica militare, allorché la valutazione ri-
guardi ufficiali della rispettiva Arma o
Corpo»;

e) l’articolo 1041 è sostituito dal se&shy;
guente:

«Art. 1041. - (Altri membri delle Commis-
sioni superiori di avanzamento). - 1. Il Sot-
tocapo di stato maggiore della difesa nonché
il direttore militare di cui all’articolo 40,
comma 2, partecipano, quali componenti,
alle Commissioni superiori di avanzamento
della Forza armata di appartenenza, se non
già previsto dagli articoli precedenti.

2. Sono consultati dalle Commissioni su-
periori di avanzamento di Forza armata:

a) il Sottocapo di stato maggiore della
difesa, se di Forza armata diversa, quando il
valutando presta servizio presso gli organi
interforze dell’area tecnico-operativa;

b) il direttore militare di cui all’articolo
40, comma 2, se di Forza armata diversa,
quando il valutando presta servizio presso
gli organi dell’area centrale tecnico-ammini-
strativa»;

f) all’articolo 1061, comma 5, dopo le
parole: «previo parere favorevole» sono in&shy;
serite le seguenti: «, a seconda del grado ri&shy;
vestito dall’ufficiale, della Commissione
unica interforze ovvero»;

g) all’articolo 1064, dopo il comma 3
sono inseriti i seguenti:

«3-bis. Per l’approvazione degli elenchi e
delle graduatorie, nonché per il corretto
esercizio della facoltà di esclusione di cui al
comma 1, il Ministro può avvalersi di una
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commissione consultiva per il controllo di
legittimità degli atti e del procedimento. La
commissione riferisce al Ministro in ordine
agli accertamenti svolti entro trenta giorni
decorrenti dalla data di conferimento dell’in-
carico.

3-ter. La commissione di cui al comma
3-bis è costituita da tre membri individuati
ai sensi dell’articolo 984-bis»;

h) all’articolo 1069, il comma 2 è so&shy;
stituito dal seguente:

«2. Sulla proposta, corredata dei pareri
delle autorità gerarchiche, decide il Ministro
sentita la Commissione unica interforze, se
si tratta di ufficiale di grado non inferiore a
generale di brigata o gradi corrispondenti, la
Commissione superiore di avanzamento, se
si tratta di ufficiale con il grado di tenente
colonnello o colonnello o gradi corrispon-
denti, ovvero la Commissione ordinaria di
avanzamento, se si tratta di ufficiale con al-
tro grado».

2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi&shy;
nanza pubblica.

CAPO II

DELEGHE AL GOVERNO PER LA REVI-
SIONE DEL MODELLO OPERATIVO
DELLE FORZE ARMATE, IN MATERIA DI
PERSONALE DELLE FORZE ARMATE,
NONCHÉ PER LA RIORGANIZZAZIONE

DEL SISTEMA DELLA FORMAZIONE

Art. 8.

(Delega al Governo per la revisione del mo-
dello operativo delle Forze armate)

1. Al fine di ridefinire, secondo criteri di
efficacia, efficienza ed economicità, la ca&shy;
tena di comando e controllo per ciascuna
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delle funzioni strategiche della Difesa, non&shy;
ché di realizzare un’effettiva integrazione in&shy;
terforze e una marcata standardizzazione or&shy;
ganizzativa e d’impiego delle Forze armate
nella prospettiva di elevarne i livelli di ca&shy;
pacità a operare in contesti multinazionali
complessi anche a elevata intensità nonché
in vista delle future esigenze di ulteriore
collaborazione nel campo della sicurezza e
difesa comune europea, il Governo è dele&shy;
gato ad adottare, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, uno o più decreti legislativi nel ri&shy;
spetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere, per le funzioni di dire&shy;
zione politica, di direzione strategico-mili&shy;
tare, di generazione e approntamento delle
forze, di impiego delle forze e di supporto
alle medesime, misure di ridefinizione della
catena di comando e controllo assicurando,
per ciascuna funzione:

1) la direzione unitaria, salvaguar&shy;
dando le specificità di ogni Forza armata an&shy;
che attraverso l’istituzione di organi colle&shy;
giali consultivi al vertice dell’organizza&shy;
zione;

2) la riduzione dei livelli gerarchici e
l’unificazione delle competenze eliminando
ogni duplicazione, prevedendo una marcata
standardizzazione organizzativa degli stati
maggiori e accorpando le unità e le strutture
che svolgono le medesime funzioni;

b) prevedere misure di valorizzazione
della responsabilità affidata, nell’ambito
della funzione di direzione strategico-mili&shy;
tare, al Capo di stato maggiore della difesa,
quale organo tecnico-militare di vertice,
nella pianificazione operativa e nell’impiego
delle forze in operazioni, anche nei casi in
cui è necessaria una sola componente, assi&shy;
curando il principio dell’unicità di comando,
anche ricorrendo all’istituto della delega;

c) prevedere misure di valorizzazione
delle funzioni dei Capi di stato maggiore
delle Forze armate e del Comandante gene&shy;
rale dell’Arma dei carabinieri, in relazione
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ai compiti militari dell’Arma, sulla base
delle direttive del Capo di stato maggiore
della difesa, nella generazione e nell’appron&shy;
tamento delle forze terrestri, navali e aero&shy;
spaziali, anche incentivando iniziative e
forme di custodia e promozione di valori,
specificità e professionalità e regolandone il
ruolo di consulenza a livello strategico-mili&shy;
tare nelle fasi di concezione e condotta delle
operazioni;

d) prevedere misure organizzative e or&shy;
dinative volte a consentire, nel rispetto degli
specifici domini di azione di ciascuna com&shy;
ponente, l’effettiva integrazione in senso in&shy;
terforze delle capacità operative delle Forze
armate, attraverso l’eliminazione di duplica&shy;
zioni organizzative e funzionali, la raziona&shy;
lizzazione e rimodulazione in riduzione, ove
possibile, dei livelli gerarchici e organizza&shy;
tivi, la semplificazione delle procedure;

e) prevedere le misure necessarie a ele&shy;
vare i livelli di integrazione delle capacità
operative nazionali con quelle delle forze
delle organizzazioni internazionali di riferi&shy;
mento e della migliore interoperabilità con
quelle degli alleati, individuando e predispo&shy;
nendo adeguati assetti e risorse che consen&shy;
tano il comando di forze multinazionali ope&shy;
ranti in coalizione nei vari domini nelle aree
di gravitazione principale e, al di fuori di
esse, l’allestimento di forze specializzate e
integrabili nei dispositivi multinazionali,
nonché potenziando le capacità di preven&shy;
zione dei conflitti, rafforzamento delle istitu&shy;
zioni, stabilizzazione post conflittuale e ad&shy;
destramento delle locali forze di sicurezza;

f) prevedere misure volte a realizzare
un sistema di gestione dei livelli di pron&shy;
tezza e approntamento delle forze che, te&shy;
nuto conto del quadro strategico internazio&shy;
nale e delle risorse finanziarie disponibili, ri&shy;
sponda a criteri di utilizzabilità, proiettabi&shy;
lità, integrabilità e sostenibilità;

g) prevedere ulteriori misure organizza&shy;
tive e ordinative intese a realizzare il mas&shy;
simo livello di accorpamento e integrazione
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dei comandi territoriali delle Forze armate,
sia con riguardo a sedimi, infrastrutture e
strutture demaniali, sia con riguardo alle
funzioni in materia di arruolamento del per&shy;
sonale, di misure intese ad agevolare il rein&shy;
serimento nel mondo del lavoro del perso&shy;
nale militare congedato senza demerito, non&shy;
ché di diffusione delle informazioni sulle at&shy;
tività istituzionali della Difesa, preservando
in ogni caso il raccordo con le comunità e
gli enti territoriali e locali, onde assicurare i
concorsi necessari in caso di calamità e ga&shy;
rantire la corretta gestione delle forze di ri&shy;
serva;

h) prevedere misure di semplificazione
organizzativa intese a realizzare l’accorpa&shy;
mento, l’integrazione e l’unitarietà di dipen&shy;
denza dei comandi con funzioni di supporto
logistico-territoriale;

i) prevedere misure di revisione dell’as&shy;
setto organizzativo e funzionale della sanità
militare secondo criteri interforze;

l) razionalizzare la disciplina degli al&shy;
loggi di servizio e la loro dotazione, in fun&shy;
zione dell’avvenuto processo di riorganizza&shy;
zione delle Forze armate, preservando e con&shy;
temperando le esigenze operative dello stru&shy;
mento militare con quelle di mobilità e re&shy;
peribilità del personale militare e civile della
Difesa.

Art. 9.

(Delega al Governo in materia di personale
delle Forze armate)

1. Al fine di incrementare l’efficienza e
l’efficacia operativa delle Forze armate, il
Governo è delegato ad adottare, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
nel rispetto dei seguenti principi e criteri di&shy;
rettivi:

a) ferma restando l’entità complessiva
delle dotazioni organiche dell’Esercito ita&shy;
liano, della Marina militare, escluso il Corpo
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delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica
militare, fissata a 150.000 unità dall’articolo
798 del codice di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, da conseguire nei ter&shy;
mini e secondo le modalità di cui alla legge
31 dicembre 2012, n. 244, e ai decreti legi&shy;
slativi 28 gennaio 2014, n. 8, e 26 aprile
2016, n. 91, rimodulare la ripartizione delle
dotazioni organiche di cui all’articolo 798-
bis del predetto codice, da conseguire a de&shy;
correre dal 1° gennaio 2035 ovvero dal di&shy;
verso termine stabilito con le medesime mo&shy;
dalità di cui all’articolo 5, comma 2, della
legge 31 dicembre 2012, n. 244, in modo da
assicurare l’abbassamento dell’età media dei
militari in servizio, prevedendo, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pub&shy;
blica, la graduale sostituzione di un contin&shy;
gente di personale in servizio permanente,
non superiore al 50 per cento delle dotazioni
organiche complessive di cui all’articolo 798
del medesimo codice, con un corrispondente
contingente di personale in servizio a tempo
determinato, coordinando altresì il periodo
transitorio riferito al conseguimento degli
obiettivi di riduzione di cui alla legge n. 244
del 2012 con quello successivo connesso
alla rimodulazione di cui alla presente let&shy;
tera;

b) abbassare a ventidue anni compiuti
l’età massima per la partecipazione ai con&shy;
corsi per l’accesso al ruolo dei volontari in
ferma delle Forze armate e prevedere un si&shy;
stema di ferme complessivamente non supe&shy;
riore a sette anni, in modo da consentire un
primo periodo di servizio, di durata prede&shy;
terminata, e un’eventuale seconda e ultima
rafferma, anch’essa predeterminata;

c) prevedere, allo scopo di limitare le
criticità esistenti connesse al reinserimento
nel mondo del lavoro del personale militare
al termine del servizio, ulteriori misure per
agevolare la collocazione del personale delle
Forze armate, negli ambiti lavorativi sia
pubblico che privato, secondo criteri di tu&shy;
tela crescente, comprese quelle consistenti
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nella formazione professionale indirizzata al
reinserimento attraverso la costruzione di
uno specifico curriculum professionale mili&shy;
tare e la realizzazione di un registro infor&shy;
matico delle capacità acquisite durante il
servizio, diretto a favorire l’incontro tra do&shy;
manda e offerta di lavoro;

d) adeguare il sistema di avanzamento
ai gradi di generale di divisione e generale
di corpo d’armata, e gradi corrispondenti, in
modo da consentirne l’attribuzione in fun&shy;
zione della necessità di ricoprire specifici in&shy;
carichi definiti dal Ministro della difesa su
proposta del Capo di stato maggiore della
difesa, nel limite delle dotazioni organiche
di cui agli articoli 809-bis, 812-bis e 818-bis
del codice di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66;

e) rivedere il quadro giuridico in mate&shy;
ria di impiego in ambito interforze, interna&shy;
zionale e presso altri Dicasteri del personale
delle Forze armate, compresa l’Arma dei ca&shy;
rabinieri in relazione ai compiti militari, se&shy;
condo principi di gestione unitaria e coordi&shy;
nata delle risorse umane, in modo da assi&shy;
curare la selezione del personale mediante
procedure comparative e la durata prefissata
degli incarichi, secondo criteri uniformi da
stabilire con decreto del Ministro della di&shy;
fesa;

f) revisionare in maniera armonica, in
linea con le diverse situazioni d’impiego, il
sistema delle indennità d’impiego operativo
per il personale delle Forze armate, sentito il
Consiglio centrale di rappresentanza, previo
reperimento di una idonea copertura finan&shy;
ziaria ai sensi dell’articolo 11, comma 4.

Art. 10.

(Delega al Governo per la riorganizzazione
del sistema della formazione)

1. Al fine di realizzare, secondo criteri di
efficacia, efficienza ed economicità, un si&shy;
stema della formazione armonico, sinergico

Atti parlamentari – 86 – Senato della Repubblica – N. 650

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



e senza duplicazioni, inteso a sviluppare e
valorizzare le capacità professionali del per&shy;
sonale militare e civile del Ministero della
difesa, il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge, uno o più decreti
legislativi nel rispetto dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) prevedere che, nell’esercizio della
direzione unitaria della formazione e del co&shy;
mando unitario della formazione interforze,
siano salvaguardate le peculiarità formative
che rappresentano il patrimonio di professio&shy;
nalità delle singole Forze armate, mante&shy;
nendo a ciascuna di esse la responsabilità
della definizione delle relative dottrine ed
esigenze formative e dei necessari percorsi
di crescita tecnico-professionale;

b) prevedere che alle accademie militari
sia mantenuto l’affidamento della forma&shy;
zione tecnico-professionale e caratteriale ini&shy;
ziale degli ufficiali in riferimento a ciascuna
Forza armata;

c) prevedere l’unificazione e razionaliz&shy;
zazione delle scuole e dei centri che svol&shy;
gono attività formativo-addestrative speciali&shy;
stiche e tecniche di tipo similare, accentran&shy;
doli sulla base delle capacità possedute e
della competenza specifica per materia;

d) prevedere l’adozione di un sistema
unitario di formazione permanente, adeguato
alle esigenze specifiche delle diverse profes&shy;
sionalità, articolando i percorsi formativi in
modo che siano armonizzati a livello nazio&shy;
nale e rispondenti agli standard internazio&shy;
nali, nell’ottica del perseguimento di una
marcata integrazione interforze dello stru&shy;
mento militare, necessaria per operare con
efficacia ed efficienza all’interno di sistemi
integrati multinazionali, anche nella prospet&shy;
tiva di una politica di difesa e sicurezza co&shy;
mune dell’Unione europea;

e) prevedere:

1) specifici percorsi formativi per il
personale destinato agli incarichi internazio&shy;
nali di rappresentanza di maggior rilievo e
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per il personale impiegato presso le articola&shy;
zioni della Difesa con competenza in mate&shy;
ria di acquisizione degli equipaggiamenti
delle Forze armate;

2) percorsi di formazione, aggiorna&shy;
mento e informazione in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro, di igiene degli alimenti, di tutela am&shy;
bientale e tecnico-specialistica per la sicu&shy;
rezza degli impianti e delle attrezzature;

f) agevolare la partecipazione del perso&shy;
nale militare ad attività di formazione all’e&shy;
stero, con piena valorizzazione e riconosci&shy;
mento in ambito nazionale;

g) ampliare l’offerta formativa e adde&shy;
strativa sul territorio nazionale a favore del
personale appartenente alle forze armate di
Paesi con i quali sussistono rapporti di alle&shy;
anza o cooperazione;

h) prevedere l’accesso del personale ci&shy;
vile ai percorsi formativi militari che presen&shy;
tino una comune matrice in relazione alle
competenze da acquisire, in un’ottica di va&shy;
lorizzazione e pieno impiego delle professio&shy;
nalità possedute e in previsione di un’elevata
integrazione organizzativa delle attività di
formazione;

i) prevedere percorsi di formazione a
favore di tutto il personale, in particolare per
quello in servizio a tempo determinato, non&shy;
ché di studenti universitari e tecnici specia&shy;
listici, tesi ad acquisire professionalità mili&shy;
tari specifiche, con particolare riguardo al&shy;
l’impiego in ambienti difficili, e competenze
spendibili in altri contesti lavorativi, anche
tramite il coinvolgimento di strutture azien&shy;
dali esterne, al fine di assicurare pari oppor&shy;
tunità di lavoro e di carriera, nonché misure
intese al riconoscimento dei titoli conseguiti
durante il servizio e alla valorizzazione delle
esperienze lavorative maturate.
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Art. 11.

(Procedimento comune per l’esercizio delle
deleghe)

1. I decreti legislativi di cui agli articoli
8, 9 e 10 sono adottati, nel rispetto dei prin&shy;
cipi e criteri direttivi ivi stabiliti, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri e
del Ministro della difesa, di concerto con i
Ministri per la pubblica amministrazione e
dell’economia e delle finanze, nonché con i
Ministri interessati, previo parere della Con&shy;
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del de&shy;
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
successive modificazioni, per i profili di in&shy;
teresse, sentiti il Consiglio centrale di rap&shy;
presentanza militare e le organizzazioni sin&shy;
dacali, e sono trasmessi, corredati di rela&shy;
zione tecnica, alle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili finan&shy;
ziari, le quali esprimono il proprio parere
entro sessanta giorni dalla data dell’assegna&shy;
zione; decorso tale termine, i decreti sono
adottati anche in mancanza del parere. Qua&shy;
lora il termine per l’espressione del parere
parlamentare scada nei trenta giorni che pre&shy;
cedono la scadenza del termine previsto da&shy;
gli articoli 8, 9 e 10, per l’adozione dei de&shy;
creti legislativi, ovvero successivamente,
quest’ultimo termine è prorogato di novanta
giorni. Il Governo, qualora non intenda con&shy;
formarsi ai pareri parlamentari, trasmette
nuovamente i testi alle Camere con le sue
osservazioni e con eventuali modificazioni,
corredate dei necessari elementi integrativi
di informazione e motivazione. Le Commis&shy;
sioni competenti per materia possono espri&shy;
mersi sulle osservazioni del Governo entro il
termine di dieci giorni dalla data della
nuova trasmissione. Decorso tale termine, i
decreti possono comunque essere adottati.

2. Entro dodici mesi dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 1, il Governo può adottare disposi&shy;
zioni integrative e correttive, con le mede&shy;
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sime modalità e nel rispetto dei medesimi
principi e criteri direttivi.

3. Gli interventi normativi previsti dalle
disposizioni dei decreti legislativi di cui ai
commi 1 e 2 possono introdurre modifiche
anche alle disposizioni di diretta applica&shy;
zione previste dal capo I della presente
legge e sono effettuati introducendo le ne&shy;
cessarie modificazioni al codice di cui al de&shy;
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ai
sensi dell’articolo 2267, comma 2, del me&shy;
desimo codice, ovvero tramite la formula&shy;
zione di norme con esso organicamente co&shy;
ordinate.

4. In conformità all’articolo 17, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e suc&shy;
cessive modificazioni, qualora uno o più de&shy;
creti legislativi, di cui ai commi 1 e 2, de&shy;
terminino nuovi o maggiori oneri che non
trovano compensazione al proprio interno, i
medesimi decreti legislativi sono emanati
solo contestualmente o successivamente alla
data di entrata in vigore dei provvedimenti
legislativi che stanziano le occorrenti risorse
finanziarie. In questo caso, il termine per
l’adozione dei decreti legislativi di cui ai
commi 1 e 2 è prorogato di dodici mesi.

5. Una quota delle ulteriori risorse deri&shy;
vanti da eventuali risparmi di spesa conse&shy;
guenti all’adozione dei decreti legislativi di
cui ai commi 1 e 2 e aggiuntive rispetto a
quelle previste dall’articolo 1, comma 2,
della legge 31 dicembre 2012, n. 244, valu&shy;
tate in termini di indebitamento netto, con&shy;
fluisce in un apposito fondo iscritto nello
stato di previsione del Ministero della difesa
da utilizzare, nel rispetto dell’invarianza dei
saldi di finanza pubblica, per il finanzia&shy;
mento delle misure intese ad agevolare il
reinserimento nel mondo del lavoro del per&shy;
sonale militare di cui all’articolo 9, comma
1, lettera c). La restante quota delle risorse,
valutata in termini di indebitamento netto, di
cui al precedente periodo confluisce, nel ri&shy;
spetto dei saldi di finanza pubblica, nei
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fondi di cui all’articolo 4, comma 1, lettera
d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244.

6. Nell’ambito della relazione annuale da
presentare al Parlamento ai sensi dell’arti&shy;
colo 10, comma 2, del codice di cui al de&shy;
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e
successive modificazioni, il Governo riferi&shy;
sce in ordine allo stato di attuazione dei de&shy;
creti legislativi di cui al presente capo.
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